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La Parrocchia cellula sociale
Mons. Moiilini, Prosegretario di Sua 

Sani ila, ha inviato una lei l era al Card. 
Legar per la Settimana Sociali- del Cana­
da il cui tema quest'anno era: "  La Par­
rocchia La riportiamo integralmente 
sicuri che può offrire utili insegnamenti 
al riguardo. Mentre molti enti ed orga­
nizzazioni crollano o vi ngono soprafalle 
o sostituite, la Parrocchia, focolare di vita 
religiosa e  campo d azione, resta ancor 
oggi il periferico insostituibile baluardo 
alla marea del male dilagante, il vero 
punto d’unione e di ristoro per l'umanità 
agonizzante ridi arsura di una felicità mal- 
additata e. mai realizzala altrove.

Che cosa è la Parrocchia?
Sotto l'autorità di un sacerdote respon­

sabile che ha ricevuto dal suo Vescovo la 
cura d ’anime, essa è, nella Chiesa di Gesù 
Cristo, la prima comunità di vita cristia­
na, comunità composta d'uomini, tale che 
il Pastore possa conoscere le sue pecore 
e le pecore il proprio pastore.

Un territorio delimitato ne segna nor­
malmente i confini in seno alla diocesi 
e pertanto la parrocchia è configurata 
in una posizione di territorio inserita 
rullo, tradizioni locali e in orizzonti ben 
definiti.

Al centro di questo territorio ecco in­
fine, dominata dal proprio campanile, la 
chiesa parrocchiale, con il suo battistero, 
il confessionale, l'altare e il tabernacolo; 
la chi* sa simbolo dell'unità, centro della 
vita comunitaria.

La parrocchia è sopratutto un focolare 
di vita religiosa e di irradiamento mis­
sionario; i suoi veri fedeli si coniano ai 
piedi dell’altare quando il sacerdote di­
stribuisce il pane di vita. Il parroco non 
è il capo della comunità nel senso pro­

fano della parola, ma piuttosto un mini­
stro dt l popolo di Dio che ha ricevuto 
l'autorità sopra le proprie pecore, solo 
per essere in mezzo ad esse il dispensatore 
dei misteri di Dio: "  perchè esse abbiano 
la vita e  Vabbiano in soprabbondanza 

Ora, è proprio una tale parrocchia, cel­
lula veramente, viva ed operante del cor­
po di Cristo, che è chiamata, per la sua 
stessa fedeltà alla propria missione reli­
giosa, ad avere nella rigenerazione del 
mondo moderno, un posto di primo 
piano.

Se la parrocchia, infatti, è principal­
mente ordinata al Regno di Dio essa non 
potrà pertanto disinteressarsi delle isti­
tuzioni e problemi quotidiani che tanto 
influiscono nello sviluppo dilla persona 
umana e  nella vita della società. La neces­
sità e i benefici dell'azione sociale cri­
stiana non si distinguono e la parrocchia 
deve evidr nlemente collaborare.

il campanilismo nuocerebbe ad ogni re­
lazione efficace; l'impulso e la coordina- 
zione devono normalmente venire dal­
l'alto. E la parrocchia deve rispettare le 
nuove condizioni della azione sociale.

(continua).
 €00---------------

Notizie lireu i
O La festa «lei Santo Patrono è trascorsa 
devota ed armoniosa nella partecipazione  
e nella devozione delle sacre funzioni, cir­
condale dal frastuono o se si vuole dal­
l’allegria dei num erosi geniali diverti­
menti dei Luna Park nelle piazze. Osrpite 
di riguardo il tanto amato Mons. Vicario 
G enerale, il quale parlò in modo vera­



m ente elevato e toccante alla Messa so­
lenne da Lui celebrata ed ai V espri. Una 
lode va data agli uom ini partecipanti alla 
processione in perfetto ordine e recitando 
il santo Rosario. San N icolò ri protegga 
tutti.

#  L'Immacolata ebbe a Pietra dello stra­
ordinario, com e ben si conveniva al so­
lenne avvenim ento d e ll’in izio  dell'A nno  
Mariano indetto dal Santo Padre ricor­
rendo il prim o centenario della definizio­
ne dogmatica dell'Im m acolata Concezio­
ne di Maria. La sua statua, ohe da anni 
restava ferma nella « Chiesa Vecchia », 
venne trasportata in processione prece­
duta da quella di San N icolò e dal qua­
dro della Madonna del Soccorso che alla 
sera veniva ricevuto nella Casa Parroc­
chiale quale Madonna Pellegrina nelle 
fam iglie.

#  Reco le Fam iglie che ricevettero e n t i  
fede e con entusiasmo la Madonna nelle  
loro case: Rev.do Prevosto, Spotorno, 
Borgoni, Astengo, Frantone, Ca'p. Casta­
gna, B osio, Ponzoni, Borgna Tartuffo, 
Carrara, Baracco, Baracco. Savoretti, 
Folco, Ebc-Tartuflfo, B ianchetti, Canepa, 
Am andola, Fava.

La cara Mamma Celeste continui a 
proteggere e a soccorrere tutti i membri 
vicini e lontani dai quali fu accolta ospite  
gradita e di riguardo.

#  Grande successo della filodrammatica 
S. Francesco che il 10 dicem bre portò  
sulla scena del nostro Teatro Kxeelsior 
« La gloriosa canaglia ». Al regista ed ai 
bravi attori i nostri com plim enti.

6  Parlare del Santo Natale è quasi su­
perfluo appunto perchè è una festa lauro 
universalm ente sentita, e per conseguen­
za riesce sem pre bene. Dobbiam o con 
piacere rilevare la maggior partecipazio­
n e  alla solenne novena commentata con

brevi parole da Don Luigi. Una bella  
Mossa di m ezzanotte (eccetto il canto che  
speriam o di rim ediare per il futuro) con 
molte Com unioni specialm ente gli uom ini 
e giovanotti. Celebrò e predicò il Prof. 
Mons. Palm arini anche alla Messa « gran­
de ».

A nche quest'anno i carissimi giovani 
di A. C. ci hanno regalato un bel Pre­
sepio. Vada ad essi i nostri com plim enti 
ed il ringraziamento più sincero. N otia­
mo in modo speciale D ondo Andrea, Ve- 
lizzone G iovanni, Paceagnella A ngelo, 
Borro G iovanni, Traverso Carlo, Accame 
Pino.

•

#  Al Santuario del Soccorso belle fun­
zioni natalizie e allestim ento del sem pre 
m eraviglioso Presepio.

#  Al Salone dell'A lbergo « Stella Ma­
ri  ̂ » (g. c .) si «la svolgendo una riuscita 
tre sere riservala agli uom ini. Discreta 
la partecipazione, dotte ed avvincenti le 
conferenze tenute dal Prof. Paim arini.

6  La Festa d e ll’AZIONE CATTOLICA
con il tesseramento viene posticipata di 
una settim ana per unirla con la « GIOR­
NATA della FAMIGLIA » indetta dal- 
l'A . C. in tutta Italia nella festa dedi­
cata alla Sacra Fam iglia.

Conferenze separate alle varie associa­
zioni saranno tenute alla vigilia ed al 
giorno. In particolare raccomandiamo la 
partecipazione alla Messa sociale delle  
ore 8,30.

In questa occasione verrà tra noi il M. 
R. Cau. C ontestabile Rettore del Sem i­
nario e parlerà a tutte le funzioni sul 
problema im portantissim o delle vocazio­
ni e dell'aiuto al Sem inario. A lle 9,30  
parlerà a tutti i ragazzi e bam bine nel 
Cinem a, e alle cinque, do'po i V espri, a 
lutti gli ^adulti, specialm ente alle main­
ine.



Comunicati
ELEMOSINE DELLE SS. MESSE

Mons. Vescovo sulla Rivista Diocesana 
«•rive:

Considerato che le elem osine per le 
sante Messe vigenti in D iocesi sono no­
tevolmente inferiori a quelle in uso pri­
ma della svalutazione m onetaria;

tenuti presenti il progressivo aumento 
del costo della v ita, e le disagiate con­
dizioni del Clero D iocesano;

eleviamo le elem osine delle sante Mes­
se nella seguente misura:
S. Messa libera, senza vincolo di giorno, 

ora, altare L. 300
S. Messa vincolala L. 350
S. Messa vincolata e seguita dal­

le preci ammesse L. 400
Albe riga, 10 dicem bre 1953.

+ R A FFAELE, Vescovo

■k 
*  *

A tenore del nuovo CONCILIO PRO­
VINCIALE prom ulgalo dagli otto Ecc.mi 
Vescovi della Regione, Ligure, è proibito  
dare la benedizione con Santissim o Sa­
cramento dopo le Messe applicate a suf­
fragio dei D efunti. Al suo posto si 'può 
fare il rito «Ielle Esequie anche senza 
canto.

La disposizione citata parte dal princi­
pio giustissim o che la S. Messa è auto­
sufficiente cioè com pletissim a in se stes­
sa, senza bisogno di aggiunte a lle quali 
alle volte il popolino invece dà più im ­
portanza che alla Messa stessa. N ell’Of­
ferta, Im m olazione, Comunione di Gesù 
durante il santo Sacrificio sono comprese 
tutte le  Benedizioni ed i suffragi del mon­
do. Quindi non occorre altro rito Euca­
ristico; le esequie invece od altre pre­
ghiere hanno il carattere di supplica e 
di resa di grazie.

** ★
T entiam o a modo di esperim ento, con 

l'approvazione dei nostri Superiori, un 
tipo speciale di « Messa Grande » alle 
dom eniche. Inizio a lle ore undici: il sa­
cerdote celebrerà la Messa letta ed i cori 
m aschile e fem m in ile  nello svolgersi del 
divin Sacrificio canteranno a tempo op­
portuno: K irie, G loria, Credo, Sanctus, 
Agnus D ei e qualche m ottetto o lode in 
italiano. La predicazione svolgerà un te­
ma organico di cultura religiosa in m o­
llo da spiegare in quattro anni tutte le 
principali verità e problem i riguardanti 
l ’apologetica, la fede, la morale e la gra­
zia con il cu llo  a D io. Garantiamo che  
sarà breve ed in forma m olto interessan­
te anche ai giovani. La funzione term i­
nerà alle 11,40 al massimo e cioè pur 
iniziando 30 m inuti dopo l'orario anti­
co terminerà solo 10 m inuti dalla fine 
della funzione fatta fin’ora. In altre pa­
role la funzione sarà più breve di 20 m i­
nuti. Siam o venuti a questa determ ina­
zione nella speranza che tutti entrino  
puntualm ente alle ore I I e che nessuno 
resti fuori per la lezione catechetica. « 
pure tutti si ferm ino finche il sacerdote 
non sta entrando in sacrestia. Siamo cer­
ti di accogliere m olli consensi specie tra 
i giovani, ma sta ad essi specialm ente ad 
essere puntuali perchè l'esperim ento, v i­
sti i particolari vantaggi, abbia a diven­
tare una realtà continuata.

N elle  feste solenni invece si farà rego­
larm ente la Messa Cantata ed allora for­
se avrà un’eco più profonda e sentita.

----------ooo----------

Cittadini che si distinguono
Con m olto piacere apprendiam o la no­

mina a M onsignore (Cainerii're Segreto 
di Sua Santità) del nostro stim ato e ca­
rissimo Prof. Don N icola Paim arini. Que­
sta onorificenza pontificia v iene a pre­
miare le sue non com uni doti di mente



studiosa e colla e di cuore buono e p ie ­
no di zelo sacerdotale. Professore laurea­
to in lettere ed in Sacra T eologia, inse­
gnò nel nostro Seminario ed ora da un­
dici anni tiene felicem ente la cattedra di 
Sacra Scrittura all'iin'porlante Sem inario  
Regionale degli Abruzzi in C hicli.

Al neo eletto, giusto vanto delia nostra 
Parrocchia, vadano le felicitazioni del 
Rev. Prevosto, dei Sacerdoti e R eligiosi 
di Pietra Ligure e di tutta la popolazione. 

 000--------------

ARCHIVIO PARROCCHIALE
BATTEZZATI 

35) Canepa Sergio di Lorenzo (6-12)
—  37) Bova Luciano di G iovanni (20-12).
MATRIM ONI 

Rossi N icola e Cuneo Teresa (24-12-53)
—  Vigo Enrico e M inniti Francesca (26- 
12-1953).

Fuori Parrocchia: V igilerei Dott. Gian 
Mario e Slaricco Adele (Bardineto) — 
Cuneo Giorgio e Mazza Teresa (A lassio)
—  M elarancio C lem ente e Jannon Luisa 
(Francia) —  Del Buono Augusto e Ci­
polla Maria Francesca (Savona).
MORTI

Dondo N icolina ved. Orso (31-10-1953)
—  Perrando Marina —  Oliva Leonardo
a. 78 (28-11) —  Orso Irene in Briano 
(6-12) —  Caregna Giovanni a. 82 (7-12)
—  Dott. Giorgio Sordo, Ufficiale Sanita­
rio del Comune e Medico del Profilatico  
e del C .A .M .K .D ., a. 58 (13-12) —  Rossi 
Enrico a. 72 (11-12) —  Cadenasso G iu­
seppe a. 31 (20-12) —  Massa Carlo a. 72 
(27-12-1953).

Riepilogo e totale del movi­
mento anagrafico annuale
Battesim i n. 37.
M atrimoni in Parrocchia n. 22, fuo­

ri 23, totale n. 45.
D e f u n t i  n .  4 7 .

Si potrebbero fare m olti com m enti, ma 
per mancanza di tem po li rim andiam o. 
Invochiam o soltanto la B enedizione del 
Signore e la protezione della Madonna 
sopra i neo battezzati e  su lle  numerose 
novelle fam iglie, nonché la felicità  eter­
na 'per chi durante l ’anno si addormen- 
lò nel bacio del Signore.

----------OOO----------

Ingolli della generosità
Ancora le offerte per P ASSUNTA: 

IV Elenco: Zona Maremola-Ovest : Pai- 
marini Carlo L. 1000 —  Borro Stefano 
300 —  Cavilia 220 —  Gambetta N icolò  
1000 —  Boetto Antonio 200 —  Paim ari­
ni Mario 500 —  N. N . 50 —  Serrato P ie ­
tro 500 —  Casarino 200 —  Zim ino 200 
—  Fazio Paolo 1000 -— Fazio G io. Batta 
500 —  Sartore G iuseppina 300 —  N. N. 
100 —  N . N . 20 —  Caslagneris Andrea 
100 —  N. N . 50 —  G- 200 —  M olitorio 
150 —  Tacchini 100 —  Folco Aurelio 
100 —  Battaglia 80 —  B ixio  100 —  T e­
sti 200 —  A ttilio  Ferrando 150 —  Cane­
pa 80 —  M orello 500 Vassallo 150 —  
Gambetta Giacomo 1000 — Venturini 
Pietro 250 —  Spotorno Antonio 200 —  
M orelli A ntonio 200 —  Borro Federico  
500 —  Totale L. 12.980.

Al prossim o numero l'u ltim a Zona ed 
il resoconto finale.

Riprenderem o poi la pubblicazione  
delle offerte per le Opere Parrocchiali 
specie per la gioventù.

E ’ stato benedetto a San N icolò  il nuo­
vo stendardo e il Tabernacolo delTaltar 
m aggiore. Le offerte che serviranno a co­
prire tutte le spese, sono già rilevanti 
e si è ancora in tem po perchè la perga­
mena dei nuovi offerenti per vivi o de­
funti verrà collocata a Pasqua.
SiTTgi~ T— . J — m~ . . .  ! !■  ■



Riceviamo a pubblichiamo:

Il llott* l i .  S o r d o
I l  O H  «» | » Ì Ù

Con gli onori c il com pianto reso alla 
memoria del D oti. Giorgio Sordo, l ’in ­
telligenza, la cultura, e. il popolo pie- 
trese lutto lia glorificato se stesso.

Riserve od appunti d ie  si facciano sen- 
lire, in questo m om ento, su ll’opera del 
nostro caro D ottore possono 'perciò sem ­
brare inopportuni.

Egli, se im m aginiam o, che ancora ci 
parli, <*i pare sentirlo argutamente esor- 
larci a passare oltre il tono delle com ­
memorazioni e cercare solo quello  che  
r’è di vivo nel suo pensiero, nel suo 
esempio, per ricordarlo, farselo m eglio  
proprio e lasciar cadere il resto. R icor­
diamo, da queste colonne, di Lui il be­
nefico contagio di un sentim ento magna­
nimo della vita, l ’apprezzam ento dei va­
lori della scienza, il concetto di una leg­
ge morale, inconten ib ile in nessun cod i­
ce. se non in quello del Vangelo, l ’esem ­
pio di una nobile esistenza densa di la ­
voro, pensiero e calda di sentim ento in ­
sieme: il gusto per le  razionali e ragio­
nevoli d istinzioni. Lui ha lasciato una 
traccia profonda nei nostri cuori e questa 
dovrehbe influire sugli alti della nostra 
vita.

Per il suo carattere, il suo esem pio, il 
suo modo di pensare e di agire, si è m e­
ritato l ’am m irazione di amici e colleglli. 
Il ricordo di Lui persisterà a lungo do­
po la sua immatura m orte: le sue paro­
le  e la sua condotta ispireranno le per­
sone che Io hanno conosciuto. D uello che 
c ’era di m eglio in lui, ([nello che dette, 
a volle  inconsapevolm ente al suo vasto 
cerchio di parenti, am ici e c lien ti, non 
scomparirà mai del lutto.

N oi pietrosi non dobbiam o dim entica­
re la gratitudine di cui gli siam o debitori.

EGLI è con noi SEM PRE.
Nella vita quotidiana, nei suoi rap­

porti con g li am m alati egli faceva sì uso 
della sua intelligenza, ma dava più ascol­
to al suo cuore e in tal modo errava m e­
no; era generoso, ma giusto: per lui era 
m eglio talvolta simpatizzare, che cercare 
di capire. Avrebbe potuto sì vendicarsi, 
on fredda legalità , (lei torli ricevuti, ma 
egli fin a ll’ultim o istante di sua vita con 
l ’u ltim o dolore chiuso nel cuore ci fu 
vivo esem pio di perdono; non bastò a 
lui correggere la dilagante cupidigia  
umana con un agire sem plicem ente cor­
retto, ma volontariam ente rinunciò con 
esem pio di carità cristiana e di povertà 
benefica. Com m isuriam o noi stessi alla 
stregua di queste considerazioni e operia­
mo in conseguenza.

M editiam o e ricordiam olo.
LIn R equiem . S. D.

FAT£ TUTTO SENZA MORMORARE 3 £ SENZA ESITAZIONI AFFINCHÉ’SIA TE SENZA COLPA,SEMPLICI F1QL1 PI PIO. IRREPRENSIBILI IMMEZZO AD UNA NAZIO­NE CATTIVA £ PERVERSA’- SPLENDETE FRA LORO COME LUCI SUL MONDO.... 
k- - - ■ iv  . _ ì t i l .  axrv) .   ' ;



Sturici ili Pietra Ligure

XX P u n t a t a

LA GUERRA FRA ROMANI 
ED INGAUNI (continuazione)

D ’altra parte, com e è stalo accennalo 
in precedenza in queste notizie, il borgo 
di La Pietra era un po' considerato com e 
il baluardo della difesa inganna, un 
avamposto se vogliam o usare un linguag­
gio più tecnico e m ilitare, forse Punico  
che esistesse a difesa della pianura alben- 
ganese dal Iato est.

Ritengo perciò che a ridosso della for­
tificazione pietrese venisse ammassala la 
intera forza inganna per ostacolare la 
marcia delle legioni rom ane, giunte in 
prossimità della difesa pietrese.

Avvalora ciò l ’ipotesi d e ll’Accam e P ie­
tro secondo cui la battaglia definitiva e 
decisiva, agli effetti della com pleta ca­
pitolazione ligure, sia appunto avvenuta 
e si sia combattuta nel planu m alum ele, 
fuori delle fortificazioni del piccolo bor­
ito cintato di La Pietra.

Quivi pertanto vi era la possibilità di 
contenere i due eserciti opposti e di ma­
novrare con essi le rispettive cavallerie.

Stroncata la resistenza ligure e violato 
l’ultimo baluardo del sistem a difensivo 
inganno, i rom ani ebbero facile l ’u lterio­
re sviluppo detrazione m ilitare, giungen­
do alla capitale degli inganni in poche 
ore di marcia, essendo la distanza Ira 
Pietra ed Albenga non superiore a 14 
chilom etri.

In concomitanza a lle  operazioni terre­

stri si sviluppava anche sul m are una in­
tensa attività delle opposte flotte.

I liguri, popolo  marinaro per eccellen ­
za. possedevano num erose navi le (juali 
più che altro erano adibite allo scam bio 
di merci ed al traffico con i centri riv ie­
raschi nel M editerraneo. Non credo che 
i liguri o m eglio gli ingauni possedesse­
ro m olte navi od im barcazioni adibite 
esclusivam ente a flotta da guerra, anche 
perchè non esisteva ancora una ben de­
finita specializzazione in tal senso.

T utt’al più si potrebbe ritenere che 
m olte navi inganno si dedicassero alla 
pirateria, com e d’altra parte asseriscono 
i romani.

Comunque anche in questo scontro na­
vale i liguri ebbero la peggio c soccom ­
bettero alla maggior forza ed attrezzatu­
ra delle navi romane.

Infatti Caio M alieno, comandante la 
flotta romana nella campagna contro i 
liguri, riusciva, secondo alcuni a cattura­
re 32 grosse navi liguri, m entre secondo 
lo storico Plutarco le  navi non vennero 
catturate, ma formarono oggetto di bot­
tino. nelle condizioni di tregua, im poste 
agli ingauni dai vincitori.

Le condizioni della resa furono m olto 
severe e dure, in quanto i romani sm an­
tellarono le città soggiogate e praticam en­
te privarono i liguri della loro flotta, la ­
sciando ai vinti solo le p iccole im barca­
zion i, non superiori ai tre ordini di remi.

S’inizia così la lenta rom anizzazione 
della gente ligure, incorporala nella re­
pubblica dei consoli prim a, n e ll’impero 
dei cesari poi.

D i n o  M a n f r e d i
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" M I M O  „
S E R V IZ IO  J C C U R A  I O

Via Garibaldi Pietra Ligure

da Nafalin
P R O D O T T I del M A R E

V IA  G A R IB A L D I  
P IE T R A  LIG U R E

Se volete vestir bene

da Viziano
dove troverete a prezzi convenienti 

abiti - soprabiti - paletò - pantaloni ecc.
In esclusiva impermeabili

N n n  G io c o lo
Piazza XX Settembre Pietra Ligure

Doli. S p o lo rn o  A ngelo
Specialista in ortopedia 

A iuto Istituti Ospedalieri S. Corona
Malattie delle ossa e delle articolazioni
Piazza della Chiesa - T elefono 76.739 

Riceve tutti i giorni feriali 
dalle 13,30 alle 16 e su appuntamento

Per restauri negozi - appartamenti

. . . d a  Piero Perotto
Tinteggiature - Verniciature 
tn-egne - Decorazioni Tappezzeria  

in carta - Lincru.sla • Novità 1953 
— Prezzi modicissimi

da BETTI
troverete a prezzi di assoluta concor­
renza T E SSU T I - C O N FE Z IO N I  
M A G L IE R IE  - M ER CER IE - F IL A ­
TI - ed in esclusiva L a N A  G A T T O  
e macchina da cucire NECOHI.

D A

Malacarne Giuseppe
in Via N. Accam e N. 3 

troverete un M aterassaio- I apezziere 
im battibile

Itoli. Cesare M e r o
Specialista Ostetrico Ginecologo  

Medicina Generale 
Direttore O spedale S . Spirito 

Via Garibaldi - Palazzo Nuovo  
T elefono 76.747 

Riceve lutti i giorni 
dalle ore 9 alle II e dalle 14 alle 16

PE R L A  C U R A  
^ v i o l i l i »  E P R O T E S I  d e n t a l e

P I E T R A  L I G U R E
V. G a r i b a l d i  - Palazzo Nuovo, ini. 12 

Consulente Dott. C. FERRARI 
Tutti i giorni dalie l t  alle 19 
Festivi dalle 10 alle 12

S c u s s o  X '
SERVIZIO AUTOMOBILI  

DI I.VSSO 
—  \ i a  25 A p r i l i : ,  5  —



Compito sociale della Parrocchia
Nell’articolo di fondo del numero scorso 

abbiamo riportato le auguste parole di 
Mons. Montini riguardatili il vitale proble­
ma della Parrocchia.

f

Cari Pietresi, rileggetela ancora quella 
lettera e  capirete sempre meglio che cosa 
sia la parrocchia.

Oggi, continuando, desideriamo descri­
vervi i compiti mirabili ed insostituibili che 
essa ha per la salvezza delle anime e per 
un mondo migliore.

★* *
La funzione propria della parrocchia è, 

nello stesso tempo, più profonda e più es­
senziale. Ascoltiamo piuttosto il Santo Pa­
dre: ” La Chiesa, dichiarava Egli in una 
memorabile circostanza, si sforza di forma­
re l'uomo, di modellare e di perfezionare 
in lui la rassomiglianza divina... E, su que­
sti uomini così formati, la Chiesa prepara 
alla società umana una base sulla quale es­
sa può riposare con tranquillità ” . Grazie 
ad essi " essa contribuisce alla coesione e  
all’equilibrio di tutti gli elementi moltepli­
ci e complessi dell’edifìcio sociale

E ' qui che il compito delle parrocchie si 
rivela insostituibile. La cellula della Chiesa 
che è la più vicina agli uomini la più atta 
a formare la loro vita soprannaturale, fami­
liare, comunitaria, non è forse per questo ti­
tolo la più indispensabile alla società? In 
verità, questa funzione sociale della parroc­
chia si impone sotto molteplici aspetti alla 
società.

Sostegno dell’edificio sociale la Parroc­
chia lo è già per la sua stabilità. La parroc­
chia è la Chiesa piantata su tutte le terre 
con le proprie istituzioni permanenti e  le 
ricchezze della propria esperienza: attorno 
al campanile le generazioni si susseguono 
senza sosta, gli sposi che hanno suggella­
to la loro unione davanti all'altare non ces­

sano di trovarvi, per le famiglie che forma­
no, il principio della loro coesione e della 
loro forza, mentre nella scuola cattolica i 
loro figli ricevono quella educazione che 
perpetua con la fede soprannaturale le oti­
ti che virtù delle famiglie.

Ancor più la parrocchia è educatrice della 
vita sociale mediante le sue dimensioni u- 
mane che permettano alla vita di comunità 
di raggiungere il proprio fine, l’unione degli 
uomini tra di loro mediante i legami della 
amicizia. In questa grande famiglia di cui 
il Sacerdote è il padre, dove nessuno è stra­
niero per l’altro, dove, per quanto possibile, 
la gioia e il dolore di ognuno è dolore e 
gioia di rutti, il cristiano scopre le quotidia­
ne esigenze della carità.

La Parrocchia è per eccellenza il campo 
d’azione di iniziative caritative e sociali che 
suppliscono agli inevitabili limiti delle or­
gani zzazioni uffici ali.

hi seno alla nostra sicietà tragicamente 
divisa, la parrocchia non è, del resto una 
scuola di pace e di giustizia sociale che in­
vita tutti i propri fedeli a riunirsi, senza 
distinzione, attorno al proprio altare? Intel­
lettuali e  illetterati, poveri e ricchi, impie­
gati e operai, vi si riuniscono in un clima di 
eguaglianza cristiana. Le legittime differen­
ze sociali, la parrocchia le supera, rimanen­
do aperta a tutti, meglio accessibile ed 
accogliente per tutti. Il suo spirito è quel­
lo della pace di Cristo, al quale noi siamo 
stati chiamati per non formare che un solo 
corpo.

Cellula sociale, la parrocchia lo è infine 
perchè essa è il centro della preghiera pub­
blica. In mezzo alle agitazioni delle folle e 
alla dissipazione degli spiriti, in una atmo­
sfera avvelenata per le troppe cure mate­
riali, la Chiesa parrocchiale dove il popolo 
si riunisce per glorificare Dio e implorar­
ne la grazia mediante Gesù Cristo, è per



lo società intiera arca di salvezza. E* a piè 
dell'altare del sacrificio, attorno al pulpito 
che il riposo domenicale assume il suo vero 
significato; sosta nel lavoro, riposo del cor­
po e dello spirito, indubbiamente — non 
si potranno mai lodare abbastanza le ini­

•  'Ben riuscite le tre sere di fine d'anno 
organizzate dalla Unione Uomini di A. C. 
nel salone dell’Albergo « Stella Maris ». A  
rimpiazzare il mancato arrivo dei conferen­
zieri ecclesiastici e laici accorse in modo 
più che lodevole il Rev.mo Porf. Mons. 
Don Palmarini trattando i grandi e com m o­
venti lenii della Chiesa, della Passione e 
della iRisurrezione di Gesù nei Vangeli.

L’ultima sera dell*a<nno, finì anche in sa­
na allegria con panettoni e moscato brin­
dando con auguri di anno nuovo buono e 
felice.

I più vivi ringraziamenti a tutti gli a- 
mici che parteciparono e seguirono le lezio­
ni, al Renijmo Mons. Paimarini e al Sig. 
Caltavituro Salvatore, presidente della sua 
a 'Stella Maris » il cui titolo, oltre che il 
programma è già una fiamma di apostolato.
0  La corrispondente pietrese scrive sul 
a Nuovo Cittadino » : Befana benefica - Il 
giorno dell’Bpifania nell’ampio nuovo salo­
ne della Pensione Santina, trenta alunni del­
le classi elementari, amorevolmente assisti­
ti dai loro insegnanti, hanno partecipato a 
un pranzo loro offerto daH’Amminislrazio- 
ne A iuti Internazionali. II pranzo ben pre­
parato ed accuratamente servito si svolse in 
un’atmosfera di allegria e di cordialità. I 
piccoli ospiti vivaci e chiacchierini seppero 
ben comportarsi alla presenza dell’autori­
tà cittadina rappresentata dal Vice Sindaco 
Prof. iRossi e dal Segretario deli’Ammini­
strazione Si-g. A. Ferrando. Era pure pre­

ziative parrocchiali destinale ad offrire ai 
giovani il soddisfacimento delle loro giuste 
aspirazioni di cultura e  di svago —  ma so­
pra! utto il giorno consacrato al culto di Dio, 
sotto la forma comunitaria e  sociale che 
le è propria.

sente il Vice 'Parroco Don Luigi Rembado. 
ospite gradito tra i suoi piccoli parrocchia­
ni. Al levar delle mense molte voci argenti­
ne risuonarono nella recita di poesie nata­
lizie, mentre un piccolo dono e l’ingresso 
gratuito al cinema era offerto ai convenuti 
quale ricordo delle belle ore trascorse.
0 Festa della S. IN FA N ZIA . - Sempre 
cara e gradita si è celebrata in parrocchia 
la festa che raduna ai piedi di Gesù Balli­
no tutti i suoi piccoli amici. Nonostante il 
tempo cattivo ai Vespri, anticipati alle 15 
la chiesa era affollata di bimbi, di ogni età. 
Dopo i Vespri e la processione fatta sul 
manto soffice e poetico della neve. Don 
Luigi rivolgeva un 'breve discorso conclu­
dendo con una particolare benedizione c 
il .piccolo Gian Mario Fazio rivolgeva a 
nome di tutti una preghiera a Gesù Bam­
bino.
0  A ZIO NE CATTOLICA - Nella festa 
della 'Sacra Famiglia anche quest’anno i 
'Membri di tutti i quattro rami dell’A . C. 
Pietrese si raccolsero attorno al santo A l­
tare per far festa in famiglia.

La tessera ed il distintivo ricevuto, non 
sono altro che il simbolo esterno di una 
adesione spontanea all’esercito dei conqui­
statori delle anime, sotto l’alta guida del 
Papa e dei Dirigenti nazionali e diocesani, 
com e bene, a nome di tutti, hanno espres­
so il Presidente di Giunta, la presidente del 
gruppo Donne, i giovani e gli aspiranti.

Celebrò e disse parole di circostanza il



M. Rev. can. Don Contestaibils ospite gra­
dito assieme a due suoi Seminaristi Suddia­
coni 'venuti >per la « Giornata del Semina­
rio ». ★★ *

Ecco quanto ci scrive il Sig. Rettore da 
Albenga a riguardo della giornata per le 
Vocazioni e gli aiuti al caro Seminario:

Caro Don 'Luigi, sono molto contento di 
Pietra Ligure. Ho impressione che la buo­
na popolazione sia stata tanto sensibile e 
si sia interessata seriamente. Sopratutto mi 
hanno commosso quei 'buoni genitori che 
dopo una giornata già così piena, hanno 
gremito la sacrestia per sentire ancora una 
parola. Anche quei buoni giovani che mi 
ascoltarono sabato sera hanno dimostrato 
tanta buona volontà e tanta possibilità di 
bene.

Ho la certezza che tante preghiere, tan­
to seme sparso in terreno così buono, fe­
condato dalla grazia che non può mancare, 
produrranno a suo tempo fruttti preziosi.

•L’offerta raccolta è di L. 27.193 di cui 
20.015 in buste e 7.178 in chiesa.

Mi compiaccio per il ritmo che ha la 
parrocchia segno di... Continua con tutta 
rettitudine e fiducia, nè arrestarti dinnanzi 
a incomprensioni c  difficoltà (sono inevita­
bili e sarebbe un male se non ci fossero) e 
vedrai quello che saprà fare la grazia di 
Dio. Anche i due Seminaristi sono rimasti 
tanto bene impressionati. Ringrazia ancora 
per me il Prevosto e la buona popolazione 
che s’è dimostrata così sensibile e generosa.

In unione di preghiere. In C. J.
Don Contestabile

** *■
Dobbiamo noi ringraziare il Sig. Rettore 

Can. Contestabile per le troppo gentili e lu­
singhiere parole nei riguardi della nostra 
cara parrocchia. Per la popolazione e per 
noi sacerdoti serviranno di sprone onde cor­
reggerci dei nostri difetti e migliorare nel 
bene individuale e sociale. Scpratutto non 
ci dimenticheremo mai il Seminario e di 
favorire le Vocazioni. Che i due nostri ra­

gazzi entrati quest’anno abbiano a conti­
nuare fino ad essere santi sacerdoti e siano 
seguiti ancora da molti altri.

Prendiamo occasione per ricordare che il 
primo giovedì di ogni mese lo consacriamo 
a questo scopo e nella funzione speciale del 
mattino aspettiamo molti fedeli.

Si ripeta spesso questa giaculatoria indul- 
genziata: « Signore date santi Sacerdoti al­
la vostra Chiesa! ».
© 'La gloriosa B A N D IER A  di S. A N T O ­
NIO passò dalla famiglia del Sig. Saglietto 
iMario a quella del Si-g. Caltavituro in casa 
Gurisco, dove venne servito un compito e 
fraterno rinfresco ai membri, cd ai simpa­
tizzanti dell’antica Società.

II venerato stendardo rimase in chiesa 
presso l’altare del Santo. Mancando il pre­
dicatore, il panegirico lo  tenne Don Luigi.
•  Triduo e festa di S. G IO VA NNI BO- 
SCO. protettore della gioventù con pre­
ghiere ed istruzioni speciali.

 000-----------------

Che cesa si farà
2 Febbraio —  Festa della Purificazione 

di M ada SS. (Candelora) con benedizione 
e distribuzione delle candele.

11 Febbraio — Madonna di Lourdes. La 
'Madre comune ci attende alla sua grotta che 
ci ricorda quella di M assabielle dove ap­
parve alla fortunata S. Bernardetta, quat­
tro anni dopo la definizione del domrua del­
l’Immacolata di cui ricorre il centenario.

** *
Carnevale Santificato. E’ composto di due 

parti : quella religiosa di propiziazione ed 
espiazione e quella del divertimento sano e  
morale.

I) E ’ un ottavario di preghiere da do­
menica 21 a domenica 28 febbraio. AI mat­
tino ore 6,30 alla sera ore 7,30.

In modo speciale si raccomanda vivamen­
te la partecipazione alle Q U A R A N TO R E.

Da venerdì 26 ore 6.30 alla domenica



ore 11,30 con chiusura solenne alla pro­
cessione eucaristica esterna. Si portino fiori 
e si partecipi ai turni di adorazione indetti 
dai vari presidenti di A. C.

2) Il programma ricreativo avrà il suo 
culmine martedì 2 marzo: il Carnevale che 
gli Aspiranti chiamano « Cuori in festa ».

Dopo la Via Crucis delle ore 14 si apri­
rà il cinema quasi gratuito (L. 30 per i ra­
gazzi) per la proiezione del comicissimo 
film: «Francis all’Accadem ia».

Alle ore 17 arrivo in piazza del Carne­
vale col carro di maschere. Processo e sen­
tenza al tribunale dei buontemponi. Pente­
lacela e lancio dei doni degli Esercenti Pie- 
tresi. ‘Indi sorpresa, prima, durante e dopo 
il falò. Girandole, razzi, palloni con sor­
presa, vulcani, petardi, bombe ecc.

★* *
Mercoledì 3 marzo —  Sacre Ceneri ed i- 

nizio della Quaresima.
Giovedì 4 — Funzione per le Vocazioni.
Venerdì 5 —  In onore del Sacro Cuore.
Sabato 6 —  Per il Cuore Immacolato di 

Maria.
★★ ★

Tutti i martedì e venerdì di Quaresima 
ore 19,30 Rosario c Via Crucis con Bene­
dizione.

 000----------------

L a M a d on n a  P e lle g r in a
n e lle  ra se  P le tre s i

Beco le famiglie che ebbero già la grazia 
di ricevere la Vergine Santa: Massone -  
Ferro —  Enrico —  Filippini —  Broccardo
— D e Cocco —  Villa —  Foli —  Bessonc
— 'Busto —  Giampieri — Baietto —  Sacco- 
ne-Baraoco —  Casta —  Parodi —  Casta- 
gneris —  Mandraccia —  Bianco —  Aral­
di —  Brossa —  De Agostino —  Vercesi —  
Robutti —  Semic —  Rossi —  Genia-Verce­
si —  Carpita —  Lavagna —  Porro.

Fa piacere sentire l’ansiosa attesa. N es­
suno dubiti: o presto o tardi la Madonna 
raggiungerà coloro che La desiderano.

Sono pure da lodare quei padri di fami­
glia che desidererebbero tenerla più di un 
giorno. Quasi tutti sentono un vii .ito dopo 
la dipartita. Ma la Madonna resta con la 
sua protezione e con le sue grazi;.

 000-----------------

V  o t n u n i c a i u
CATECHISM O Q UA R ESIM ALE  

Avrà inizio mercoledì 3 marzo ed avrà 
due sezioni: l) per chi ha circa 7 anni e si 
prepara per la Prima Comunione; 2) per 
tutti coloro che già ricevettero Comunione 
e Cresima.

Ragazzi in Chiesa e bambine all’Asilo. 
Tutti i giorni eccetto il sabato alle ore 16.

Genitori rico«rdate il vostro sacrosanto do­
vere: mandate i vostri figli ed interessate­
vi se fanno profitto.

•Per i fanciulli della prima Comunione oc­
corre la pronta iscrizione.

** *
IL DIGIUNO ed astinenza è ristretto a 

solo quattro giorni all’anno: Ceneri, V e­
nerdì Santo, Vigilia delfA ssunta. Vigilia di 
Natale.

Astinenza solo dalle carni tutti i venerdì 
dell’anno.

 000-----------------

ARCHIVIO PARROCCHIALE
BATTEZZATI 

Talluri Cinzia ‘Maria di Roberto (10-1)
—  Fontana Franco di Francesco (10-1) —  
Pastorino Maria Angela di Agostino (17-1)
—  Iacoponi 'Eugeni di Germano (24-1) —  
Serrato Francesco di Antonio (24-1) —  Ma- 
tis Lorenzo di Raffaele (24-1) —  Piccardo 
Giuseppe di Luigi (24-1).

Come appare si tratta di un vero pri­
mato in Pietra Ligure: quattro Battesimi 
in un solo giorno.
M ORTI

'Malinverni Giuseppe a. 52 (Santa Coro­
na) —  De Martini Antonietta ved. Abete 
a. 77 (3-1) —  Croce Francesco a. 41 (22-1 
Santa Corona).



iittf/olo d e l l a  g e n e r o s i t à

V ed ultimo elenco ofTertc ASSUNTA  
Zona Maremola Sts: (Raccoglitrici: Fazio 
Angela e Anselmo Caterina).

Accinelli Giulia 500 — Accame Fasce 
•Maria 500 — Anseimo Maria 500 — An- 
zilotti Bruno 450 — Anselmo Luigi 500 

Bolbi 300 Baracco Angelo 500 — 
Bar 'Stella 500 — Betti Giuseppe 500 
Battaro 'Dott. Giacomo 500 Bruzzone E- 
manuele 200 —  Bruzzone Giuseppe 200 — 
Famiglia Cavanna 300 —  Fani. Bono 50 — 
Donati Raffaello 300 — De Stefani Agosti­
no 300 'Delfino Giuseppe 200 —  Dovo  
Giuseppe 600 —  Di Cesare Caterina 500
— Damosseno Vittorio 100 —* N. N . 120
— Damonte Domenico 200 — Ing. Da Mi­
lano 100 — N. (N. 500 —  Falco Rina 200
— Fani. Squenitino 1000 —  Frigerio Pie­
trina 100 —  Fr.lli Fazio fu Antonio 1000

Gaggero Argio e Carlo 500 —  Dott. E. 
Tosi 500 — Fazio Francesco di Giacomo 
300 — Ghcrardi Rom olo 200 —  N. N. 
250 — 'Lanaro Anna 500 Magnolia Giu­
seppe 200 — Magnolia Gian Maria 200 

Famiglia Marongiu 50 — Fani. Naran- 
cia 50 —  N. iN. 600 —  Avitabile Salvatore 
1000 —  Famiglia Parodi 100 —  Patrone 
Nicletta 200 —  Piccardo Francese 500 — 
Geom. Potente 500 —  Fani. Puppo 200
— 'Fani. Pisello 340 —  Fam. Folco 50 — 
Fani. Cabrini 50 — Fam. Parodi 150 —  
•Fratel. Cadenasso 500 —  Fam. Riviera 500
— Rodano Filippo 500 —  Rossi Marco 500 

-  Dott. Poliedro 500 —  Fam. Taggiasco
— Fam. Squassini 100 — Fani. Taggiasco 
500 Fani. Taramasso 300 —  Pensione 
Sorriso M ilanese 1000 — Fani. Tavella 500
— Fam. Tognoli 100 —  Villa Brero 360 — 
Velizzone Paolo 500 —  Fam. Vignatoli 100
— Valerga Giovanni 100 —  Talamona G io­
vanni 100 —  Gambetta Francesco 500 — 
Casarino Vincenzo 300 N . N. 200 —

Fazio Giacomo 300 — Lanaro N icolò 300 
— Sorelle Rossi 1000.

Totale L. 25.880.
★★ *

Riepilogo Offerte per i festeggiamenti del-
l'ASSUNTA :
Zona Stazione L. 14.210
Zona Centro-Ovest 12.220
Zona Centro-iEst 19.185
Zona Maremola-Ovest 12.980
Zona M aremola-Est 25.880

Totale L. 84.475
Spesa per illuniinazine Chiesa L. 55.000.
Rimane quindi in attivo L. 29.475. Que­

sta somma va a coprire il passivo deirim ­
pianto e riparazione dei diffusori sonori, ri­
sultante (vedi « Vita Parrocchiale » N . 6 - 
1953) in L . 27.345.

La Zona Maremola pubblicata in questo 
numero ha offerto la cifra più alta. B iso­
gna lodare e ringraziare tanta generosità. 
La ricompensa la darà la Madonna nella 
•vita .presente ed in quella eterna. Noi pro­
mettiamo di ricordare e di far pregare spe­
cialmente i 'bimbi innocenti, per tutti i be­
nefattori.

Un grazie speciale alle Si'g.ne Raccogli­
trici tra le qu:ali: Asselle Maria Teresa. 
Morelli 'Rosa e Paimarini Jose che dimenti­
cammo di nominare nei rispettivi elenchi.

ATTENZIONE!
Per le pratiche di danni di guerra in ba­

se alla nuova legge rivolgersi all’« Euro­
peo» in via Maremola.



Storia di Pietra Ligure
X X I  P u n t a t a  

LE STRADE ROM ANE
Certamente nel periodo pre-conquista ro­

mana le vie di comunicazione nel nostro 
territorio non avevano lo sviluppo, nè ad 
esse poteva attribuirsi quella importanza 
che invece andavano assumendo sotto l’im­
pero dei Cesari.

Le strade sono sempre in funzione di de­
terminanti fattori economici, sociali, mili­
tari e la loro importanza c proporzionata 
e proporzionale all’importanza di questi.

La vasta opera bonificatrice in tal campo 
da parte deH’amministrazione romana è in­
dubbiamente un riconoscimento da una 
parte della deficienza viabile esistente e dal­
l’altra un alto merito organizzativo c se vo­
gliamo sociale dei romani.

Ritengo perciò che quando Roma, do­
mati i liguri e terminata l’opera e l’azione 
militare, s ’accinse alla romanizzazione di 
questa nostra parte d’Italia, la prima o per 
lo meno una delle prime imprese cui diede 
maggior valore ed importanza fu la bo­
nifica e la realizzazione di una rete stradale 
che permettesse di allacciare anche l’ultima 
propaggine del regno alla capitale.

Ciò rappresentava oltre ohe un’opera so­
ciale ed economica una ragione di maggior 
sicurezza di traffici e delle comunicazioni, 
che si estendevano in armonia col l’espan­
dersi dell’idea e della civiltà romana.

E certamente la via Aurelia, che congiun­
geva Vado ad Arles nelle Gallie. sfiorava 
tutti i paesi lungo la costa, sebbene le ri­
cerche recenti concordino nell’affermare che 
questo tratto di strada sia stato in diversi 
punti modificato e migliorato da Augusto 
con la via da lui denominata Giulia A u­
gusta.

Anche se ciò fosse, il fatto verrebbe mag­
giormente ad avvalorare il nostro pensiero, 
in considerazione sopratutto che molti anni 
trascorsero dalla canquista del territorio li­
gure da parte delle legioni dei consoli, al­
l’epoca aurea augustea.

Così ad esempio nel territorio della at­
tuale A lassio si ebbero due tracciati: l’Au­
relia rasente il litorale, e la Giulia Augusta, 
realizzata in un secondo tempo, che presso 
a poco seguiva la dorsale dei monti sovra­
stanti.

Del perchè di tale variante, in zona più 
faticosa ed impervia, non ci riesce di indivi­
duarne la ragione e a noi dopo millenni 
potrebbe apparire un progetto errato.

Forse ragioni di sicurezza o più ancora 
ragioni eminentemente tecniche potrebbe­
ro aver suggerito la costruzione del nuovo 
tracciato a monte dell’abitato.

Così da Vado ad Albenga, sembra, se­
condo gli approdi e le conclusioni delle re­
centi ricerchi che due siano stati i tracciati 
della principale arteria romana:

l’Aurelia che tagliava per Spotorno. Vo- 
ze c Finalmarina:

la Giulia Augusta che sfiorava Rio Pon- 
ci e  Gorra, sopra Finale.

I due tracciati poi si congiungevano, l’uno 
proveniente da Finale, l’altro discendente 
da Gorra, attraverso la vallata di Botassa- 
no, ancora oggi chiamata romana, a Borgio 
e precisamente nella località dove era sor­
ta, nell’alto medio evo, la chiesa abbaziale 
di San Pietro di Varatella, ed ora dedicata 
a Santo Stefano.

D i n o  M a n f r e d i
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Via Garibaldi Pietra Ligure

d a  N a f a l i n
PRODOTTI del MARE :

V IA  G A R IB A L D I 
P IE T R A  LIG U R E

Se volete vestir bene

d a  V i z i a n o
dove troverete a prezzi convenienti 

abiti - soprabiti - paletò - pantaloni • ecc.
In esclusila impermeabili

S u n  ( ì io r j t io
Piazza XX Settembre Pietra Ligure

Doli. Spolorno Angelo
Specialista in ortopedia 

Aiuto Istituti Ospedalieri S. Corona
Malattie delle ossa e delle articolazioni
Piazza della Chiesa - T elefono 76.73(1 

Riceve tutti i giorni feriali 
dalle 13,30 alle I6^e su appuntamento

/Vr restauri negozi - appartamenti

... da P ie ro  Perotto
Tinteggiature - Verniciature 
Indegne - Decorazioni Tappezzeria 

in carta - D iurnista * Novità 1953 
— 1*rezzi modicissimi

d a  B E T T I
troverete a prezzi di assoluta concor­
renza T E SS U T I - C O N FE Z IO N I - 
M A G L IE R IE  - M ER CER IE - F IL A ­
TI - ed in esclusiva L A N A  GATTO
e macchina da cucire N EC C H I.

D A

Malacarne Giuseppe
in Via N. Accam e N. 3 

troverete un M aterassaio- I apezziere 
imbattibile1

Doli. Cesare M ero
Specialista Ostetrico Ginecologo  

M edicina Generale 
Direttore O spedale S. Spirito 

\  ia Garibaldi - Palazzo Nuovo 
T elefono 76.717

Riceve lutti i giorni 
dalle ore 9 alle II c dalle 14 alle 16

P ER  L A  C U R A  
f i l i v i  I I P  E P R O T E S I  d e n t a l e

P I E T R A  L I G U R E
! V. G a r i b a l d i  - Palazzo N uovo, in i. 12 

Consulente Dott. C. FERRARI 
Tutti i giorni dalle 14 alle 19 
Festivi dalle 10 alle 12

S c a s s o  A» l  io l ì
SERVI/IO AUTOMOBILI 

DI LUSSO 
— V i a  25 A p r i l e , 5 —



PERCHE' LA PARROCCHIA 
-  COMUNITÀ' OPERANTE ED EFFICIENTE — 

SIA SEMPRE IL GREGGE FEDELE ATTORNO 
AL BUON PASTORE

P ie t r a  L ig u re ,  A n n o  ili a ri a m i  11)54
E' questa l’iscrizione incisa a caratteri 

d oro nel retro della porticina del Taberna­
colo dell’Aliar maggiore.

Resterà ai posteri, non solo segno di fe­
de e di generosità della generazione pi et re­
se presente, ma in modo specifico, vorrà 
dire come il ”  dinamismo ” —  caratteristi­
ca dell’epoca —  ha trovato nella istituzione 
parrocchiale il punto più saliente, direi, 
scottante e  mordente, a beneficio di ognuno 
e di tutti.

La fissità dei dogmi e l’inunutabilità dei 
principi morali, non vogliono dire conserva­
torismo ad oltranza, quasi stasi, monotonia 
e paralisi di opere, ma al contrario esigono 
le applicazioni più feconde in tutti i campi 
spirituali e  materiali. Il Vangelo dice che 
l’uomo deve operare finché ha tempo e che 
Gesù ci portò la vita ed in modo soprab­
bondante. Come la linfa negli alberi ed il 
sangue nel corpo non si possono fermare, 
pena la morte, così la vitalità della Parroc­
chia non deve conoscere soste nel cammi­
no unitario ed operoso, tendente a migliora­
re l’attinia umana e  la società intiera.

Chi lesse gli articoli precedenti, si sarà 
formata la vera idea dell’essenza e  della fi­
nalità della Parrocchia.

E’ la famiglia delle anime, con la sua ca­
sa, con il padre ed i figli, e dove tutto è in 
abbondanza per il nascere, il crescere ed il 
trionfare, in una visione di Cielo.

E’ l’ovile nel quale il buon Pastore cono­
sce, nutrisce e difende le sue pecorelle.

E* la cellula sociale, formata dai nuclei 
familiari e  formante le più vaste istituzioni 
sotto la guida del Vescovo e del Vicario di 
Cristo: istituzioni bimillenarie che sono la 
diocesi e  la Chiesa universale.

Come in ogni cellula c ’è tutta la vita del­
l’organismo, così nella Parrocchia si realiz­
za tutta la vita della Chiesa, tutta l’attività 
cristiana nel mondo.

Essa è un ”  centro di vita sacramentale, 
di formazione cristiana, di attività caritati­
va ed apostolica ” .

A l centro Cristo vivo nel Tabernacolo; 
intorno i fedeli che insieme al loro pastore, 
il Parroco, devono formare un cuor solo e 
un'anima sola, come nel Cenacolo.

E’ per questi motivi che nel fronte del 
Tabernacolo dell’Altare Maggiore della no­
stra meravigliosa Chiesa (<essendo l’altare 
parrocchiale per eccellenza), emerge in me­
tallo sbalzato ed indoralo la significativa 
e amabile figura del buon Pastore. Gesù 
conduce le pecorelle ed una se la porta sul­
le braccia {forse è quella strappata dagli 
abissi e dalle spine della colpa).

L ’iscrizione è sormontata da una lunga 
Croce stilizzala, segno del Sacrificio della 
Redenzione e monito c per i sacerdoti e per 
i fedeli. Senza le sofferenze martoriatiti del 
bene e  per il bene, non si cammina dietro al 
Cristo, le cui orme sono insanguinale per 
essere nostra Via, Verità, Vita.

Non abbiamo tralasciata la Vergine San­
ta e Potente. Essa fu il primo Tabernacolo 
vivente. Il ricordo del centenario della defi­
nizione della sua Immacolata Concezione, 
suona amore filiale e vuol essere supplica 
perenne affinchè ci dia sempre e, ci faccia 
vedere eternamente il suo Gesù che amia­
mo ed adoriamo.

O Parrocchia di Pietra Ligure, sii tu una 
vera comunità esemplare di amore recipro­
co e di operosità fruttuosa: un gregge uni­
to e fedele al Post or Buono: oggi, domani e 
per sempre!



Rendiconto totale dei due Tabernacoli e stendardo

Offerte raccolte nel 1953 
(v. Vita P. in. 6 pag. 2) L. 252.915 

Off. ric. 1954 (v. sotto elenco) 15.500
Totale entrate L. 268.415

★* ★
Spesa per Tabernacolo e regalo 

40° Parrocchia L. 120.000
Spesa Stendardo completo 72.000
Spesa Tabernacolo Aitar magg.

con piano scorrevole 
Messa in opera (muratore e 

marmista)
Totale spesa

★★ ★
Spesa
Offerte

Rimane passivo
ir  

*  *
Ringraziando la Provvidenza ed i Bene­

fattori anche queste opere sono una conso­
lante realtà. Chi desiderasse collaborare ad 
estinguere le 8.585 lire, può farlo benissi­
mo, essendo ancora da collocare la seconda 
pergamena.

 ooo------------

Offerenti per il Tabernacolo
IMazzucchclli Giulia 500 —  N. N . 50 —  

N. N . 1000 —  Famiglia Damiani 500 —  
Fam. Isaia 200 — Manfredi Emilia 1000 —  
Bianchi Felice 500 —  N . N . 500 —  RR. 
Suore Asilo 1000 —  Fazio Francesco 1000
—  Fazio Bernardo 1000 — Fazio Ernesto 
1000 —  Zerbini Eugenia ved. Bado 1000
—  Vittoria Briano 100 —  N. N. 150 — N. 
N. 500 —  Accame Maria 1000 —  Osilia 
Caterina 300 —  Tartuffo Maria 500 — Un 
giovane 1000 — Zimino Maria 200 —

Fam. Bollorino 500 — Ce. C..? 500 —  Bot- 
taro Mimo 1000 —  Fam. Velizzone 500 — 
Totale s. E . e O. L. 15.500.

11 Vostro nome, o  Benefattori, sarà scrit­
to sulla pergamena del Tabernacolo e. quel­
lo che più conta, sarà scritto nel Cuore 
Eucaristico di Gesù, nel nome del quale Vi 
ringraziamo sentitamente.

 ooo----------

CRONACA PARROCCHIALE
•  C A N DELO R A  - Il freddo intenso, co ­
me da anni non si sentiva, ha impedito a 
molti fedeli di recarsi alla Benedizione del­
le candele.
•  La festa della Madonna di LOURDES  
fu quanto mai bella e devota. Veramente 
consolante la partecipazione Ai santi Sacra­
menti e lo stringersi filiale di molti devoti 
in tutte le sacre funzioni e durante la gior­
nata, attorno alla grotta benedetta. Brilla­
va la Madonna incoronata c circondata di 
nuove luci. Alla sera in una entusiastica 
comunione di affetti e di canti si rivissero 
le indimenticabili ore di Lourdes, comprese 
le invocazioni per gli ammalati. Don Luigi 
esortò specialmente alla penitenza persona­
le e nascosta.

*
*  ★

MESSA ULTIM A
Continua con orario alle 11, letta con ac­

compagnamento di canti, e la lezione di 
cultura religiosa.

La popolazione è contenta? In generale 
sembra di sì!

Siamo contenti noi Sacerdoti? Fino a 
questo momento abbastanza. Ma abbiamo 
dei fondati timori che non tutti pensino a 
far contento il Signore. Quando l’orologio 
ribatte le 11 tutti dovrebbero essere già in 
Chiesa. Ci rivolgiamo specialmente a voi.

80.000 

5.000 

L. 277.000

L. 277.000 
268.415

L. 8.585



cari uomini e  giovani. N oi vi siamo venuti 
incontro, a costo di fare una innovazione 
ardita, voi fateci il favore di essere puntua­
li e di seguire da principio alla fine con 
devozione ed attenzione.

Vi promettiamo ancora di essere brevi 
nella predica e di aver tutto finito per le 
11,40. Ci raccomandiamo molto alle mam­
me, alle sorelle ed a tutti i membri della 
Azione Cattolica a voler insistere e fare 
opera di persuasione, di frequenza, di pun­
tualità c di diffusione e discussione su quan­
to si è parlato.

Ecco i temi che si svolgono nel corso 
di Cultura Religiosa durante la Messa ul­
tima :
1) Il più interessante problema da risolve­

re (Noi - D io - gli altri).
2) Che cos’è la Religione? (Accettata di­

pendenza totale da Dio).
3) Panorama religioso (Luce - Strada - 

Grazia).
4) Grido dell’anima (La felicità - La legge

- La giustizia - Dio esiste).
5) La realtà che ci circonda (La grandezza

- L’ordine - La vita - D io esiste).
6) Viaggio nello spazio e nel tempo (Con­

senso dei popoli - D io esiste).
7) La vera Religione.
8) II libro più importante del mondo.

A tutti gli ascoltatori è permesso fare per 
iscritto o  a voce obbiezioni, e chiedere spie­
gazioni. Ci faranno piacere.

★
*  *

La Madonna PELLEG RINA continua a 
bussare dolcemente alla porta delle case 
pietresi, che si aprono con fede e crescente 
entusiasmo.

Dobbiamo infatti quasi frenare più che 
spingere. Si ricorda che è una manifesta­
zione privata e, quindi, si prega di non 
entrare nelle case altrui senza un partico­
lare invito dei familiari.

•Lavagna —  Secondo —  Viziano — En­
rico —  Cristiani —  Ghiso —  Traverso —  
Pittaluga —  Gotti —  Massone —  Gazzo 
— Ciccherò e Rossi —  Zerbini —  Tara- 
masso —  Spotorno —  Aicardi —  Zunino

—  Calonaci —  Ciccherò —  Zunino —  Gaz- 
zano —  Di C iolo —  Paccagnella —  Vizia­
no —  M onte —  Lavagna.

Nelle 78 famiglie (coi loro 267 membri) 
in cui la Madonna del Soccorso è già entra­
ta, restò la Sua materna benedizione ca­
parra di tutte le grazie.

Siamo quasi alla fine di Via Mazzini 
(forse la via più popolata di Pietra) ed an­
nunziamo con piacere che anche nel Palaz­
zo Comunale entrerà la Madonna, accolta 
dall’illustrissimo Sindaco, dai Sigg. Consi­
glieri, il Segretario e tutti i dipendenti co­
munali.

 : 000  ------

Che cosa si farà?
14 Marzo —  2.a Dom. di Quaresima: 

Quarantore nella « Chiesa Vecchia ». Ini- 
zieranno con la Messa prima del sabato e 
tutte le funzioni domenicali vi saranno svol­
te eccetto alle ore 7 e 8,30.

★★ *
18 Marzo —  Preceduta da triduo solenne 

festeggeremo nell’A silo Infantile la solenni­
tà della -Madonna della M ISERICORDIA.

Sante Messe alle ore: 6 - 7 - 8 in musica.
Vespri alle 17 con predica e Benedizione.

*♦ ★
19 Marzo —  S. GIUSEPPE. Dobbiamo 

invocarlo con particolare devozione come 
Patrono della Chiesa universale, dei mori­
bondi, degli Uomini di Azione C. e degli
operai. .

★★ *
21 Marzo —  In una Parrocchia del no­

stro Vicariato, rimasta senza pastore dopo 
la rinunzia del M. R. Don Alesseri, farà 
ingresso alle 15 il nuovo Parroco Don Ni­
colò Parodi di Gorra. Al Revxio collega 
vada il nostro benvenuto e l’augurio di un 
proficuo apostolato nella Parrocchia con­
finante. ** *

28 Marzo — 4.a Dom. di Quaresima



Q U A R A N T O R E  nelI’Anniniziata con ini­
zio al sabato alle ore 6,30.

+* *
4 Aprile —  Dom. di Passione. Giornata 

U NIV ER SITAR IA. Diffondiamo, preghia­
mo e finanziamo questa grande Opera del 
Sacro Cuore.

N el 1952 abbiamo raccolte L. 13.850 e 
nel 1953 siaimo scesi a L. 11.500.

Santa Corona da sola ha dato L. 140.000.
★★ *

11 Aprile —  Domenica dellle Palme.
*★ ★

18 Aprile —  PASQUA con la veglia e la 
Messa di Mezzanotte.

 000-------------

Settimana della M adre
L ’Unione Donne di A. C. organizza nuo­

vamente gii incontri di Donne e di Mamme. 
Negli anni precedenti ebbero sempre gran­
de partecipazione e frutto. Verrà a parlare 
il M. R . Srg. Rettore del Seminario e terrà 
qualche conversazione anche una dirigente 
diocesana. L’Anno Mariano non deve es­
sere da meno!

Inizio lunedì 5 aprile; chiusura domenica 
alla (Messa delle 7 con Comunione generale 
Pasquale della Donna.

Ogni giorno: Ore 6 Messa e Meditazio­
ne; ore 20,15 Conferenze.

 ooo----------

Prima Comunione e Cresima
La diamo in ante-prima : anche quest’an­

no il giorno solenne delia Pentecoste Mons. 
Vescovo verrà a impartire la S. Cresima. 
E’ il giorno liturgicamente più indicato. 
Quest’anno capita il 6 giugno.

Raccomandiamo la partecipazione alia 
Dottrina fin dall’inizio.

ARCHIVIO PARROCCHIALE
BATTESIMI

Massone Luciano di Dario (7-2) —  Mal­
contenti Elda Gina di Alfio (7-2) —  Chi­
mera Daniela di Mario (17-2 res. a Borgio)
—  iPerata Gabriella di Sebastiano (21-2).
MORTI

Gaggero Angelo vulgo Carlo a. 83 (2-2)
— Savoretti Maria in Morgè a. 49 (11-2) —  
Nario Paolina ved. Canepa a. 65 (14-2) —  
Lanaro Rosa ved. Ferrando a. 83 (15-2).

 ooo------------

Teatro - Cinema
Grande successo ha riportato al nostro 

Excelsior la recita della Gioventù femmi­
nile e  dei ragazzi dell’A silo  ottimamente 
preparati dalle Suore. Con la replica di 
a Zingarella » l’incasso ha coperto le spese 
di lavori urgenti dell’A silo.

•Pure il bis fu richiesto per la commedia 
« Il medico e la pazza » magistralmente in­
terpretato dalla filodrammatica mista Pie­
trose.

Purtroppo non si può dire altrettanto, per 
quanto riguarda a pubblico, della serata di 
giovedì 18 febbraio. La Compagnia delle 
A jCJL.I. di Finale Ligure portava sulla 
scena la bellissima commedia « Gli alberi 
muoiono in piedi ». Si fecero onore e meri­
tavano un pienone. Invece neppure un cen­
tinaio di persone. Fu certamente un atto 
non cavalleresco, ma pensiamo non dipen­
da da ragioni campanilistiche bensì dal de­
cadente interesse per la prosa.

★* ★
Raccomandiamo a tutti anche a coloro 

che frequentano sempre la Chiesa di andare 
a vedere i seguenti quattro films di caratte­
re religioso:

27-28 marzo: « Gli uomini non guarda­
no in Cielo », è la vita di Papa Beato Pio X 
che il 30 maggio sarà dichiarato santo.

10-11 aprile: « Poppino e violetta ».
17-18 aprile Pasqua: «L a  Madonna di 

Fatima » in tccnicolor.



16-17 giugno: «Processo in V aticano», 
la vita di Santa Teresina.

Bisogna capire che se ai films buoni e re­
ligiosi non ci vanno i praticanti i produtto­
ri (che guardano solo alTintcresse) si da­
ranno completamente a lavori di scarsa m o­
ralità, e noi, non avremmo diritto di recla­
mare per avere sugli schermi roba migliore 
per salvaguardare le anime, specialmente 
giovanili.

**■ *
Annunciamo con piacere la prossima 

proiezione di documentari religiosi conte­
nenti tutta la dottrina cattolica. Ogni do­
menica daremo sullo schermo come una pic­
cola parte del Catechismo (quello che si 
spiega in Chiesa) ed in due anni un attento 
spettatore verrà istruito su tutta la mate­
ria religiosa di cui l'ignoranza è oggi spa­
ventosa ed è causa dei maggiori mali.

Dobbiamo ringraziare la Pia Società S. 
Paolo che, prima nel mondo, ha prodotto 
per l'Italia, e per le altre nazioni comprese 
le Missioni, questa opera cinematografica 
da cui verrà certamente un immenso bene.

Se non ci fossero le 5.000 sale parrocchia- 
li d'Italia, saremmo sicuri che le sale indu­
striali farebbero dei sacrifici finanziari per 
proiettare questi soggetti religiosi? Ringra­
ziamo quindi il Signore e i Benefattori per­
chè abbiamo il nostro Cinema. Oh se ci 
fossimo svegliati un poco prima, e tutte le

20.000 parrocchie d ’Italia avessero il loro 
salone, ed i Cattolici li frequentassero!!! 
quale forza avremmo in mano per costringe­
re gli interessati produttori a girare films 
più morali e quindi più educativi per tutti 
e. specialmente, per la gioventù.

----------ooo----------

L u t t i »  n e l  e l e r o
A La Spezia finiva santamente la sua 

giornata terrena il iM. R. Don Giuseppe 
Gaggero, nostro illustre concittadino. Na­
sceva il 15 marzo 1894. Da collegiale in 
Alassio sentì la vocazione di farsi Salesiano. 
La guerra europea lo vide al fronte per 
tutt# la sua durata e solo nel 1922 potè ap­
pagare il suo grande desiderio di essere 
Sacerdote. Laureato in lettere e  filosofia 
ebbe per sua fondamentale missione l'inse­
gnamento e  i’educazione della gioventù, se­
guendo le orme del suo fondatore San G io­
vanni Bosco.

AirOpera Salesiana ha lasciato la casa 
ed ri vasto terreno di sua proprietà, perchè 
serva di base all'auspicata venuta dei suoi 
Confratelli, figli di Don Bosco, nella nostra 
cittadina.

Per questo motivo, noi Pietresi, dobbia­
mo al benemerito defunto un ricordo peren­
ne di affetto e di preghiera.

Requiescat in pace!

FATE TUTTO SENZA MORMORATE  ̂£ SENZA ESITAZIONI AFFINCHÉ SIA TE SENZA COLPA,SEMPLICI F1QL1 PI PIO, IRREPRENSIBILITMMEZZO AP UNA NAZIO­NE CATTIVA £ PERVERSA: SPLENPETE FRA LORO COME LUCI SUL MONPO....
V - T  i -  ( t i l .  a x i v )    . . . .  1



Il Rev.mo Prevosto, Don Luigi, « Vita Parrocchiale » presentano a tut­
ti i cari pietresi e alle loro famiglie gli auguri migliori di una Pasqua nel 
trionfo del Signore: nella serenità, nel lavoro, e nella pace.

— g s a

Prima pietra
E’ un fatto di cronaca locale, ma supera 

la (portata del notiziario e merita pienamen­
te di essere articolo di fondo e ohe entri a 
far parte della storia.

La posa della « prima pietra » c sempre 
qualche cosa di bello, di incoraggiante, che 
fa ben augurare per l’avvenire. Ma quando 
un numero rilevante di famiglie attende da 
dieci anni di riavere la propria casa, e la 
popolazione intera sente vivamente il bi­
sogno di veder sanate le dolorose ferite pro­
dotte dagli eventi bellici, allora, il via alla 
ricostruzione è una esplosione di soddisfa­
zione ed una gioia piena di riconoscenza 
da parte di tutti.

Anche la Parrocchia si unisce al giubilo 
comune. Noi sacerdoti a contatto coi do­
lori e le miserie più nascoste della vita tra­
vagliata, sentiamo non solo i «pesi nostri, 
ma anche quelli delle anime a noi affidate. 
Come padri spirituali, noi godiam o quando 
esse godono, stanno bene e migliorano le 
loro condizioni sociali; mentre soffriamo 
con loro nei momenti della prova, che pre­
me sotto il torchio del dolore e delle rovine 
materiali e morali.

■La ricostruzione della zona dell’» Ajet- 
ta » oltre a costituire un fatto di innegabile 
benessere familiare e cittadino, resta come 
un monito ad avere sempre più fiducia in 
Dio, e, di non disperare neppure di fronte 
agli uomini. Ci sono ancora molti galantuo­
mini, degli onesti pieni di buona volontà. 
Uomini che sanno amministrare ed altri 
che sanno mettersi d’accordo sorpassando 
gli inevitabili piccoli interessi di parte. 'Non

g^B EBEBB3HES E B S E g g  BBBb JI

neir« Ajetta »
bisogna vedere tutto nero e far dilagare tra 
la gente delle vere ondate di pessimismo e 
di suipercritica per niente costruttiva. Il pia­
no di ricostruzione di Pietra Ligure è un 
esempio —  dissero tutti gli illustri oratori 
— di quanto può fare l’intesa tra i cittadini 
e la collaborazione di questi con le Auto­
rità comunali e statali.

Anche per le attività civili si può appli­
care il saggio monito del Santo Padre: 
« E’ l ’ora dell’azione ». Agiamo alacremen­
te nel bene e per il bene, nella legalità e nel­
la generosità, nella giustizia e nell’armonia 
delle classi, riconoscendoci tutti fratelli per­
chè nati in questa amata terra che è la no­
stra Italia e figli dello stesso Padre che sta 
nei Cieli.

■In questo modo Pietra Ligure farà molto 
cammino. ★* *

14 marzo 1954 ore 11,30. Data ed ora 
memoranda negli annali della nostra citta­
dina.

Fin dal mattino, scrive il quotidiano Cat­
tolico « Il Nuovo Cittadino », Pietra Ligure 
si apprestava con ansia febbrile a ricevere 
le alte personalità attese per la cerimonia. 
Nonostante il tempo cattivo, una viva ani­
mazione ferveva per le vie e, all’ora stabi­
lita, ama gran folla si accalcava nei pressi 
del palco preparato accanto alla pietra già 
pronta per essere benedetta.

Inviati specialisti della 'R.A.I. installava­
no 'microfoni per registrare e trasmettere la 
cerimonia.



Intanto la pioggia cessava ed il cielo si 
rischiarava mentre giungevano, dopo un ri­
cevimento in M unicipio, personalità ed in­
vitati, tra cui notiamo il Sottosegretario agli 
interni on. R usso, il Sottosegretario ai lavo­
ri -pubblici on. Colombo, il Senatore Spa- 
gnolli presidente della prima giunta del- 
l’Unira-Casas, il .Senatore Varaldo, Sua 
Ecc. iMons. Vescovo ed il Prefetto, il Sin­
daco, il Vice Sindaco, la Giunta ed il Con­
siglio comunale, il Vece Parroco Don Luigi 
Rembado ed i sinistrati.

Subito S. Ecc. M ons. Raffaele De Giuli 
procedeva alla benedizione, dopo la quale 
rivolgendo ai presenti la sua calda, pater-

gnolli parlando degli ostacoli che intralcia­
vano e ritardavano il compimento dell’o ­
pera che si voleva, e per la quale instanca­
bilmente i nostri amministratori si preoc­
cupavano, fino a giungere a superarli, a 
rompere -gli indugi e ad iniziare felice­
mente.

Parlava ancora l’on. Russo per dire che 
Pietra 'Ligure è stata la prima città italiana 
a vedere congiunto il piano di ricostruzione 
con l’intervento dello Stato, per cui. diviene 
un piano di amore e di concordia che ini- 
zierà la nuova era di pace e di collabora­
zione.

Parlava infine l’on. Colombo del Ministe-

na parola esprimeva il suo compiacimento 
nel vedere la rinascita della vita sotto for­
ma dei novelli focolari —  veri santuari do­
mestici —  in un lembo ridente della nostra 
cittadina.

Parlava poi il Sindaco Cav. Giacomo 
Bottaro manifestando la sua viva soddisfa­
zione e riconoscenza nel veder finalmente 
attuato quel piano di ricostruzione voluto 
dalla vecchia amministrazione ed inserito 
nel programma della nuova.

Il Vice Sindaco Prof. Rossi leggeva il 
testo della pergamena che rimarrà per i se­
coli a ricordo deH’odiema cerimonia e dei 
lavori compiuti.

Prendeva poi la parola il Senatore Spa­

ro dei lavori Pubblici dichiarando che la 
sua presenza alla cerimonia ha valore di 
testimonianza, di assicurazione che esiste 
un rapporto intimo di collaborazione tra 
cittadini amministrazione comunale e orga­
ni di Governo. Terminava con l’augurio 
che la reciproca collaborazione valga a 
stimolare la politica atta a garantire una 
casa decente a tutti gli italiani. Nuove leg­
gi svilupperanno l’edilizia a sollievo della 
disoccupazione e a favore dei senza tetto e 
di coloro che abitano ancora in grotte e tu­
guri. nonché in genere dei meno abbienti.

A  conclusione della bella c suggestiva 
cerimonia la simbolica pietra, nella quale 
veniva doposta la pergamena, scendeva, tra



gli applausi, nelle fondamenta del caseggia­
to centrale all’angolo est verso via M atteot­
ti, per rimanervi ad imperitura memoria di 
un avvenire sempre migliore.

★★ ★
Successivamente Sua Ecc. M ons. V esco­

vo attorniato dalle «personalità e dalla po­
polazione si portava nello spiazzo triango­
lare confinante dal iMaremola con le case 
Caslellinino-Pastrengo sulla strada che con­
duce a Giustenice, a monte con la Ferro­
via c a Sud con l’Aurelia.

Anche qui il Ada ad una costruzione di 
24 appartamenti per i Pietresi che ne faran­
no domanda, i quali a riscatto, pagando un 
discreto canone d’affitto mensile, divente­
ranno in un periodo trentennale padroni 
del loro appartamento.

★* *
Il nostro amato Pastore prima di ritorna­

re ad Aibenga, all’Albergo u 'Stella Maris », 
benedisse la Madonnina, la quale sarà a 
quanti entreranno o passeranno solamente 
sulla «via, monito e conforto per una vita 
onesta e fiduciosa.

Ai primi turisti tedeschi giunti «nella -no­
stra Parrocchia vada il nostro fraterno ben­
venuto.

 o o o ---------

La p e r e g r i n a l o  in M u n ic ip i o
Trascriviamo l’articolo apparso sul 

« Nuovo Cittadino » : « Accolta con entu­
siasmo e sopratutto con singolare devozio­
ne da tutte le famiglie, la Madonna pellegri­
na è giunta nel centro ddia nostra città, e. 
dopo aver sostato nei locali dell’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Turismo, ha fat­
to il suo ingresso in Municipio, accompa­
gnata da numerosi ragazzi e da non pochi 
adulti.

(Nell’ampio salone, in cui era stato prepa­
rato un altare riccamente adornato di fiori 
e di luci, erano a ricevere il venerato simu­

lacro della Vergine del Soccorso, il Sinda­
co cav. Giacomo Bottaro, i membri della 
Giunta e del Consiglio, i dipendenti com u­
nali con a capo il Segretario Rag. Banci. 
Erano pure presenti i R R . Padri France­
scani. *

Veramente commovente è stata la sem ­
plice e suggestiva cerimonia con la quale 
l’Autorità civile riceveva l’ospite pellegrina, 
la mamma celeste, nella casa del Comune. 
Con brevi ed appropriate parole il Vice 
Parroco Don Luigi Rembado metteva in 
risalto l’impo-rtanza della simbolica acco­
glienza per cui l’augusta sovrana del cielo  
veniva riconosciuta Regina della nostra cit­
tà, ed invocava la benedizione di tanta ma­
dre sull'opera svolta e da svolgersi dall’Am- 
ministrazione Comunale per il bene di tutti 
e in m odo speciale della gioventù. L’ill.mo 
Sindaco rispondeva con espressioni indovi­
nate piene di soddisfazione, di riconoscen­
za e sopratutto di fede.

Lasciando il M unicipio la venerata im­
magine della M adonna del Soccorso ripren­
derà il suo giro portando in tutte le case 
che si «preparano a riceverìLa la gioia e il 
conforto della sua materna protezione ».

Da queste colonne vada la nostra ammi­
razione, anche a nome del rev.mo Prevosto, 
e la nostra riconoscenza per l’esemplare e 
solenne atto religioso compiuto dal primo 
cittadino di Pietra Ligure unitamente ai suoi 
Consiglieri.

Un grazie speciale per averci promesso il 
suo massimo interessamento al fine di risol­
vere un problema che ci sta m olto a cuore 
per il bene della gioventù.

Un ricordo meritano pure le parole pro­
nunziate dal Sig. Edoardo Ciribl quando 
la M adonna sostava negli uffici dell’A zien­
da Autonoma del Turismo. Si riprometteva 
—  come Don Luigi gli aveva chiesto par­
lando prima —  che la nostra cara cittadina 
con le sue bellezze e con le sue risorse atti­
ri sempre più i turisti e villeggianti italiani 
ed esteri portando a tutti salute, serenità e 
benessere congiunti sempre alla salvaguar­
dia della cristiana moralità.



Carnevale dei ragazzi

« LA G U A N T A  E G RUPPA »
Anche quest’anno la bella e geniale ini­

ziativa carnevalesca « Cuori in festa » or­
ganizzata dagli Aspiranti e dai Giovani del­
l’Azione Cattolica, ha avuto un grande suc­
cesso.

Anzi si può dire che ogni anno (è il se­
sto) la manifestazione giovanile si completa 
e si tpsrfeziona, arricchendosi di nuove at­
trattive, con sempre maggior concorso di 
pubblico, sia di «piccole mascherine che di 
grandi, entusiasmi della gioia dei piccoli.

Tra le acclamazioni e le grida giungeva 
in piazza il carro su cui troneggiava l’enor­
me fantoccio simbolicamente fabbricato con 
giornalacci e destinato al rogo, che distrug­
gendo l’ammasso cartaceo, voleva signifi­
care la distruzione di ciò che nella starno* 
è veleno per la gioventù.

Bello lo spettacolo offerto dalla nostra 
piazza gremita di bimbi festanti tra lo scop­
pio dei razzi e dei mortaretti, mentre una 
grande pentola veniva rotta per la gioia dei 
più (piccoli partecipanti alla festa, e i re 
stanti doni degli esercenti -pietresi venivano 
lanciati dal palco.

<La nota più gaia e rumorosamente sim­
patica era però data quest’anno dal nuovo 
complesso folcloristico « Guanta e Grup- 
pa ». Una banda di ragazzi guidata e pre­
parata dall’instancabile Isaia, accompagna­

ta dal clarinista Cataldo e capitanata dal 
bravo 'Saglietto. Ideato e realizzato in poco 
tempo il nuovo complesso è stato una vera 
sorpresa per tutti, ed è stato vivamente ac­
clamato ed applaudito.

I nostri bravi monelli hanno saputo mo­
strarsi disciplinati e volenterosi forman­
do l’attrattiva principale del corteo carne­
valesco e accompagnando con i più gai mo­
tivi delle canzonette in voga il rumoroso 
processo e la distruzione del simbolo del 
male.

Un grazie sentito a quanti hanno colla- 
borato e partecipato. Segnaliamo Isaia, Sa­
glietto, D el (Monte. Cataldo, Isaia e Cor­
sini autori del fantoccio, Montorio, Fazio e 
Lanaro.

*
*  *

■L’eco del Carnevale dei nostri ragazzi ha 
passato i nostri confini. La « Guanta e 
Gruppa » è stata invitata al Corso carne­
valesco di Albenga ove riportava il 1° pre­
mio. I componenti e gli istruttori di tanto 
onore sono entusiasti. Quante cose belle si 
possono fare avendo i collaboratori, i m ez­
zi e sopratutto la buona volontà di «molti.

Ad Albenga furono pure «premiati i nostri 
ragazzi mascherati: Devìncenzi, Pellegrini, 
Rovelli, Falconi, e le bimbe Raggi e Fi­
lippini.

F ornitu re  com plete  per: Alberghi, Ville e Appartamenti. 
Specia lità  Camere da letto rustiche e massicce, tinelli sale e cucine.

VISITATECI ! INTERPELLATECI !
Pagamenti rateali senza aumento di prezzi 

(Per informazioni rivolgersi all'Agenzia « EUROPEA » 
PIETRA LIGURE



f l i c  (•o«« si fa va

SETTIMANA SANTA
11 Aprile —  Domenica delle Palme: 

ore 7 S. (Messa di chiusura della Settimana 
della Madre; ore 10.30 inizio funzione del­
la Benedizione delle palm e seguita dalla 
Processione e dalla Santa Messa.

*★ ★
15 aprile —  Giovedì Santo: ore 8,30 

Santa Meissa c trasporto di Gesù al Se­
polcro. ★

★ ★

16 aprile — Veneri Santo: Funzioni alle 
ore 8.30. Sera alle ore 20 Processione e 
predica della 'Passione tenuta da P. Urba­
no o.s.b. ** *

17 aprile —  Sabato Santo: ore 23 inizio 
funzioni della Veglia pasquale; ore 24 San­
ta Messa di Risurrezione con Comunione 
ricordando di essere digiuni dalle 22. Si 
venga per tempo a Confessarsi.

** *
18 aprile — -PASQUA : la più grande fe­

sta dell’anno. Orario festivo.

M-ESE D I MAGGIO
E’ sempre bello e pieno di devozione ma­

riana. Quest’anno poi dovrà superare ogni 
precedente essendo l'Anno Mariano. Siamo 
nella speranza di avere un predicatore 
straordinario -per tutto il mese. Si racco­
mandano le Sante Comunioni e i fioretti.

S. Messa alle ore 6. Rosario e Benedi­
zione alle 20.
PELLEGRINAGGI
Carmelo di Loano - Santuario del Soccorso

Come speciali iniziative mariane ponia­
mo le seguenti.

2 maggio: Prima Domenica « Giornata 
mariana dello SCAPOLARE  » abbinata al­

la Giornata dedicata al « ROSARIO DEI 
FANCIULLI ». Un Padre Carmelitano al 
mattino predicherà a tutte le M esse e at­
tenderà alle Confessioni. I genitori mandi­
no tutti i bambini e le bambine al Sabato 
dalle 16 in poi.

Al pomeriggio alle 15 pellegrinaggio-pro­
cessione al Santuario del Carmelo di L oa­
no dove i Fanciulli commenteranno il San­
to Rosario e verrà imposto il sacro Scapo­
lare.

Si raccomanda la numerosa partecipazio­
ne anche degli uomini per onorare Maria 
SS.ma del Carmelo e per dare buon esem ­
pio agli amici di Loano.

★★ *
23 maggio: Quarta Domenica. Congres­

so diocesano mariano ad Albenga. Vi parte­
ciperanno le rappresentanze dei quattro ra­
mi dell’A . C.

★★ ★
30 maggio: Chiusura M ese mariano con 

Ia « Giornata Parrocchiale iMariana » al no­
stro Santuario del Soccorso. Il programma 
dettagliato lo presenteremo nd  prossimo 
numero.

 000-----------------

A lt r e  n o t iz ie
#  Le Quarantore ben riuscite e frequen­
tate in Parrocchia con la solenne processio­
ne eucaristica di chiusura. Grazie dei fio­
ri. Anche nella « Chiesa vecchia » e nel- 
l’Annunziata, dove predicò Don Cervetto, 
discreta frequenza.
•  La festa della Madonna della Misericor­
dia quest’anno fu ancora più solenne. M ol­
ti fedeli gremirono l’ampio salone dell’A si­
lo adattato meravigliosamente a Cappella. 
Quattro .Sante Messe, Vespri con predica 
del Rev. P. Guardiano del Soccorso. Ottimo 
il canto sostenuto dalle giovani.



•  A San Giuseppe una speciale cerimonia 
è brillata nella festa consueta. Gli Uomini 
di A . C. quasi al completo, in corpo c Ban­
diera, partendo dalla loro sede si portarono 
ad ascoltare la 'Santa M essa delle 7 durante 
la quale ascoltarono le parole del loro A s­
sistente e innalzarono preghiere e canti al 
loro S. Protettore. Per iniziativa del presi­
dente Sig. Corsini Primo la funzione reli­
giosa fu seguita da un rinfresco tenuto tra 
la più fraterna cordialità nella sede sociale.

 ooo-----------

A d  m u l t o »  a n n o » !

Il rev. Prevosto, Don Gio Batta Maglio,
il giorno 29 marzo compiva il suo ottante­
simo anno di età. Sempre intrepido, sebbe­
ne minato dalla malattia (arteriosclerosi), 
gli giunsero graditi i ricordi, le preghiere e 
gli auguri dei suoi amati Parrocchiani. A  
nome di tutti, filialmente e cordialmente, 
gli presentiamo i nostri.

 ooo--------

ARCHIVIO PARROCCHIALE 
BATTESIMI

Lavagna (Maria Rosa di Aldo (27-2) —  
Niello Giovanni di Zefferino (28-3) —  R i­
naldi M assim o di Walter (7-3) — M onda­
ni Mario di Agostino (28-3 a Milano) —  
Carlini Marisa di Mattia (14-2).
MORTI ,

•Enrico Giuseppe a. 80 (25-2) —  Manno 
Pietro a. 48 (2-3) —  Narancio Colombo 
a. 68 (4-3) — Vercesi Pietro Giuseppe an­
ni 76 (15-3).

 000-----------------

Angolo della generosità
PASSIVO COPERTO

II lettore affezionato darà un sospiro di 
sollievo pensando che si tratti del grosso 
debito. Purtroppo ancora è troppo presto. 
Nel prossimo numero pubblicheremo le  o f­
ferte e alla fine dell’anno finanziario (giu­

gno) daremo il rendiconto generale delle 
Opere Parrochiali ed apparirà ancora mol­
to passivo.

Qui volevamo riferirci al passivo di Li­
re 8.585 nel rendiconto dei due Tabernaco­
li di cui nel numero di marzo. Una persona 
ohe vuole restare anonima ha inviato la 
somma occorrente. A  questa buona fam i­
glia -giunga il nostro grazie sentito e l’assi­
curazione della benedizione copiosa di Ge­
sù Eucaristico.

La pia persona ha scritto : a Questa o f­
ferta vada alla maggior gloria di D io ». 
Bene! E ’ questa la migliore intenzione. Se 
glorificheremo Lui, Egli glorificherà noi.

 ooo-------------

Benedizione delle case
•Inizio lunedì 26 aprile. Ogni giorno al 

pomeriggio alle 13,30. 'Non si andrà al sa­
bato. •

Si fissa l’itinerario delle vie extraurbane. 
Nel centro cittadino inoltre si esporranno i 
cartelli all’inizio delle vie.

Lunedì 26 —  per gli edifici pubblici: 
Mattino: Scuole, A silo Municipio.

'Pomeriggio: Ospedale. Caserma Cara­
binieri, Stazione, Cantiere, Caserma Finan­
zieri, Ufficio Postale.

Martedì 27 —  a) via 25 Aprile; b) Via 
Ranzi, Oberdan Chiappe.

M ercoledì 28 —  a) corso Italia, Cesare 
Battisti; b) via Soccorso. Morelli.

Giovedì 29 —  a) via Nazario Sauro, Co­
stanze, 'Piani; b) F. Crispi, Peagne. Tra- 
bochetto.

Venerdì rimane libero per eventuali ri­
cuperi. *

★ *

■Lunedì 3 maggio — a) via Mazzini (ini­
zio a levante); b) via Della Libertà, Vitto­
rio Veneto, G. B. Chiappe.

M artedì 4 —  a) via U go Foscolo; b) Via 
Rocca Crovara.



[Mercoledì 5 —  a) via Bosio, NC. Regina, 
Basadonne, Vinzone; b) via Garibaldi. Pa­
lazzo nuovo.

Giovedì 6 —  a) via Matteotti, Piazza, 
Montaldo, Cavour; b) via Ghiazzari, N . A c­
came, Don G. B. Bado.

Venerdì 7 
menticanze.

—  Eventuali rimanenze o di-
* * *

Il presente itinerario verrà esposto anche 
alla «porta della Clhiesa con eventuali ed ag­
giornate varianti.

Il piano di ricostruzione di l'iolralionre
LA COSTRUZIO NE DELLE CASE  
PER I SINISTRATI

Al termine della mia relazione, apparsa 
tempo fa su «questo periodico, nella quale 
spiegavo succintamente le finalità, la pre­
parazione e lo sviluppo della complessa 
pratica del Piano di Ricostruzione del no­
stro paese, accennai alla possibilità «di ve­
dere «presto risolto, dopo dieci anni di at­
tesa, quello che fu il ipiù grave «problema 
cittadino e cioè la ricostruzione delle case 
del quartiere « Ajetta ».

Le nostre speranze non furono deluse ed 
infatti il 14 marzo 1954, data indimentica­
bile iper Pietra (Ligure, venne «posta la pri­
ma pietra quale segno della immediata rea­
lizzazione delle opere edilizie del « Piano », 
comprendenti, com e lutti sanno, 6 grandi 
edifici per un com plesso di circa 90 alloggi 
più 7 negozi lungo la via principale.

«Dal giorno in cui si iniziò la preparazio­
ne tecnica riguardante la ricostruzione edi­
lizia al giorno in cui la simbolica « prima 
pietra » venne calata nello scavo preparato 
in uno dei 6 comparti edificatori, passò so l­
tanto un anno; ciò  dimostra la celerità con 
la quale i tecnici risolsero le complicate 
operazioni per giungere alla redazione dei 
progetti ed alla assegnazione preventiva de­
gli alloggi spettanti a ciascun sinistrato e 
l’instancabile interessamento dell’Ammini­
strazione Comunale presso gli organi supe­
riori dalla cui buona volontà dipendeva la 
attuazione degli edifici.

A  questo «punto bisogna riconoscere che

la La Giunta delPUnrra Casas fu veramente 
ammirevole per la decisione presa, prima 
ancora che giungesse il finanziamento dalla 
2.a Giunta, di procedere alla gara di ap­
palto e di dare inizio addirittura ai lavori.

Infatti a tutt’oggi la 2.a Giunta del Ca­
sas, alla quale i sinistrati chiesero la con­
cessione del fìnanzia«mento, non ha ancora 
fatto conoscere se concederà o meno i«l mu­
tuo occorrente per la costruzione delle case, 
mutuo che doveva essere ceduto alla La 
Giunta per la esecuzione dei lavori; ebbe­
ne, malgrado tale situazione di incertezza, 
la La Giunta costruirà «lo stesso gli edifici 
progettati, anticipando direttamente i fon­
di necessari o. al l’occorre n za, cercando i 
fondi «presso altri Enti, forse ad un tasso 
di interesse più vantaiggioso di quello offer­
to dalla 2.a Giunta.

Certo bisogna ammettere ohe nessuno, 
nè Amministrazione Comunale nè gli stessi 
sinistrati, poteva pensare che le  cose pren­
dessero un così favorevole corso, specie se 
si «pensa alle continue difficoltà incontrate in 
precedenza, ed io credo dhe tutti gli in­
teressati saranno grati a coloro che ardita­
mente risolsero il problema della ricostru­
zione edilizia.

Le case dovranno essere ultimate entro 
8 mesi dalla data di inizio ed io ritengo ohe 
per la fine di questo anno i sinistrati po­
tranno vedere realizzato il loro sogno.

Essi si troveranno così in possesso dei 
loro alloggi in nuove, «moderne e confor- 
tevoli abitazioni poste in una zona apposi­



tamente creata con tutti gli accorgimenti 
urbanistici al posto della vecchia area del 
quartiere « Ajetta ».

•Anche se domani, a costruzioni •ultima­
te, i sinistrati dovranno sottostare ad oneri 
finanziari, oltre il contributo dato loro dal­
lo Stato, essi potranno essere ben contenti 
Io stesso che sia stato attuato il Piano di 
Ricostruzione, per merito del quale sarà 
stato risolto il loro più grave problema, a- 
perto il giorno in cui, dieci anni fa, le bom ­
be distrussero le loro case.

Ieri la maggior parte di essi possedeva 
case di vecchia costruzione, mal divise e 
mal orientate, soggette ai capricci del vici­
no torrente M a rem ola; oggi essi possono 
essere sicuri che vedranno presto sorgere 
edifici il cui criterio di costruzione potrà 
benissimo giustificare e compensare gli one­
ri finanziari ai quali saranno soggetti.

E tutto questo grazie alla buona volontà

di collaborazione espressa dalla l.a  Giunta 
del Casas che. sostituendosi nella costru­
zione ai sinistrati, 'ha sollevato loro da tut­
te le difficoltà d’ordine tecnico ed ammini­
strativo portate dalla vastità dell’opera da 
realizzare.

Senza questa buona volontà dimostrata 
dalla l.a Giunta io credo ohe la ricostru­
zione edilizia del quartiere « Ajetta » sa­
rebbe rimasta ferma per chissà quanto tem­
po ancora.

Sento il dovere di esprimere, da queste 
colonne, un v ivo  ringraziamento al dott. 
Pagliei, capo ufficio legale della l.a  Giunta, 
per la comprensione dimostrata nei riguardi 
dello spinoso problema e per le proposte 
da lui personalmente fatte ai suoi superio­
ri al fine di ridurre il più possibile gli one­
ri finanziari a carico dei sinistrati.

Mario Polente

MOBILIFICIO « LA FONTE »
(fabbrica propria in Magliano Alpi)
VADO LIGURE - V ia M anzon i n. 13

IL VANGELO DI BERIA
R ife ren do  u n a  no tiz ia  p ro v e ­

n ie n te  da V ien na ,  la  rad io  v a t i ­
cana ha p rospe tta to  la possib il i tà  
che il com unista  B e r la  si sia p r i ­
m a de l la  m o r te  r iavv ic ina to  al 
p ensie ro  c r is t iano , dato  che  a l ­
cuni .giorni 3vam i l ’esecuzione 
ha chiesto d i  p o te r  avere  i l  V a n ­
gelo.

Il q u o t id ian o  i r la nd ese  « S ta n ­
dard  », sotto  il t ito lo  « Boria  
m o r i  da  c r is t ian o ?  », p ubb l ica  
u n  art ico lo  n e l  q u a le  si afferm a: 
« C o r r e  voce che  il p o ten te  Be- 
r ia ,  il carnefice di m i l ion i  di 
p e rsone ,  d iv en u to  a sua volta 
v it t im a d e l  reg im e  che aveva 
co n tr ib u i to  a consolidare  con

tanto  sp a rg im en to  d i  sangue* a- 
v reb b e  r ip re so  la  fede cris tiana  
alla vig il ia  del la  sua  esecuzione, 
che, secondo  le  d ic h ia ra z io n i  u f ­
ficiali, ha avuto  luogo  il 24 d i ­
cèm bre  scorso ».

Secondo  no tiz ie  no n  ancora  
con fe rm ate ,  ad  o t ten e re  da l la  m i ­
se r ico rd ia  d iv ina  un  s im ile  m i ­
racolo  sa reb b e  stato un  sace r­
do te ,  in t im o  co l la bo ra to re  del  
C a rd in a le  isz insky , che  e ra  r i n ­
chiuso  in una  cella v ic ina  a 
quella  d i  B eria  nel la  p r ig ione  
del la  L u b ian k a .

Di posi t ivo  vi è tut tav ia  un  
f a t to :  il p ro f .  Y u d in ,  ex d i r i ­
gente  d e l  C o m in fo rm  a B u ca ­

rest e rece n tem en te  nom inato  
n inbascia tore  sovietico in  Cina, 
ha d ic h ia ra to  di essere  s ta to  p ro ­
fo n d am en te  in d ig n a to  dal la  no­
tiz ia che B eria ,  avendogli  il d i­
re t to re  de l la  p r ig io n e  chiesto  se 
avesse u n  des ider io  da esprimere 
abb ia  ch iesto  u n  e se m p la re  del 
N uovo  T es ta m en to  da  lu i  p red i­
letto  nel la  sua g ioventù .

La no tiz ia  av reb b e  suscitato 
tra i  d e te n u t i  de l la  L u b ian k a  e- 
C a rd ina le  V isz insky . c h ’era  rin- 
espresso la sua p ro fo n d a  indi­
gnaz ione  .per il fa tto  che  in  Be­
r ia  la fede  c r is t iana  abb ia  potu­
to t r io n fa re  su lla  ideo log ia  m ar­
x is ta-len inis ta .



Il mese di maggio nell'anno mariano
Era forse p oss ib ile  che ” V ita  P arroc­

chiale"’ n e ll’A n n o  M ariano non dedicas­
se il suo fascicolo d i  m aggio a lla  M adon­
na? Il m ondo  in  q uesti g io rn i trem a  te r ­
rorizzato , le  recen ti esp losion i a to m ich e , 
che hanno servito  d i  e sp er im en to  p er  le  
nuovissim e b o m b e , d iffo n d o n o  u n ’o n d a ­
ta d i pan ico . I l P residen te  deg li S ta li U- 
niti ha  dovu to  esclam are: ” E ’ accaduto  
qualche cosa che  ha l ’e ffe tto  d i  so rp ren ­
dere e d i s tu p ire  g li stessi sc ien zia ti... 
L ’atom o è sfuggito  d i  m ano alla sc ien ­
za ...” . F inora  la po tenza  d islrugg itrice  
delle b om be  si calcolava in  k ilo to n , ossia 
in m ig lia ia  d i  to n n e lla te  d i  d in a m ite ; a- 
desso la b om ba  allo idrogeno ha p e r  u n i­
tà d i  m isura  il m ega ton , uri m ilio n e  di 
tonnella te  d i d in a m ite ; e già si d iscorre  
di b om be  al n itrogeno , a l cu i con fron to  
le p reced en ti sarebbero b en  poca  cosa. 
E tu tti so tto  ta li m inacele, tra  b r iv id i d i 
spavento, vo lano  col p en siero  ai p overi 
pescatori, n ip p o n ic i, in vestiti il p r im o  
marzo dalla  p ioggia  d i po lvere  ra d io a tti­
va, m en tre  si trovavano lon tan i 800 c h i­
lom etri ( una  d istanza  com e da P ie tra  a l­
la S ic ilia ) dalla  zona  d ich ia ra ta  perico ­
losa. Essi v idero  brillare  nel ciclo  u n  so-»le n uo vo ; p o i calò su d i loro  una nube  
di po lvere  bianca, che provocò strane u- 
stion i. E ra la po lvere  della  m o rte , ca ri­
ca d i d e tr it i  ra d ioa ttiv i. .

N on sono forse q u e i pescatori il s im ­
bolo d ella  nostra generazione che naviga  
le acque, perig lio se  d ’u n  oceano in  te m ­
pesta , des tin a ta  ad essere in g h io ttita  tra  
le onde burrascose? E  il m ondo  trem a .

Salvezza universale
Ma d a lla  nostra  barca  —  che  è la b ar­

ca d i P ie tro  —  s ’alza l ’inno: ” A ve , m aris 
S te lla , d e i M ater a lm a ” . T i sa lu tia m o , 
ste lla  d e l m are , o santa  M adre d i D io!

In  questo  sta  la fo rza  d el c reden te  e 
só p ra lu tto  d e ll’aposto lo  d e l C risto. L ’in ­
credulo  non  p uò  fare  a  m eno  d i sen tire  
la sua im p o ten za  ed  h a  quasi la sensazio ­
n e  d i  raccogliere da lla  realtà storica u n  
tragico a p p e llo  alla d isp era zion e . E g li 
vantava con  fierezza  la luce d e lla  sua c i­
v iltà  e d e lle  sue scoperte: era  luce d i  
m orte . A n ch e  noi guard iam o in  a lto . A n ­
che  noi sa lu tia m o  u n  sole nuovo: é la 
”M a ter a m ie ta  so le” la M adre vestila  d i 
sole. E ’ M aria , E  p e r  M ariam  ad  J e su m , 
il Sa lva tore .

I n  q u es t’A n n o  M ariano , e d  in  m odo  
specia le in  questo  m ese d i  m aggio, noi 
ci rivo lg iam o a le i e la su pp lich ia m o :  
”Salvaci T u , o c lem en te , o p ia , o dolce  
V erg ine  M aria” .

Parla il Papa
N ella  ricorrenza  d e i gaudi pasquali la  

voce d el P adre  co m u n e  si è r ivo lta  a tu t ­
ti i f ig li d e l m o n do . P io X I I  fa  appello  
ad u n a  in tesa  in ternazio na le  contro  la 
guerra  a tom ica, bio logica  e ch im ica . R i ­
volgendosi ai. reggitori d i  nazioni ricorda  
che la pace n on  p uò  consistere in  u n  esa­
speran te  e  d ispend ioso  rapporto  d i v icen ­
d evo le  terrore , m a nella  m assim a cri­
stiana  della  un iversa le  carità ed  in  p ar­
tico lare della  g iu stiz ia  vo lo n ta ria m en te  
accetta ta . L e  m ira b ili scoperte  d e lle  fo r ­
ze  p ro fo n d e  d ella  m a teria  devono  serv i­
re esc lu siva m en te  a f in i  d i  pace p er  da ­
re alla m ed ic in a . a ll’agrico ltura , e ai p o ­
p o li nuove  sorgen ti d i  uguaglianza , d i  
prosperità  e  d i  benessere.



Invocazione alla Vergine
I l  M essaggio pasquale  conclude tes tu a l­

m en te : ” Ma in ta n to , m en tre  l'angoscia  
sem bra  farsi p iù  p u n g en te , ecco che si 
irradia  nel m ite  ch iarore  della  P asqua, 
sbocciata q uest'a nn o  so tto  il so le  verg i- 
naie d i M aria, il do lce  sorriso della  M a­
d re  d i G esù e M adre nostra ... Q uesta  m a ­
dre am antissim a  esten de  oggi il m anto  
della  sua in e ffa b ile  tenerezza .

Preghiera
O M aria, r ifu lgen te  in questo  giorno  

d i una  viva  luce , sii T u  il s im bo lo  e  la 
genera trice  della  riconciliazione  degli 
u o m in i tra loro  e col loro  S ignore e R e ­
d en to re  G esù. A u m e n ta  la fe d e  d i quei 
che V invocano. Fa b rillare  ai loro occhi 
la speranza  d ei ben i in c o ru ttib ili , quella  
redenzion e  d ei corpi e d e lle  a n im e , og­
g e tti d e i loro a rd en ti d es id eri, d i  cui 
con tem p la no  quasi le  p r im iz ie  in  G esù  
e d  in  se stessa. A iu ta li  a porta re  il peso  
d e l l ’u m ile  e spesso dura  q uo tid ia n a  fa ­
tica  e con forta li con  la fid u c ia  della  e- 
terna  e p e r fe tta  Pasqua della  g ran d e  fa ­
m ig lia  u m ana  nella  casa d e l P a dre , fra  
g li sp lendori d e l c ie lo . Cosi sia!

Appello alle famiglie Pielresi
A tu t t i  i cari parrocchiani e a lle loro  

fa m ig lie , che  ricevettero  o riceveranno la 
M adonna P ellegrina  del Soccorso nelle  
loro fa m ig lie , raccom andiam o v iva m en ­
te  la recita  d e l San to  R osario .

L anciam o  anche, noi la  ’*Crociata m on ­
d ia le  d e l R o sa r io '’ recita to  in u n  nuovo  
e p iacevo le  m etodo  idea to  da S . E . M ons. 
F u lto n  S h e e n , il popo lare  oratore e scrit­
tore  am ericano. L a  Crociata ha  lo scopo  
d i fa r  pregare p er la  pace d e l m ondo  c 
p er  la conversione d i  tu l l i  g li u o m in i ed  
in  partico lari deg li in fed e li. La  corona  
è fo rm a ta  d i  c inque  colori d iversi che  
rappresen tano  i c in q ue  co n tin en ti e r i­
ch iam ano  l 'in te n z io n e  secondo la quale  
si d eve  pregare.

La decina verde  è p er  V A frica . R icor­
da le  v e rd i foreste  a fricane e il colore  
sacro d ei m u ssu lm a n i.

L a  seconda decina è rossa p er  il con ti­
n en te  am ericano che ebb e , p r im i abitan­
t i ,  i pellirossa .

La dec ina  bianca è p er l ’E uropa  e per 
il S o m m o  P o n te fice , il b ianco  Padre che 
da R o m a  veg lia  su l m ondo .

L ’azzurro  r ich iam a  l ’O ceania e le  in­
n u m erevo li isole sparse n e lle  azzurre  ac­
q ue  d e l l ’Oceano P acifico .

La decina  g ia lla  è p er  l ’A sia , la terra 
d e l sol leva n te , la cu lla  della  c iv iltà .

T re  A ve  M aria  f in a li  devo no  essere re­
c ita te  p er  i M issionari sparsi in  tu tto  il 
m ondo . Sono i veri rea lizza tori d ella  li­
ti io ne  d i lu t t i  i p o p o li ne l n om e e con lu 
grazia  d i  G esù. Ci sono oggi 420 m ilioni 
d i ca tto lic i, 200 m ilio n i d i P ro testan ti, 
1650 m ilio n i d i in fed e li.

L a  nostra  pregh iera  non sia egoista. 
P reghiam o p e r  tu t t i:  p er  ch i com batte  
Dio e p er  ch i ancora non  lo conosce; per 
ch i non ha p a n e , nè casa, nè lavoro.

C hied iam o  p er  lu t t i  l'onestà  della  v i­
ta , la fe d e , la p a ce , i l  benessere.

I l  S ignore  ci ascolterà se G li dom an­
derem o  q ueste  grazie attraverso l ’inier- 
cessione d ella  M adonna.

I la  d e tto  la M adonna  a F a tim a : ”Re­
c ita te  ogni g iorno il San to  R osario . Pre­
gate p er  i l  m ondo  e p e r  le  pace. Solo, il 
m io  C uore Im m a co la to  p u ò  ven ire  in vo­
stro  a iu to . Se  si darà ascolto a lle  m ie  pa­
role m o lte  a n im e  si sa lveranno , la Russia 
si convertirà  e  u n ’era d i pace com incerà  
p er  il m o n d o ” .

U na fa m ig lia  che  prega u n ita  resta ti­
ni t a. U n m ondo  che prega u n ito  resta 
u n ito . M o lti p o p o li una sola fam iglia  
nella  fed e  in  D io  Padre.

*
*  ★

N O T A
Chi desidera  acqu is ta re  le Corone  spe­

ciali  del Rosar io  Missionario si rivolga 
al la  Bibl ioteca  Par rocch ia le .



Inconiri di madri
Il Prof.  Don Salvato re Marsi l i  o.s.b.  

ha veramente  soddisfa t to le numerose  
partecipanti  a l le  conferenze  se ra l i .  I m ­
postato tu t to  il suo d ire  sulla  g rande  
realtà: la donna  nel  regno di Dio,  l ’i l lu ­
stre oratore ha  success ivamente t ra t t a to  
su « Vita e am ore  », l ’<c educazione  dei 
figli », l ’unico metodo della  santi tà  cioè 
la Volontà di Dio,  il Sacrificio e la p r e ­
ghiera di Gesù e nostra.

La prof.ssa G ardo ne  fu pure  molto fe ­
lice nel le sue lunghe  ma mol lo  seguile 
conferenze, che  t ra t tegg ia rono finemente 
le vir tù del la  D onna  (fede ,  speranza ,  
carità), del la Sposa (v i r tù  card inal i)  e 
della m am m a.

La set t imana  ebbe u n a  bella  conclus io­
ne alla santa Messa delle  7 con C om un io ­
ne generale.

Pasqua delle Guardie di Finanza
Giovedì 8 apr i le  la nos tra  P a r ro cc h ia ­

le accolse g radevolmente  i f inanzieri  che  
sono di s tanza nelle  var ie  s tazioni  da 
Varigotli a  Borghe t to  con  a capo  i r i spe t ­
tivi comandan t i .  A dem pirono  in modo 
(legno di encomio il loro dovere del p re ­
cetto pasquale.  11 ten.  C appe l lano  della 
legione di sede a Genova ha ce lebra to  il 
sacro r i to.  P re n d ia m o  occasione p er  p r e ­
sentare al C om a nd a n te  del la  F in anza  in 
Pietra Ligure  dott .  P l in io  Sramonc in  il 
nostro cordia le benvenu to  con augur i  di 
lungo e buon  soggiorno.

Convegni Foramali
Ogni due mesi i Pa r roc i  del le dodici  

parrocchie del Vicaria to  di  P ie t r a  si r i ­
trovano p e r  una  g io rna ta  in san ta  f r a t e r ­
nità per  fare un  r i t i ro  sp i r i tua le ,  scio­

gliere e d iscutere  i casi p ra t ic i  de l la  sacra 
teologia e confortars i  rec ip rocam ente  con 
scambi  di v ed u te  ed esperienze d i re t te  al 
bene  delle  an im e  loro  affidate.

La pross ima r iun ione  si t e r r à  il 10 g iu ­
gno prossimo. I  fedeli  sono invitat i  a  
p rega re  per il f ru t to  sa lu ta re  di  questa 
iniz iat iva  a favore dei  loro p a d r i  s p i r i ­
tual i .

Settimana Santa
La funzione  delle  P a lm e  e degli ul ivi  

si svolge con tan t i  b a m b i n i  esultant i .  An- 
è una  nostra  cara t te ri s t ica  ne l  m odo  che 
che  i turist i  tedeschi  res tavano merav i ­
gl iat i  e  sca t t a rono  num erose  fotografie.

Bello  ed inv i tan te  al la devozione il 
« Sepolcro » p re pa ra to  con tan to  zelo 
dal  nostro Sacrestano.  Grazie  a quan t i  
co l iabora rono  e p o r ta ro n o  f iori .

La processione con la b a ra  o sta tua  del 
Signore m o r to  e la r e l iqu ia  del la  santa 
Croce fu q ues t ’anno  d is tu rba ta  da l  for­
te vento.  C om un q ue ,  anche  se p iù  breve ,  
non  mancò  d i  r i c h i a m a re  mol ta  folla a 
cui  p a r lò  mol to  bene  il M. Rev.  Don U r ­
bano  dei  Benedet t in i .

Lo veglia Pasqua le ,  ad onore della  ve­
r i t à ,  vide poca par tec ipaz ione  di  donne,  
m e n t r e  gli uom in i  spec ia lm ente  i giovani  
si fecero m ó l to  onore.  L ’am pio  coro e  la 
sacrestia erano  gremiti .  D obb iam o  r i n ­
g razia re  i Religiosi ,  il Rev.  Don Guara-  
glia ed il Pa r roco  di R anz i ,  p e r  l ’aiuto 
v e ram en te  prezioso por ta toc i  ne l l ’atten- 
derc  al le  confessioni .

Il g iubilo  di P asqua  si leggeva nei  vol­
ti di  tut t i  e le sacre funzioni  b r i l l a rono  
di  par t ico la re  espress ione.  Commovente  
la C om un ione  dei  fanciu l l i ,  maestosa la 
Messa solenne.



« Peregrinaiio Nariae » nelle famiglie
L a  M ado nna  e n t rando  in tu t te  le fami­

glie produce  largh i  f ru t t i  di bene.  Si rac ­
com anda  di m a n te n e re  un  c l ima di rac ­
cogl imento,  di p ie tà  c di fervore.  Chi 
n on  'può o non  c rede  di fare p re pa ra t iv i  
esteriori  non im p or ta ,  m a  non m anch i  
la fede crescente,  l ’affet to p iù  in t imo, 
la  p regh iera  e la vi ta  p iù  crist iana  ad o* 
no ra re  la M adonna  e a m e r i t a r e  le  sue 
grazie.

Si t ranqu il l izz ino  tu t te  le famig lie  p i e ­
trosi che  sono,  ansiose p e rch è  venga il 
loro g iorno d ’incontro  con la M adre  co­
m u n e .  N o n  dub i t ino!  verrà !  A nche  t e r ­
m ina to  l ’Anno M ariano  con t inueremo.  
G li  stessi s inist rat i ,  tanto p rova t i ,  ve­
d ranno  e n t r a re  la M adonna  nelle loro 
nuove cos truende  case.

Con t inu iam o  l ’elenco delle  famiglie 
già onora te  de l l ’augusta Visi tatr icc:

Grossi  —  Por to  —  D ’Alessandro — 
Corna  —  Coccato —  Bel lando  —  Riol- 
fo —  Gaggero —  Sii lari  —  Civran —  Sta- 
gnaro  —  Vignone  —  P oc a r  —  Bozza ni
—  Cuneo  —  R ina ld i  —  Oddo  —  Calca­
gno —  Osiglia —  Isaia —  Accame.

Al giorno 15 m arzo  le  famiglie visi ta­
te  erano  in to ta le  100 di  Via Mazzini ,  
Monte  F ru m en ta r io  e 9 di a l t re  vie.

------------- ooo-------------

Azienda Autonoma di soggiorno e 
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Morett i  —  Lorenza  —  Semino —  Don- 
do —  Bergal lo  —  M arm iro l i  —  Piccar-  
do  —  Cosce —  G io rdano  —  Spino la  —  
Montor io  —  Massa —  Vite  —  Pesce E.
—  Z a m h ar in o  —  Pesce V. —  Pero t to  —  
Vignone —  Corsini  —  Zacchi  —  Bucel- 
lato —  Fasano —  Armeniaco  —  Eter i  — 
A w .  Cont .  G ram m at ica  —- M inu to  —  
Binda  —  P as to r ino  —  Zugl ian i  Cucci- 
niel lo —  Mazzucchell i  —  Bot ta ro  —  Ber- 
r in i  — B runo  —  Gazzano —  Corsini  —

P e r a to  —  P as to r ino  —  B r ia no  —  Cavas- 
sa —  Pastorino .

M adonna  Pe l leg r ina  del  Soccorso soc­
cor re te  le nos tre  famiglie !

-------------OOO-------------

Che cosa si farà?
Giornata Mariana al Soccorso

Il Gio rno  30 maggio a ch iusura  del m e ­
se della  M ado nn a  ne l l ’anno mariano,  
vo r rem m o vedere  tu t ta  la popolazione 
al nost ro caro San tuar io .  P r e p a r a t i  da 
15 giorni  di  p red icaz ione  st raord inar ia ,  
tenuta  nel la  nos tra  Chiesa Par rocchia le  
dal  M. Rev.  P .  Salvatore  Mars iol i ,  in 
quel g iorno  ci ’p ros te rem o tu t t i  davanti  
a l l ’a l ta re  del la Madre  del  Soccorso.  Ivi 
Sante  Messe alle o re  6 - 7 - 8,30.

Programma
Sabato ,  dopo  la funzione  del  mese ma­

ri ano ,  t rasporto  del  q uad ro  della  Madon­
n a  P e l leg r ina  da lla  casa della  famiglia 
di tu rno  alla Chiesa Par rocch ia le .

Domenica  in P ar rocch ia  si te r ranno  le 
funzioni  o rd ina r ie ,  ma si inv i tano,  quan­
ti possano ,  a f requen ta re  il Santuario,  
dove sa ranno  tenute  speciali  predicazioni  
e p regh ie re  m a r iane .  In pa r t ico la re  si in­
vitano i ragazzi  e le b am b in e  e*gli ascritti 
a l l ’A.  C. di tut t i  i r a m i  d i  t rovarsi  al 
Soccorso p e r  la Messa delle 8,30,  anche 
per  fare la Santa  Comunione .  Le mamme 
che  des iderano  m a n d a r e  i loro figlioli li 
facciano t rovare  alle 8 davant i  alla chiesa 
par rocch ia le  p e r  essere accompagnati  da 
Don Luigi al San tuar io .

Nel pom er igg io  al le  16 dopo  i Vespri 
si snoderà  la processione,  che speriamo 
grandiosa ,  dal la  Par rocch ia le  al Soccor­
so,  con il t ra spor to  del  quadro  della  Ma­
donna  Pe l leg r ina .  Dopo una  speciale  fun­
z ione r i to rne rem o  process iona lmente  c la 
M adonna  con t inuerà  le sue visite ma­
terne  presso le famiglie pietresi .



■fr * * Ufficio Parrocchiale
■Lo stesso 30 maggio  coincide con il 

Pellegrinaggio alla Cappella  di Giusteni-  
ee in par tenza  alle 5,30 dalle  Peagne .  
Costa p iù  sacrificio c peni tenza  cd è cpiin- 
di tan to  m er i to r io .  Ai 'par tec ipanti  si rac ­
comanda  di com ple ta re  con la pa r tec ipa ­
zione alla g iornata  m ar iana  al Soccorso.

Le Rogazioni
Cadono i t re  giorni  p r im a  de l l 'Ascen­

sione 24-25-26 maggio  al m a t t ino  dopo la 
prima Messa.  I t ine ra r io  de l l ’anno  scorso 
(Vedi « V ita  P a r rocch ia le  » N. 5). Si rac ­
comanda  la num erosa  par tec ipaz ione .  Si 
t ratta anche  di im p lo ra re  la benediz ione  
divina sul lavoro,  le c am pagne ,  le i n d u ­
strie: qu ind i  p e r  il benessere mater iale.

Prima Comunione e Cresima
Appena  chiuso il mese di M ar ia ,  nel la 

effusione dello Spi r i to  Santo celebra to 
nella Pentecoste,  ecco il g iorno radioso ,  
il più hel lo del la vita.
Programma

Sabato 5 giugno: G io rna ta  di Rit i ro  
Spiri tuale.

S. Messa alle ore 8 e confe renze  alle 
8,30 - 11 - 14.30.

Ralle 16 Confessioni . Sarebbe  tanto 
bello clic anche  i pa ren t i  dei  ragazzi  fa­
cessero la santa  Comunione .

Domenica 6 g iugno:  Ore  8,30 Messa 
della p r im a  C om unione  con esecuzione 
di motte t t i  da p a r t e  del la cantor ia  f e m ­
minile. Processione fiorita al Batt i s tero .

Pomeriggio al le  16 r icev imento  di Sua 
Eoe. Mons.  Vescovo,  Vespri  ed a m m in i ­
strazione della  Santa Cresima.
Fesia di Santa Rita.

Sabato 22 festeggieremo la santa  p a t ro ­
na speciale del  g ru p p o  Donne  di Azione.  
Alla p r im a  Messa del  m a t t in o  e alla fun­
zione della sera ver ranno  benede t te  le 
rose. P recederà  il t r iduo di p repa raz ione .

Battesimi
Piro t t i  Giovanni  di Giu lio  (19-11 a Sa­

vona) —  Isolica Sergio di  Osvaldo (11.-4) 
—  F anon  Marz iano  di  Decimo (25-4).
Matrimoni

A Pietra Ligure :  Vigo Paolo  e P i t t a ­
li! ga M argher i ta  (19-4).

Fuor i  P a r ro c c h ia  cioè giovani  nostri  
che sposarono una  p a r rocch iana  di altr i  
paesi :  M on tor io  Secondo e Bil lo Rina  
Assunta a Mer lara  Padova  —  Guido  
Giovanni  e  Ottonel lo  Mar ia  a Loano — 
G h i ra n d i  dot t .  E m a n u e l e  e Elia E lda  a 
Tor ino  —  M ark ic  Antonio  e F ia  Anna 
Mar ia  ad Al assi o.
Morti

Uomo anz iano  invest ilo r imasto  scono­
sciuto (23-3, Santa Corona) —  Ricchero  
Argen tina  ved. Ottonel lo  (17-4).

------------- ooo-------------

Angolo della generosità
Il Sig. Taggiasso G iovann i  rad ioelet-  

t romcccanieo  e p ro p r ie ta r io  di elegante 
negozio ha fat to dono a l l ’Ospedale  Santo 
Spi ri to  di un  apparecch io  rad io .

Anche  «la queste colonne vada il nostro 
grazie con l ’augur io  che serva di  sp rone 
ad altr i .
Pro Opere Parrocchiali

Dal fascicolo di apr i l e  de l l ’anno scor­
so non pub b l ich iam o  p iù  le offerte del le 
opere  pa r rocch ia l i .  Lo facciamo in que ­
sto n u m e ro  e sono tu t t e  le offerte avute 
dopo  il rendiconto  genera le  pubb lica to  
nel mese di giugno. Allora il deb i to  r i su l ­
tava di t re  mi l ion i  150.819. Le offerte sot­
to elencate sono in to ta le  L.  52.850.

Molt i  si fo rm arono  l ’idea che  gli in ­
cassi del  c inema fossero p iù  che  sufficienti 
p e r  togliere tan to  passivo e p e r  questo



sono ben  lungi  da fare la loro offerta.  
Invece ,  p u r t r o p p o ,  non  è vero.  Come 
vedranno  p ross im am ente  pubb l ica to  in 
rendiconto ,  i deb i t i  sono ancora un  i n ­
cubo sulle  spalle .

Sono t r o p p e  le spese di noleggio di 
esercizio,  le  tasse, l e  assicurazioni ,  ecc. 
In  p iù  ci sono gli imprevist i  ed il p u b ­
b lico  d iventa  ogni giorno p iù  scarso. Nei  
giorn i  feriali  si è  quasi  sem pre  in r im es­
sa. I l  festivo t iene un  poco su.  Ma q u a n ­
do cert i  film si pagano  30,  33 ed anche  
70 mi la  l i r e  si può  im m ag ina re  quanto  
ci resti  da m ordere .

Ci spiacc p a r la re  di  queste cose, ma 
siccome mol t i  ne p a r lan o  a sproposi to ,  c 
t ra t t andosi  di cose p ubb l iche  che in te res­
sano tut ta  la com un i tà  par rocch ia le ,  ci 
sem bra  o p p o r tu n o  precisare.

Canepa  Mario nella p r im a  Comunione  
L.  1.000 —  Fra te l l i  Bruzzone  in  suffragio 
del  loro  p a d re  Francesco  3.000 —  Veliz- 
zone 1.000 —  Gianni  Banc i  nel la  p r im a  
C om unione  1.000 —  Ing.  D. Za tnara  in 
suffr. figlio V i t to r io  10.000 —  Parecchie  
persone  1.350 —  N. N .  500 — Guai in i  
G ian  M ar ia  nel la  p r im a  C om unione  1.000 
—  Don Accame 1.000 —  Dott.  G iuseppe  
G h i r a rd i  e  figli in r icordo  e suffr. loro 
Defunta  5.000 —  O ddon e  L aura  ved.  Ac­
came 10.000 —  Eugen io  Zerb in i  1.000 — 
Fam ig l ia  Bado  1.000 —  N.  N .  10.000 — 
N. N .  1.000 —  Fam ig l ia  Giusti  1.000 —  
Cassa di R i spa rm io  3.000 —  Tota le  L i ­
re 52.850.

Un vivo grazie con assicurazione di 
preghiera.

------------ OOO------------ -

Comunicali
Fesie centenarie

Q uando  ancora l ’assistenza e la p rev i ­
denza  sociale era  poco p ra t i c a ta ,  già so r­
geva in P ie t ra  tra  gli opera i  una  società 
u m a n i t a r i a  e  cri s t iana  veram ente  g lorio­
sa. Sono passat i  cento anni  ed i m e m b r i

della  F ra te l lanza  opera ia  di m u tuo  soc­
corso,  si accingono a festeggiare la  fausta 
r icorrenza  in m odo  grandioso ,  sotto la 
guida  del  p res iden te  N a ta le  Enrico .

La  visi ta  al  C am posan to  in suffragio 
dei  caduti ,  il divin sacrifìcio del la Messa, 
ai  soci defun ti ,  il corteo al  m onumento  
il p ranzo  sociale,  la commemorazione 
del la  s torica da ta ,  sono tu t te  pa r t i  del 
p ro g ram m a ,  clic deno tano  che a tu t to  si 
è pensa to ,  n ien te  trascurato .

Alla « Società di Assistenza fra Ope­
rai  » vadano  le fel ici tazioni  p iù  sentite  
e  l ’augurio  cordia le  di m o l t i  ann i  di vita 
ancora p iena  di fr a te rno  aiuto.

Canonizzazione della Beata Di Rosa
Il giorno 13 giugno in S. P ie t ro  Sua 

San t i t à  P io  XII  d ich ia re rà  santa  la Beala 
Mar ia  Crocifissa Di Rosa fonda tr ice  delle 
Suore Ancelle del la  cari tà .  Noi  esult iamo 
con le F ig l ie  sue che  —  tan to  benemeri te  
—  h an n o  nel la  nos tra  pa r rocch ia  una 
loro grande  casa.

Nacque  a Brescia il 6-11-1813 e dopo 
u n a  vi ta  spesa tu t ta  p e r  Dio  e p e r  il sol­
lievo delle  an im e  e dei  corpi ,  il 15-12- 
1855, col nom e di  Gesù e di M ar ia  sulle 
l abb ra ,  volava a l le  nozze e te rne .

P e r  la so lenne circostanza viene orga­
nizzato il pellegrinaggio  a R om a , con tre 
giorni  di pe rm anenza  nella  cit tà eterna.

Quota  tu t to  com preso :  viaggio,  vitto, 
alloggio,  giro tur ist ico della  c i t tà ,  Li­
re  11.000. T u t to  com e sopra  eccetto vitto 
L.  7.000.

Ci augu r iam o  che  una  buona  r a p p r e ­
sentanza  di p ie tresi  non  m a n c h i  in mezzo 
ai  pe l leg r in i  di tu t ta  I ta l ia .  P e r  l ’iscri­
zione rivolgersi sub i to  a Don Luigi  o di­
rei t a men te  alle R R .  Suore Ancelle  della 
Vil la  Pao l ina .

Preghiera dell'Anno Mariano
Molti  ci  chiesero di p u b b l i c a r e  la pre­

ghiera  composta  dal  P a p a .  Informiamo 
che in Ufficio P a r ro cch ia le  abb iam o a



gra tu i ta  disposizione le im m ag in i  con la 
bel la p regh iera .

Patronato A.C.L.I.
Per  assolvere agli im p or tan t i  compi t i  

di assistenza sociale le A .C .L .I .  (Associa­
zione Cri st iana dei Lavora to r i  I ta l i ani )  
hanno cos t i tui to apposi to  En te  d en o m i­
nato (f PATRONATO AGLI p e r  i serv izi 
sociali dei lavora to ri  ».

L ’assistenza è com ple tam en te  gra tu i ta  
sia in fase am m in is t ra t iva  che  medico- 
legale. 11 P a t ro n a to  assiste tu t t i  i lavora* 
lori senza dist inzione  di rel igione ,  di n a ­
zionalità e di par t i to .

Accenniamo alle assistenze e p ra t iche  
più im por tan t i :

1) P revidenza  sociale: pensioni  vec­
chiaia ed inva lid i tà ,  p res taz ioni  p e r  t.
b. e.,  sussidio disoccupazione ,  assegni fa ­
mig lia re  assicurazioni  volontarie ,  ecc.

2) A ssistenza  in fo r tu n i: i n for tuni  i n d u ­
striali e  agricoli ,  m a la t t ie  professionali ,  
responsabil i tà  civi le.

A ssistenza  m a la tt ia : Indenn i tà ,  r icove­
ri ospedalieri ,  ass. san ita r ia  e  alle lavo­
ra t r i c i  m ad r i .

3) A ssis tenza  p o s t-b e llic a : pension i  e 
dann i  di guerra.

4) V a r ie : emigraz ione ,  t ra t t am en to  di 
quiescenza,  r a p p o r t o  con enti  pubblic i .  
Richiesta docum ent i  ed appoggi di p r a ­
t iche ecc.

P ie t resi  e ab i t an t i  di tu t ta  la Val  M a­
rcinola.  p e r  qualsiasi  informazione  e per  
qualsiasi  p ra t ica  rivolgetevi  al  P a t ro n a to  
Acli .  Sede p rovinc ia le  di Savona in via 
32, 4  o p p u re  al  segre ta ria to  del Popolo  
con sede nella nost ra ci t tà  in via N .  Ac­
came 1 (Ufficio-bibl ioteca p r i m a  del  c i ­
nem a Excelsior) . Ivi t rovere te  la Sig.na 
Spoto rno  Ani l ina  che  è l ’incaricata  o a d ­
detta sociale.  Essa a b i t a  nel la  scala a 
fianco N.  1-1.

L 'o ra r io  d'ufficio è il seguente :  Ogni 
m ar ted ì ,  giovedì  e  sabato  da lle  17 al le  18.

Molte  p ra t i che  del P a t ro n a to  sono p u ­
re svolte at t raverso l ’opera  del  Sig. La- 
ganà Domenico .

Dopo la Ir ionfalc  in t ro n iz z a ­
zione della  v M adonna  C onso la ­
trice » su l l ' i so la  d i  S. S tefano di 
Ventotene, co ll’ in tenz ione  di 
porta re  il so rr iso  del la  M adre  
Celeste ani T i r r e n o ,  a r r ivò  al 
comitato n n a  le t tera  de l la  C o lo ­
nia penule  n e l l ’isola di G orgone  
che <r reclam ava » u n a  M adonna  
k anche p e r  noi com e quella  di 
S. S tefano ».

(iemewiti  e  p ia n g e n t i  
a T E  s o sp ir ia m o

« Oro non  v 'h a  nella  co ron a  mia,
Ma v 'h a  il Crislo e la  M ad re  sua M aria ;
Non la si c in g e  in cap o ,  e non  si pone 
Ove la  v a n ilà  m elte  corone .

M a q u a n do  cad e  p la c id a  la  sera, 
V 'in tess iam  co '  m ie i car i una p regh iera ;  
Ma q u a n do  sen io  in cu or  aspro  dolore ,
La m ia  coron a  p on go  sopra  il cuore ;
E la  pena si a l l iev a  in tua fidanza,
M adre del S a lvatore , e m ia  sp era n za  » .



Q ualunque grazia ti occorra 
dom andala a G esù  nella M essa

A Roma un noto commerciante, che da 
lunghi anni trae dalla M essa ogni forza spi­
rituale e morale ed ogni soccorso e bene­
dizione. organizza e sorregge l’ajpostolato 
degli « Zelatori della (Messa » A  milioni 
di copie diffonde foglietti contenenti le pa­
role più belle, più calde c convincenti per 
far capire che cosa sia e che cosa ottenga 
il divin Sacrificio di Gesù e nostro.

Pensiamo di arrivare atta mente e al cuo­
re di tutti i cari Pietrosi e dei gentili let­
tori trascrivendo quanto leggiamo su uno 
di questi foglietti. Nel mese mariano lan­
ciammo la « Crociata del Rosario », in que­
sto giugno, consacrato al Cuore Eucaristi­
co di Gesù, proponiamo la « Crociata della 
S. Messa ».

E’ la Madonna che vuole così. Ad le- 
sum per Mariani! Tutti coloro che vorran­
no. saranno iscritti nell'albo degli « Zela­
tori della M essa », senza alcuna formalità 
e — senza alcuna spesa presente o futura 

riceveranno gratuitamente un foglietto 
ad ogni nuova edizione di argomento dif­
ferente. 'Rivolgersi all’ufficio parrocchiale o 
a: Zelatori della Messa - Lungo Tevere 
Melimi, 51 - 'Roma.

★* ★
" Con l’orazione domandiamo a Dìo le 

grazie, nella Messa Lo costringiamo a dar­
cele (S. Filippo Neri)

PARE INCREDIBILE, ma tanfi cristia­
ni, quando sono in chiesa, sembra che fac­
ciano di tutto per far sospettare... di non 
credere alla presenza di Gesù e di consi­
d era lo  un lontano assente.

Gesù invece —  in ogni chiesa —. è real­
mente vicinissimo a noi! In ogni taberna­
colo è lo stesso GESÙ' VIVO  —  vero uo­
mo e Dio vero — che nell’ultima cena con

gli apostoli istituì la santissima Eucarestìa 
(tramutando pane e vino nel Suo Corpo e 
nel Suo Sangue) proprio per " restare sem­
pre ” accanto a noi.

Conosciamo tutti il grande " fatto stori­
co ” : in quella cena Gesù prese del patie e. 
dopo averlo benedetto, disse: ” QUESTO 
E’ IL MIO CORPO  ” e  da quelle parole 
il pane non fu più pane, bensì il Corpo di 
Gesù sotto le apparenze del pane.

Poi Gesù prese del vino e lo tramutò nel 
Suo Sangue dicendo: " QUESTO E* IL 
MIO SANGUE” . E gli apostoli fecero la 
loro prima Comunione distribuita perso­
na/mente da Gesù.

Dopo di ciò, nostro Signore Gesù coman­
dò agli Apostoli: ”  FATE QUESTO IN 
MEMORIA DI ME  ” e, con tale coman­
do, Gesù diede agli Apostoli —  e per essi 
a tutti ì sacerdoti futuri — la potestà dì 
rinnovare il miracolo eucaristico.

La Chiesa, da oltre diciannove secoli, 
obbedisce al comando del suo Divin Fon­
datore ed in ogni Messa, quando il sacer­
dote ripete sul pane e  sul vino le stesse pa­
role pronunciate da Gesù nell’ultima cena, 
pane e vino si tramutano — come allora, 
istantaneamente e  per virtù divina —  nel 
Corpo e nel Sangue di Gesù.

I! Sacerdote ed i fedeli fanno poi la San­
ta Comunione.

Le Ostie sante non consumate per la 
Comunione vengono catiservate nel taber­
nacolo ed in questo modo, in ogni chiesa, 
Gesù è sempre realmente presente nel ta­
bernacolo del Santissimo Sacramento!

Eppure tanta gente quando entra in chie­
sa non si affretta a porgere a Gesù il ” pri­
mo ”  saluto!

Quanta pena fanno coloro che si attar­
dano davanti a qualche sacra immagine



(non riflettendo che ogni santità proviene 
da Gesù e dai Suoi meriti) o  si attardano 
addirittura per cercare una sedia... per fa­
re un discorsetto con un conoscente!

Tanti ignari ed orgogliosi cristiani, quan­
do passano davanti al tabernacolo nel qua­
le è Gesù, o  non Lo salutano affatto o  pas­
sano piegando appena un ginocchio e ti­
rano via... E questo riprovevole compor­
tamento si aggrava ancor più durante la 
Messa, quando Gesù discende sull'Altare 
— alla Consacrazione —  e quando il Sa­
cerdote eleva Gesù alla nostra adorazione. 
Tanti cristiani restano ritti in piedi impa­
lati. tutto al più chinando la testa con un 
moto automatico o  restano addirittura se­
duti, con ripugnante e scandalosa indiffe­
renza.

E pensare che dovremmo tremare di spa­
vento davanti a Gesù, se Egli stesso non

Pellegrinaggio dei ragazzi 
ad Albenga (1/5)

Alla Madonna 'Pellegrina di Ponte-lungo 
ci prostrammo attorniati -da uno stuolo 
grande di bimbe e  ragazzi pietrosi ripieni 
di gioia e di vivace entusiasmo Ci vollero 
due autobus per contenerli tutti. Giornata 
di preghiera e >di divertimento, assieme ai 
fanciulli di altre parrocchie della diocesi. 
Rivedemmo il bel film : « Segreto di Fati- 
ma » ed ascoltammo la voce paterna di Sua 
Ecc. iMons. Vescovo spronante al bene e 
benedicente le novelle speranze del doma­
ni ed in esse le loro famiglie c  le loro par­
rocchie.

'Un grazie alle R R. Suore dell’Asilo e al­
ile Delegate dell’A . C. -per aver accompa­
gnate e seguite le buone ragazze.
Giornata del Rosario dei fanciulli (2/5)

M olti sono -verniti a dirci la loro coiti-

avesse lavato col Suo Sangue i nostri de­
litti e  non ci avesse disvelati i segreti del­
l ’infinita bontà di Dio, perchè non Lo te­
messimo soltanto, ma sopratutto Lo amas­
simo veramente, con quella inimitata ma 
rispettosa confidenza così propria di figli 
al padre.

E noi ben sappiamo che Gesù è il più 
buono dei Padri perchè ha dato la vita per 
i figli, e non ci rifiuterà mai nulla che ri­
dondi a nostro vero bene.

Specialmente nella santa Messa, perciò, 
— quando Gesù si rende presente sulTAl­
tare —  parliamoGli ”  di Persona ” con tut­
ta confidenza, come tanti che Lo avvicina­
rono durante la Sua vita terrena e morta­
le! e  TUTTO possiamo chiederGli —  a 
Sua maggiore gloria —  con la ” GRANDE 
PREGHIERA ” nella Santa Messa.

mozione. Ascoltare voci bianche di bimbe 
e ragazzi è sempre bello, tanto più in chie­
sa. Nel mistico raccoglimento di tutte le 
sante Messe il microfono ha captato queste 
voci argentine ed i pensierini semplici ma 
sublimi dei misteri e le invocazioni ed i 
canti alla cara Madonna si diffusero come 
un’eco di paradiso nei cuori amanti della 
più bella e più buona delle creature.
Al Carmelo di Loano (9/5)

Una novità che è tanto piaciuta e che ri­
portò felice successo!

Accolti da:l suono giulivo delle campane 
e dalla bontà dei religiosi Carmelitani, la 
lunga processione di Pietresi di tutte le età 
e di ogni condizione, salivano la do*!ce al­
tura ohe ricorda il monte sacro del Carme- 
Io, ed entravano cantando nella casa di Ma­
ria. Don Luigi preparava gli animi assorti 
in preghiera e celebrava la S. 'Messa. I ra­



gazzi e le bimbe recitavano i Misteri e gui­
davano il Rosario, rispondevano le persone 
adulte. P. Francesco disse parole di circo­
stanza. ebbe parole di elogio per la nume­
rosa e devota partecipazione e alla conclu­
sione della funzione mariana benedisse e 
distribuì il sacro abitino della Madonna del 
Carmine.

Una lode speciale vada agli uomini ed 
ai giovani presenti in buon numero.
Congresso Mariano Diocesano

Preparato dall'abilità e dairamo-re del 
nostro amatissimo Vescovo e del suo pri­
mo e più diretto collaboratore il Vicàrio 
Generale 'Mons. Fenoochio, ebbe un esito 
trionfale.

Noi Pietresi partecipammo sia al matti­
no che al pomeriggio e rappresentammo e 
ricordammo la nostra Parrocchia allorquan­
do — dopo la solenne processione — sul 
piazzale del Santuario di Pontelungo, Sua 
Eccellenza consacrava la sua Diocesi alla 
augusta Madre di Dio e nostra.
Chiusura del Mese di Maggio 
al Soccorso (30/5)

Il P. Salvatore dei Benedettini di Final­
pia. con la sua parola alta, ma piena di 
principi essenziali al cristianesimo e alla 
devozione mariana, ho trattenuto i fedeli 
negli ultimi quindici giorni del mese di 
maggio. Bisogna, sinceramente, dare alla 
cronaca l’affermazione ohe gli ascoltatori 
non furono tanti quanti ne richiedeva e la 
parola di Dio e la pratica del mese ma­
riano.

■Molti fedeli invece sabato sera per ac­
compagnare il quadro della Madonna del 
Soccorso dalla famiglia al Santuario, dove 
P. A gostino parlò, nello stile che gli è sim ­
paticamente caratteristico, di Maria presi­
dio della Chiesa e delle famiglie, soccorso 
di tutti i cristiani.

Durante la giornata grande affluenza al 
Santuario, in modo speciale alla S. Messa 
delle 8,30 commentata da Don Luigi e ce­
lebrata con predica dal M. R. P. Guardia­
no. presenti le rappresentanze delle -Asso­

ciazioni di A . C. e sopratutto le ragazze ed 
; fanciulli. Molte 4e SS. Comunioni.

Al .pomeriggio trionfale trasporto del 
nuovo quadro della [Madonna del Soccorso 
in 'Parrocchia. 'E’ la riproduzione del qua­
dro originale risalente al secolo XV e che 
si venera al Santuario dipinto sul muro an­
tico. iLa prima riproduzione fedele è dovu­
ta al noto ipittore Prof. Silvio Novaro e 
quella che portiamo, al pennello della no­
stra brava pittrice Sig.na Rita Forni.

Dopo la sosta di un giorno nella chiesa 
parrocchiale, durante il quaile fiori, ceri e 
fedeli facevano dolce ed ininterrotta coro­
na, la Madonna pellegrina ancora nelle fa­
miglie pietresi in cerca di cuori e per fare 
di esse .un vero santuario domestico dove 
Lei sia la .Madre amata, la Maestra indi­
scussa. la Regina servita e soccorritrice.
Itinerario di Maria

Ecco le famiglie visitate: Già in via 
Mazzini: Scasso Via della Libertà: 
Venturino — Bellone —  Faletti —  Ferran­
do — Pescio — Ottobrino — Calcagno —  
Ottonello — iDev.incenzi —  Castagneris —  
Niello — Zimino —  Pellegrini —  Geuna 
— Mengoni —  Parodi — Carlini.

Via Vittorio Veneto: Perrando —  Bo- 
norino —  -Accame —  Farinasso —  Pec­
chioni —  Guatelli —  Tambuscio —  Bel- 
lenda — Barbieri — Ba'bilani —  Mandor- 
lino — Bonfante — Bosio — Ragoncsi — 
Matis.

Madonna pellegrina del Soccorso proteg­
gete queste famiglie!

------------- ooo-------------

Che cesa si fara?
17 Giugno
Festa del Corpus Domini

con la Processione Eucaristica solenne. 
Inizio della .Messa ore 10.30. Ottavario Eu­
caristico alle 20.15.
24 Giugno
Festa onomastica del Rev. Prevosto

La sua malferma salute che preoccupa



veramente, ci deve impegnare maggiormen­
te per manifestargli la nostra affettuosa sti­
ma, e lo conforteremo con )e nostre pre­
ghiere. affinchè aumentato il leggerissimo 
miglioramento, possa il Signore serbarlo an­
cora in mezzo a noi.
25 Giugno
Festa del Sacro Cuore di Gesù

Sante Messe alle ore 6 - 7,30 - 8. Vesipri, 
predica e Benedizione: ore 20.15.
27 Giugno
Festa di S. Luigi

patrono speciale della gioventù. Triduo 
e funzioni curate dalla Confraternita di 
S. Caterina. Vespri alle 17 con predica te­
nuta dal novello Pa-rroco di Tovo Don N. 
Parodi. Alle 20 'processione votiva Eucari­
stica alPAnnunziata. In giornata premia­
zione catechistica dei più meritevoli. Con­
segna dei tanto sospirati tesserini di ingres­
so gratuito al cinema.
8 Luglio
Festa del Miracolo di S. Nicolò

•Novena delle campane e triduo di pre­
ghiere. Giorno di grande solennità che de­
ve essere celebrato - come dice una lapi­
de nella « Chiesa vecchia » —  pena gravi 
castighi.

Parlerà ancora il Rev.mo Parroco di 
Tovo.

Al Santuario del Soccorso 
Festa di S. Antonio (20/6)

• Impedita per la celebrazione della San­
tissima Trinità, è indetta per la domenica 
seguente: 20 giugno.

Triduo predicato dal P. Daniele Sismon- 
do o.fjm.

Festa: Sante Messe ore 6 - 7 - 8,30 - 
9,30 cantata in musica dalla Cantoria ma­
schile del Soccorso.

Ore 17 Consacrazione dei bimbi e pro­
cessione attorno al Santuario.

Ore 20 Vespri, Processione per Via Soc­

corso e Nazario Sauro - Predica. Benedi­
zione.

Concerto della Banda di Pietra Ligure.
Colonia montana

Anche quest’anno una cinquantina di 
bimbe e ragazzi nostri, soggiorneranno nel­
la incantevole e balsamica Ormea. Diciamo 
grazie all’Opera di Assistenza Pontificia, ed 
ai ragazzi che partiranno il giorno 26-6 au­
guri di salute, di divertimento e sopratutto 
di bontà.

Campeggio estivo
Gli Aspiranti son o % pregati subito di pre­

notarsi per il campeggio che si terrà que­
st’anno a Garessio organizzato dalla Gio­
ventù Maschile di A . C.

-----------------ooo------------------

Ufficio Parrocchiale
Battesimi

Lorenza «Pier Giuseppe di Giovanni (2-5)
— Forenzi Giuseppe di Angelo (16-5) — 
Giusto Giovanni di Felice (23-5) — Bosio 
Jole di Angelo (22-5).
Matrimoni

Maggi Mario e Perotto Armanda (1-5) 
'Parodi Mario e Ciccherò Delfina (8-5)

—  Papa Alfonso e Moretti Franca (22-5)
— Picasso Gio. Battista e Bevilacqua Te­
resa (22-5) —  Trezzi Gianangelo e Besto­
so Teresa (22-5).

Come già l’anno scorso abbiamo avuto 
tre Matrimoni in un giorno.

Sposarono extraparrocchiane: Zanella
Giuseppe con Re Maria a Sannazzaro — 
Giampieri Silvano con Saccone Rosa a Fi­
nalpia.
Defunti

Bosio Antonietta ved. Accame a. 72 (1-5)
— Canepa Teresa ved. Damasseno a. 34 
(16-5) —  Comminetti Domenico a. 87 
(18-5).



Siamo onorati di pubblicare i versi can­
tati da un nostro parrocchiano in onore 
della « Madonna Pellegrina».

« A S. E. Monsignor Vescovo 
devoto omaggio ». 

Alfredo Gatto
Peregrinatili Marine

Peregrinando per città e villaggi, .
O simulacro di Madre Divina,
Viva luce d'amore ovunque irraggi: 
Innanzi a Te ogni anima s'inchina. 
Esultante è la balda giovinezza 
Nel sorreggere il tuo trono terreno.
E in alto lo sospinge, con fierezza 
Pel paini tante ardor che sorge in seno.

■ La giovin madre Ti offre l'innocenza 
Del pargoletto: il vecchio peccatore 
Impetra dalla grazia Tua clemenza,
O Madre del Divino Redentore.

/ u nel migrare, o  Santa Madre nostra,
Ci riconduci al glorioso Soglio, 
Strappandoci da quell’immonda. giostra, 
Fucina d’ambizione, ira ed orgoglio.

E buoni ci sentiamo al Tuo cospetto. 
Tanlo è grande il Tuo atto di pietà:
Un Tuo amoroso sguardo, anche al

negletto.
Rende il cammino asperso di bontà.

A l f r k d o  G a t t o

Forniture complete per ALBERGHI 
VILLE e APPARTAM ENTI

Specialità : CAM ERE D A  LETTO  
RUSTICH E E MASSICCI E 

TINELLI - SALE E CUCINE
VISITATECI!
INTERPELLATECI!

Pagamenti rateali senza aumento prezzi

Mobilificio «LA  FONTE»
(Fabbrica propria in Mugliano Ligure) 

Vado Ligure • Via Manzoni 13

SI LAVA SI STIRA SI TINGE  
L A V A T U R A  A SECCO

Si rivoltano e si riparano
•abiti, cappotti e biancheria

SI TIN G E CUOIO
Per i Signori Villeggianti 

servizio in giornata

Geuna Santina
Via Ugo Foscolo, 22 - Pietra Ligure

^ S f a t e  t u t t o  s e n z a  m o r m o r a r e  )£ SENZA ESITAZIONI AFFINCHÉ SIA­TE SENZA COLPA,SEMPLICI F1QL1 PI PIO, IRREPRENSIBILI IMMEZZO AP UNA NAZIO­NE CATTIVA £ PERVERSA'- SPLENPETE FRA LORO COME LUCI SULM ONPO....
L -    - i s - . _  ( T i L - a x i v )  .



Il decalogo della donno moderno e cristiana
I n  una piccola parrocchia , paese r i - 

d en te  e sereno, ove d  estate la  folla  dei  
villeggianti è m olto  num erosa si leggeva  
sulla porta  della  chiesa un decalogo a 
proposito  della  m o d a , dovu to  al giovane  
e d ina m ico  Parroco, che  col suo zelo  in ­
telligente e con la sua a ttiv ità  m u l t i fo r ­
me in  poch i anni ha saputo cam biare la 
faccia al paese.

Crediamo u ti le  riportare questi  avver­
tim enti . che non m ancherem o  di com ­
mentare con parole  chiare e m olto  vivaci  
nelle, p red ich e  dei m esi estivi. Lo  scan­
dalo della  moda im m ora le  è uno  d e i  p r in ­
cipali fa t tor i  della  corruzione e  del vizio, 
ogni anno sem pre  p iù  d ilaganti nei g io­
vani e negli anziani. La  nostra sacra m is­
sione ci im p on e  di suonare Va llarm e per  
il contrattacco e correre al rifugio . Le  
Autorità, i m em b r i  d e l! 'A .  C .. i b en p en ­
santi tu t t i  si schierino  con noi.

Guai a ch i sgancia le b om be  d irom per!- 
ti od incendiarie  della  m oda  im m ora le ,  
ma guai anche a coloro che non vogliono  
fuggire da  essa p er  trincerarsi in un  abb i­
gliamento cris tianam ente  m odesto  con te ­
nente ed  irradiante  una m en te , un cuore  
ed un corpo o lezzante  d i  purezza .

E d  ecco l 'or ig ina le  decalogo:
1 - R IC O R D A T I  : al dissopra della  m o ­

da c ’è la  m odestia  cristiana.
2 - Il  corpo d e l  cristiano è il tem p io

dello S p ir i to  Santo: ch i veste m ale  
lo profana  e contrista  i l  d iv ino  Pa­
racl ito.

3 • La civiltà  e d  i p o p o li  poggiano su
due p ilastr i:  l 'onestà  d e l l 'u o m o  e il 
pudore  della  donna.

4 • L e  m alvesti te  non dispiacciono so­
lo al S ignore , m a anche a lle  fa m i ­
glie e d  al m ondo stesso che  le c o m ­
passiona.

5 - I l  vestito d e l  c ris tiano  ha tre  m a r­
che di fabbrica: eleganza, proprietà  
e sopratu tto  castità.

■() - L 'ab ito  rivela la m en ta lità  di chi lo 
porta .  *

7 • Acqua e sapone, bontà  e. gen tilezza .
sem p lic i tà  e  p ud o re:  ecco le fon ti  
della  sensib ili tà  e grazia fem m in ile .

8 - La p r im a  regola della  m oda  d ev 'e s ­
sere la m odestia: con la modestia  
ogni moda è b e l la ; senza la  m o d e ­
stia ogni m oda  è r ibu ttan te .

9 • T err ib i le  è la responsabilità  d i  chi
crea la m oda  d isonesta , d i  chi l 'ac ­
cetta . d i ch i  la p e r m e t te  s ilenziosa­
m en te .

10 - A N IM A  C H E  V E S T I  M A L E  non
pensi che  il tuo  corpo satà presto  

cibo dei v e rm i? . . .
Don Bosco , sen tendo  suonare le ca m ­

pane che  annunciavano la m orte  d i  una  
ragazza che  vestì sem p re  male, esclamò: 
"  N e  req u iem , ne Gloria p er  lei: temo  
già sia a ll ' in fern o  " .

------------- ooo-------------

Ufficio Parrocchiale
Battesimi

Fer ro  P ie ra n na  di G iuseppe  (30-5) — 
M ari tano  Renata  di Giovanni  (13-6).
Matrimoni

Palazzo Giuseppe  e Dovo G iuseppina  
(5-6) —  P a r ib o n i  Domenico  e Piccone 
Anna M ar ia  (6-6) —  C orrad in i  Amos e 
P ad u l i  Maria Teresa  (12-6) —  Zecchini  
Valerio e A rosi o Ernesta  (26-6).
Morii

Taggiasco G iovanni  a. 62 (8-6). ?



Rendiconto delle O pere  Parrocchiali
L ’anno  scorso nel  num ero  di  giugno di 

Vita Par rocch ia le  con l ’art icolo « C IF R E  
C H E  P A R L A N O  », p resen tavamo in s in­

tesi ai cari  P a r rocch ian i  tut te  le entra te  
e le  spese p er  le opere  par rocchia l i  ese­
guite dal  1948 fino allora.

A  m a g g io r  com odità  e ch ia rez za  ne r ip e liam o  il r iep i log o  a llora  p u b ­
b lica lo :

A tt iv ila P a ss iv ità
1) Im pianto  a ltoparlanti anno 1948 L. 241.355 L. 268.700
2) Bollettino « V i t a  P a r r o c c h ia l e »  1949 L. 431.855 L. 371.336
3) O ratorio-R icreatorio  «  S. L u ig i  »  1949 L. 262.140 L. 275.775
4) Cinema a p asso  ridotto, anno 1950 L. 689.189 L. 714.040
5) Sala  da g io c o  e sede  A.C.A. 1951 L. 147.350 L. 130.864
6) Cinema E xce ls ior  e L u x, b ib lio teca  1952 L. 2.886.466 L. 5.622.476
7) T a b ern a co lo  ann o 1952 L. 252.915 L. 120.000
8) U fficio  Parroc .,  aula, deposito  ecc . 1953 L. 29.000 L. 517.998

L. 4.870.270 L. 8.021.089
P assiv ità L. 8.021.089

Attività L. 4.870.279

T o la le  e cce d e n z a  p a s s iv a  L. 3.150.819
Le c ifre  pariano . I Ire m ilion i e più di d eb ilo  però  son o  an cora  un m o ­

nito a d a vere  fidu cia  nella  d iv in a  P r o v v id e n z a  e nello  s lesso  tem po un im ­
p e g n o  d i tulli i buon i c it lad in i ad aiutarci con la com p ren s ion e ,  l 'o fferta  e 
la p a r le c ip a z ion e  ag li  spettacoli parrocch ia li .

Grazie
La Provv idenza  non  è v e ram en te  mai 

manca ta  nem m eno  in questo u l t im o  anno 
f inanziario ;  è g iun ta  anche  nei modi  più 
impensa t i  e d i r em o  a dispetto dei pessi­
mist i  e dei  m a l ign i .

Non abb iam o  'parole sufficienti p e r  r i n ­
g r a z i a l a  e p e r  e sp r im ere  nello stesso 
t em po  la riconoscenza ai  Benefa t to ri ,  ai 
sostenitori  ed a quan t i  con la paro la ,  con 
^ o p e r a  c con la par tec ipaz ione  agli  spet­
tacoli con t r ibu i rono  a d im inu i re  il peso 
dei deb i t i  e de l l ’organizzazione.

Conti chiarì
C on t inu iam o  il nostro metodo im p ro n ­

tato al la  famig lia ri tà  cioè a non  aver 
segreti  e sot terfugi ,  po iché  le O pere  P a r ­
rocchial i  non  sono di uno  o di a lcuni ,  ina 
sono d i  tut t i  i P a r rocch ian i  in quanto 
son d ire t te  al  loro bene ,  siano essi ragazzi 
o u om in i ,  nel  fiore del la  gioventù  o nel 
t ramonto  della  vecchiaia.

La Commissione che  forma Pani  mini- 
s trazione  e la  d irez ione è composta  dal 
Ca*p. Grosso Gae tano  in qua l i tà  di cassie­
re,  da Andrea  Dondo,  Velizzone Giovan­



ni, P ino  Accame e Don Luigi  Rem bado .  
Chi  desidera  p rend e re  visione par t ico la ­
reggiata dei  conti ,  o p p u re  ha  sugger imen­
ti costrutt ivi  da dare  e sopra tu t to  buona

inclusione
Bisogna far presto ad est inguere il r e ­

stante debito  di un mil ione set tecento!- 
t an tat remilase t leccntovenl i t re  l ire.  A l t r i  
lavori ci sono da com piere .  P r im a  di  tut to 
utia bel la sede p er  i cari  u o m in i  di Azio­
ne Cattolica,  che cost ituiscono la sp ina  
dorsale del la p a r ro cch ia ,  le aule  p e r  il 
Catechismo c doposcuola c il Campo da 
gioco p er  la gioventù.

Non bisogna mai fe rmarsi  nel le vie del 
hene! Verrà la not te  di  ciascheduno e di 
rutti ed al lora non  si potrà p iù  operare .  
A Cristo Giudice  non po t rem o  presentare  
i soldi , le cr i t i che ,  i m ugugni ,  la nostra 
vita parassi ta rla  e fannul lona  e p iena  di 
invidia; tut to questo cost i tuirà la nostra 
condanna!

Beato, felice, invece,  colui  che  avrà  d a ­
to e si sarà sacrificalo,  in si lenzio,  p e r  le 
opere di  Dio a salvezza delle  anime.

volontà p e r  prestarsi  a col labora re ,  non 
ha che  da p a r l a r e  con tu t ta  confidenza e 
noi  sa rem o  p rem uros i  di accogliere ogni 
frut tuoso in teressamento .

PICCOLA CRONACA
Festa della Prima Comunione e Cresima

Una giorna ta veram en te  radiosa.  V en ­
t iset te ragazzi e ven t i t ré  b am b in e  ben  
'prepara t i  da qua t t ro  mesi  di is truzione 
catechist ica ,  dal R i t i ro  Spir i tua le  e dal le  
molle  p regh iere  fa t te  da par te  di tant i  
buon i ,  r icevettero  p e r  la p r im a  volta 
Gesù.  La funzione  alle o re  set te  fu toc­
cante .  Il  ce lebrante  Don Luigi ,  visibi l­
mente  commosso ,  par lò  ai piccoli  ed  ai 
loro genito ri  pa r tec ipan t i  in buon  n u m e ­
ro alla Com unione  coi  loro figlioli. Bella 
la processione verso il Batt is tero  con i 
gigli in mano.  I  novell i  com unica t i  sem­
bravano  tut t i  piccoli p r inc ip i  nel le  loro 
sp lendide  vesti,  ma mol to  p iù  b r i l l avano  
le loro an im e  ed i loro cuor i  po r tan t i  per  
la p r im a  volta Gesù.  L ’Alta re ,  p re pa ra to  
dal  Sacrestano,  era un  g ia rd ino  di gigli. 
Una meravig lia !

Nel  pomer igg io ,  Sua Eccellenza Mons.  
Vescovo, accolto da tu t te  le Autor i t à  cit*

Quanto debito rimane?
Ecco  le  cifre:

A n no  fin an z ia rio  1953-54 (da Giugno a Giugno)
A ttiv ila : Offerte e spettacoli L. 1.940.090
Passiv ità :  R im od ern a m en lo  im pianti, spese varie L. 572.994

Totale e cce d e n z a  attiva L. 1.367.096
Raffronto  con  g l i  anni precedenti

A l g iu g n o  1953: e cced en za  p ass iva L. 3.150.819
Anno 1953-54: e cced en za  attiva L.; 1.367.096

Oggi r im ane ancora  una passiv ità L. 1.783.723



lad ine  e dal  popo lo ,  faceva ingresso nella 
nostra meravigliosa Chiesa.  Il piccolo  Ac­
came Lorenzo  e la s impatica  Brossa M ad ­
dalena a nome di tu t t i  espressero i s en ­
t imenti  di saluto  e di gioia a l l ’amato  P a ­
store.  che  guarda  a P ie t ra  L igure  con oc­
chi  di p redi lez ione e di t an ta  speranza .

I novell i Cresimati  già uni t i  a l l ’al tare 
vollero pe rpe tua re  la loro solidarie tà  di 
forze nuove del c r is t ianes imo nel  g ruppo  
fotografico che  pubb l ich iam o .

Sua Eccellenza,  m e n t r e  non mancò  di 
lodare  la popolazione pietrose,  r i m p r o ­
verò  lo donn e  p er  m ancare  di en t ra re  in 
chiesa a capo  coperto,  e gli uom in i  di 
non farsi sen ti re  a cantare  in chiesa.

Raccogliamo questo m on i to  saluta re 
proponendoci  dec isamente  di  r imed ia re .

Al nostro amato  Vescovo,  il nostro g ra ­
zie e l ’invocazione della  Sua Pastorale 
benediz ione sopra  tut te  le nos tre  fam i­
glie.
#  La Processione del  CORPUS DOMIN I 
fu bella  e  sopra tu t to  o rd ina ta  come non  
mai.  D ob b iam o  fare una  lode  a quanti  
hanno  presenz ia to .  Un ri cordo  speciale 
a l l ’i l lustr issimo Sindaco e a tut te  le A u ­
tori tà ,  nonché  agli uom in i  che segui rono 
in buon  numero  Gesù Eucarist ico.
#  Festa in t ima quella  del  SACRO CUO­
RE DI G ES IJ ’ con m o l te  S. C om union i  
e con p redica  tenuta  da Don Augusto 
cappe l lano  delle R R .  Suore Ancelle.

#  A  SAN L U IG I  predicò  il M. R. Don 
B. Bosio Par roco  di B a rd ino  Vecchio.  
Dopo i Vespri  vennero  proc lamat i  e p r e ­
m ia t i  i vinci tori  del le gare  catechist iche 
parrocchia l i .  L a  festa t e rm inò  sulla p ia z ­
za de lla  chiesa con  il lancio delle ca ra ­
melle  t ra  la vivacità  e  la gioia dei  ragazzi.

Alunni Premiali nella Gara Calechisiica
Classe 7: G io rdano  Domenico  - G iu l i a ­

no P i e r  G iuseppe  —  Brossa M adda lena  - 
Viziano Anna Ri ta.

Classe I I : R ovelli A lberto - C aldani 
G iuliano —  Caviglia Germana - Seppo- 
ne Rita.

Classe III:  B eilasio  Rosavio - Calcagno 
G ianni — M andorlino Bruna - Broecardo 
Gemmina - Perotto Giovanna.

Classe IV : Canepa N icolino  —  Garelli 
Luisa - Testini Anna Maria • Barbaglia 
Anna Maria • Ferrando G.

Classe V : A sselle Franco - Mantovani 
Ettore - V iziano Em anuele —  Secondo 
Maria - Barbieri Eloisa.

Aspiranti : Fazio Gian Mario - Marita­
no Armando - Cecoini Gianni —  Asselle 
Maria Teresa - Perleto Caterina.

Chierichetti : Caviglia Carlo.
Cantori: M ondino Mario - Brossa Lui­

gino — Ottobrino Giovanna - Ravazza 
Enrica.

Gioventù M aschile: Piccinini Giusep­
pe.

A tulli i v incitori una grande lode con 
l ’augurio di continuare od agli altri di 
sfidarli per em ularli n ell’anno prossimo 
per le presenze, lo studio e la buona con­
dotta.

Il prem io consiste nel tesserino per l ’in­
gresso gratuito al C inem a, secondo le pos­
sib ilità  di legge. Fa tanto piacere ai pie- 
« oli com e ai più grandi, ma non dobbia­
mo dim enticare che il premio migliore 
ce lo dà il Signore.

Gara Diocesana
Ecco i nom i che si piazzarono in modo 

tanto onorevole nelle gare catechistiche  
di Albenga.

Classe II: R ovelli A lberto 1° —  Pic­
cone R ita 5°.

Classe III : B eilasio Rosavio 1J —  Hoedl 
Maria Grazia 2°.

Classe IV : Canepa N icolino 3° —  Bar­
baglia Anna Maria 3°.

Classe V : A sselle Franco l u —  Secondo 
Maria 1°.

A questi ragazzi e bam bine in gamba, 
che tennero alto la bandiera pietrose di



fronte ai  ragazzi  di tu t ta  la diocesi,  il 
nostro grazie sen ti lo,  ed i com pl im ent i  
ai loro genitori  elle oollaborano con le 
iniziat ive della  Par rocch ia .

Cinque  dei  soprade t t i  ragazzi  furono 
scelti n ien tem eno  che  p e r  la  gara reg io ­
nale di Genova .  T u t t i  felici e compresi  
lot tarono p er  il p r im a to  della  Liguria 
i cui r isul tat i  non ci sono ancora perve­
nut i .  E spe r iam o ancora bene!
Al Soccorso

Festa g rande  di San Antonio  con belle 
funzioni  al San tuar io  e con grandiosa 
processione alla sera,  per  le s t rade  piene  
di luci.
Madonna Pellegrina nelle famiglie

E ’ giunta l ’augusta Visi latr ice nel cuo ­
re del la  P ie t ra  an t ica :  la piazza vecchia. 
La fede degli avi non  verrà mai meno  
finché onore rem o  ed am erem o  la M adon­
na.

Ecco le fam iglie:
Continua Via V. V ene to :  Canepa  P. — 

Canepa G. —  M«carro  —  Rossi.
Via U. Foscolo:  Per raudo  —  P a t rone  

Sopeil li  — Nar ice  —  Bensa —  Casanova
— Boi taro  —  Decocco —  Spagnolesi — 
Oxil ia  —  C a ld a n i  — Melegari  —  Nate ro
— Saccone — R e inbado  —  Dott .  Cata ldo
— Magl iano — Negro — Vallerga — P e­

rotto — Z u n in o  —  C ador in  —  Occhett i  
—  Bazzano —  Oxil ia  —  Robu t l i .

Madonna  pel legrina  del  Soccorso p ro ­
teggete queste famiglie.

------------- ooo-------------

Fanciulli am m essi 
a lla  S. Cresima

Pentecosie 6-6-1954
R a g a zz i : Accame Lorenzo  —  A ram in i  

Giorg io —  Bellasio Rosavio —  Bertozzi  
Alvaro —  Bol la  Angelo —  Bot ta ro  G ia ­
como —  Bonfiglio Angelo —  Bruzzone 
Egidio —  Calcagno G iann i  —  Casarino 
Andrea  —  C a l d a n i  G iu l iano  —  Cuciniel-  
lo G ia n n i  —  D am o n te  Emil io  — Fava 
C ar lo  —  F e r ra i  Antonio  —  Giannac in i  
Bartolo  —  G ua l l in i  G ianm ar io  —  Lavrut-  
ti Elvio —  Ma zzaceli eli  i Aldo —  M on­
dino A rm ando  —  Olivotto F e rd ina n do  — 
Obert i  Gian  Mario  —  S polorno  Mario  —  
V en tur ino  P ie t ro  — V en tur ino  Franco  — 
Vignolo Franco  —  Bavera  Bruno  — 
N. 27.

R o m bin e :  Allegranza Bianca Teresa  — 
Anselmo Ri ta  — Bett i  Angela —  Bot ta ro  
Vanna  —  Brossa M adda lena  —  Capell i  
Enza — Caviglia G e rm a na  —  Damasseno 
Virginia  —  Donati F lo r iana  —  F er rando  
Gina  — Folco Car la  —  F r ione  Anna —

Bimbe e Ragazzi della  p r im a  C om unione e Cresima s tre tt i  aJVamato Pastore.



Gaggero V anna  —  Hoedl  M ar ia  Grazia
—  Malara Francesca  —  P a lm a r i a n  A n ­
gela —  P e ro l to  Giovanna  —  Piccone  Ri ta
—  Ragonesi  M ar ia  —  Scali M aura  —  Sa­
lala Mar ia  Angela  —  T r i a n i  A r ian na  — 
V enlur ino  G iu liana  —  N. 23.

I n  tota le N. 50.
A tu t t i  l ’augurio  e la p regh iera  di es­

sere valorosi so ldat i  nel Regno di  Gesù 
Cristo.

-------------ooo-------------

Colletta per i festeggiamenti
d e i V A n t i u n l a

Anche ques t ’a nno ,  seguendo ormai  la 
antich issima t rad iz ione ,  del le  incaricate  
passeranno a raccogliere le offerte che  i 
par rocchian i  v o r ranno  dare  in onore d e l ­
la cara Madonna  Assunta e di San Nicolò.  
Siamo sicuri  del la  generosi tà  dei  Pie-  
tresi ed ancor p iù  sicuri del la r icompensa 
che  loro darà  il Signore.

Ecco le S ignorine  incaricate :
Zona  S taz ione:  Caviglia Cesarina e Ra- 

veea Pasqual ina .
Zona Centro-O vest: Sagliet to Anna e 

Grosso Nicole t ta .
Zona Centro-Est : Secondo Clara  e Riol- 

fo Maria  Teresa.
Zona Maremola (ponente): Morell i  R o ­

sa e P a im a r in a  P ie ra .

Zona Maremola (levante): Fazio An­
gela e Anselmo Rinuccia .

------------- oooo-------------

Gita - Pellegrinaggio a Loreto
Quest ’anno m ar iano  non  poteva  non 

avere una m e ta  p re t t a m e n te  m ar iana .  Ci 
reche rem o  a v is i ta re  quel la Santa  Casa 
che  vide lT nca rn az io ne  del Figl io  di Dio 
e l’abi taz ione  della  Sacra F am ig l ia ;  là 
ove per la 'pr ima vol ta eccheggiò l ’ange­
lico « Ave M ar ia  »! Da Nazare t  nel  seco- 
Io XIII  venne t ra spor ta ta  dagli  Angeli 
nel la  nos tra  I tal ia  t e r ra  p red i le t ta  di Ma­
ria.

N a tu ra lm en te  avrem o pu re  mete  tu r i ­
st iche ,  come Bologna.  R im in i ,  S. Marino ,  
Ancona ,  Recanat i  ecc. Non è ancora certo 
se al r i to rno  passeremo da Assisi e F i ren ­
ze, o ppu re  dal  Polesine .

Gio rno  fissato: la terza domenica  di  set­
tembre  (19-9): dal  sabato al  martedì .  
Spesa appross imat iva  p e r  viaggio su co­
modo a u to p u lm a n  ed  alloggio p e r  le due 
nott i  L. 5.000.

11 g iorno che uscirà questo num ero  di 
Vita P a r ro cch ia le  si acce t te ranno  le iscri­
zioni .  L ’o rd ine  d ’iscrizione darà  dir it to 
ai  relat ivi  p r i m i  post i  s u l l ’autobus.  Quin­
di p reno ta r s i  subito.

Forniture complete per ALBER G H I 
VILLE e A PPA RTA M EN TI

Specialità: CAM ERE D A  LETTO  
RUSTICH E E  MASSICCIE  

TIN ELLI - SALE E CUCINE  
VISITATECI!
INTERPELLATECI!

Pagamenti rateali senza aumento prezzi

Mobilificio «L fl  FONTE»
(Fabbrica propria in Magliano Ligure) 

Vado Lignre • Via Manzoni 13

SI LAV A  SI STIRA SI TINGE  
L A V A T U R A  A  SECCO

Si rivoltano e si riparano
abiti, cappotti e biancheria

SI TIN G E CUOIO
Per i Signori Villeggianti 

servizio in giornata

G euna Santina
Via Ugo Foscolo, 22 - Pietra Ligure



Due grazie, che brillano come stelle fulgenti, 
nel cielo della nostra Parrocchia

IL REVERENDISSIMO PREVOSTO DON GIO B A T T A  MAGLIO, 
IL SUO VICARIO A U S IL IA R E  DON LUIGI REMBADO 

IL CLERO I RELIGIOSI E LE RELIGIOSE 
L A  F A B B R IC E R IA  E L 'A Z IO N E  CATTOLICA 

LE A U T O R IT À ' CITTADIN E E L A  POPOLAZIONE 
PIE TR E SE  T U T T A  

PR ESEN TAN O  IL PIÙ ' CALDO BENVENUTO 
A L  M. REV. DON GIANNI VIGNOLA 

M A N D A TO  D A MONS. VESCOVO COME NUOVO COADIUTORE 
N E LL A  N O STRA PARROCCH IA, 

AUGURANDOGLI LE GIOIE PIÙ ' BELLE 
DEL SUO GIOVANE MINISTERO SAC ERD O TALE

★ * *
A L  PIETRESE

MONACO BENEDETTINO E SACERDOTE NOVELLO, CHE IL 22 CORR. 
C A N T E R A ' L A  S U A  P R IM A  S. M E SSA  N E L L A  N O STR A  CHIESA, 
FELICITAZIONI VIVISSIM E ED AUGURI DI T A N T O  BENE, NEL C A M ­
PO FECONDO DELLA CHIESA E DELLE ANIME.

E’ arriviate Fallito!
« La messe è molta gli operai pochi ».

(Dal Vangelo)
Già in un nostro articolo a titolo: ” Più 

braccia! E' troppo il lavoro ", apparso su 
queste colonne nell'ottobre del 1951, pone­
vamo in evidenza la reale situazione nel 
campo delle attività delle braccia e della 
mente.

Scrivevamo testualmente: ” ...a lavorare 
per i beni terreni (si dicono economici-fi- 
nanziari), che sono passeggeri, ci siamo in 
troppi; a lavorare per i beni celesti (verità -

meriti, santità - grazia) ci siamo in troppo 
pochi •

A tre anni di distanza, non ci resta che 
dolorosamente confermare e  ricalcare le 
nostre affermazioni: mancano gli apostoli, 
mancano sopratutto i Sacerdoti. Infatti, 
mentre da una parte le esigenze moderne 
impongono molto più lavoro per ricostrui­
re il mondo migliore e  per raggiungere il 
bene delle anime, d'altra parte diminuisco­
no ogni giorno gli operai che continuano la 
missione di Gesù.



Lavoro parrocchiale
Parliamo specialmente della Parrocchia 

com e è impostata oggi quale organizzazio­
ne multiforme di forze interiori ed esterio­
ri, umane e  divine, innalzata e  protesa su 
tutti i punti di questo tormentato pia/ieta: 
come faro luminoso in tante tenebre di er­
rore;

com e guida sicura tra le innumerevoli 
coni rastanti strade che sbocciano nell’at­
traente, ma che inesorabilmente sfociano 
nella noia e nella disperazione del nude;

com e conforto supremo nelle dure lotte 
della vita per la realizzazione della vera fe­
licità e  della sospirata pace.

Nella Parrocchia infatti, si concretizza e  
si attua in modo capillare il triplice potere 
della Chiesa in conquista delle anime affi­
datele dal Cristo:

Il Magistero, cioè l’insegnamento; il Mi­
nistero, cioè la santificazione; il Governo, 
cioè la direzione delle ani ine singole e  del­
l’intera comunità religiosa parrocchiale.

E' un vero cumulo di attività e  di respon­
sabilità che gravano sopra le spalle del Par­
roco e  dei suoi sacerdoti coadiutori.

Lavoro in casa nostra
Tanto per dare un’idea vaga di quanto 

c ’è da fare in una parrocchia, gettiamo giù 
un elenco schematico del lavoro sacerdota­
le, sempre più incalzante, specialmente nel­
le città. Facci atrio questo, non per vanaglo­
ria, ma per chiedere comprensione se non 
sempre ci si arriva a far tutto ed in tempo, 
e sopratutto, per suscitare una viva e pe­
renne collaborazione di preghiera, di aiuti 
e  di opere da parte di chi ancora sente che 
solo Gesù può salvare gli individui, le fa­
miglie e  le nazioni da una sicura catastrofe.

Prendiamo la nostra Parrocchia, che in 
pochi decenni ha raddoppiato gli abitanti 
da arrivare oggi a circa 4.000 anime.

1) Dare Dio agli uomini
Il Sacerdote è mediatore tra Dio e  gli 

uomini, anzitutto, in senso discensionale: 
cioè parla di D io a noi Sue creature. Inse­

gna con le prediche (sei ogni festa), con le 
conferenze ed adunanze all’A . C. (Uomini, 
donne, gioventù maschile e  femminile, aspi­
ranti, beniamine, fanciulli), con il Catechi­
smo nelle dodici classi parrocchiali e  in 
ogni scuola elementare con venti lezioni an­
nue; detta ritiri spirituali ed innumerevoli 
pensieri religiosi ai singoli, a gruppi, nelle 
associazioni, nelle famiglie ed ovunque se 
ne presenti la buona occasione.

Tutto questo complesso di insegnamento 
presuppone un continuo aggiornamento nel­
lo studio. Ed ecco le riviste sacerdotali 
(sette), qnelle dell’A . C. (dodici) di socio­
logia e  varie, inoltre i testi di studio teolo- 
gico-pastorale e  di cultura in genere, i quo­
tidiani e settimanali per la cronaca e la po­
litica ecc. ecc.

2) Portare gli uomini a Dio
11 Sacerdote è poi mediatore escensiona- 

le: cioè parla a Dio degli uomini, li porta 
al Signore per divinizzarli: la Santa Messa, 
l’Ufficio divino che ogni giorno per oltre 
un’ora recita a vantaggio dei fedeli, la me­
ditazione, il Rosario,; i Battesimi, le Con­
fessioni, i Matrimoni, l’assistenza e  la visita 
agli infermi, i funerali e tutte le altre fun­
zioni della chiesa che devono essere ben cu­
rate ed organizzate nei giorni feriali, nelle 
domeniche e nelle grandi solennità.

Per dare agli altri, sempre più e meglio, 
il prete deve avere il tempo e  la volontà 
per curare la sua vita spirituale, per to­
gliersi i difetti e  camminare nella maggior 
perfezione. Non può e  non deve assoluta- 
mente logorarsi nell’attività esteriore a sca­
pito della sua vita interiore, e quindi deve 
avere il tempo per la sua preghiera privata, 
per i ritiri, e gli esercizi spirituali (ogni an­
no sei giorni consecutivi).

3) Arrivare a tutti con ogni mezzo
Infine il sacerdote è miche mediatore 

orizzontale, cioè com e padre e  fratello ha 
autorità e  carità per le pecorelle a lui affi­
date. La direzione delle anime, in foro 
esterno, ha com e il suo quartier generale



nell’Ufficio parrocchiale. Quivi si fanno i 
progetti apostolici, si prepara il Bollettino, 
si raduna il Consiglio amministrativo (Fab­
briceria) e la Giunta di A. C., si accolgono 
i fidatizati per prepararsi al matrimonio e 
le persone tutte senza distinzione che ven­
gono per aiuti, consigli, pratiche, racco- 
màndazioni, documenti ecc. Quivi è l’archi­
vio coi documenti antichi, i libri parroc­
chiali, lo stato delle famiglie (anagrafe) da 
tenersi sempre aggiornato. In questo Uffi­
cio si svolge la numerosa corrispondenza 
postale per documenti, informazioni, rela­
zioni con parrocchiani fuori sede, con le 
autorità religiose e civili e con le dodici par­
rocchie della zona di cui la nostra Pietra 
Ligure è centro di Vicariato.

Ci sono poi i lavori per la costruzione 
ed il funzionamento delle opere parrocchia­
li com e i locali ed i campi di riunione e 
divertimento per i ragazzi e bambine, per la 
gioventù e per gli uomini: il cinema e  tea­
tro che da solo esaurisce tutta l’attività di 
più persone.

Per finire ricordiamo la cantoria da for­
mare ed incrementare, i chierichetti, la bi­
blioteca, il Patronato A.C.L.I., le opere di 
assistenza, la partecipazione a comitati od 
enti cittadini, l’organizzazione di doposcuo­
la. Colonie, campeggi, gite e  pellegrinag­
gi ecc.

Da quanto abbiamo accennato, pensiamo 
che nessuno possa più dire che il prete non 
ha nulla da fare. Veramente troppo è il la­
voro, non parliamo per un solo sacerdote, 
ma è troppo anche per quattro.

Non rimane più il tempo da dormire, da 
mangiare, da stare un attimo in riposo. Con­
frontiamo quanti sono gli impiegati oggi 
nelle aziende, nelle società, Municipi ecc....

Possibile che solo il lavoro spirituale 
debba essere sottovalutato! E  poi tutto 
quello che fa il Sacerdote non lo fa per se, 
ma per il bene del suo popolo!

Esultiamo: c giunto il rinforzo
Cari Pietresi, è  arrivato l ’aiuto! Ringra­

ziamo il Signore e Sua Ecc. Mons. Vesco­
vo che ce lo  ha mandato. E ’ il più bel do­
no che la Madonna ci abbia procurato du­
rante questo Anno Mariano.

Don Gianni Vignola, sacerdote novello, 
di mini ventiquattro, nativo di Castel San 
Giovanni di Piacenza, ma incardinato nella 
nostra diocesi per avervi frequentate le 
scuole teologiche, è il coadiutore che ver­
rà tra noi a portare la sua mente, il suo 
cuore e la sua attività ricca di scienza, di 
bontà e di dinamismo santo. Lavoreremo, 
com e fratelli, per la gloria di Dio e per il 
bene vostro, o  Pietresi.

Il Sig. Prevosto continuerà ad essere il 
ben amato Parroco, chi scrive e che da set­
te anni è in m ezzo a voi {Assunta 1947), sa­
rà il suo Vicario ausiliare (secondo il de­
creto di nomina emanato da Mons. Vesco­
vo in data 5 luglio), e Don Gianni sarà il 
Viceparroco o  coadiutore o  curato che si 
voglia dire.

Prendiamo il largo
La Parrocchia è com e una piccola nave 

varata e collegala con la grande flotta ro­
mana (il Papa) e  diocesana (il Vescovo); è 
il caposaldo avanzato per la difesa dei va­
lori immortali, propaggine periferica del­
l'immenso esercito del bene. 1 capitani, in­
degni, ma legittimi, sia/no noi sacerdoti. Vi 
assicuriamo, o  cari Pietresi, di volerci ado­
perare con tutte le forze per il vostro bene.

Voi pregate per noi! Non lasciateci soli! 
Lavorate con noi! Dia/no il bando alla pau­
ra. alla doppiezza, alle prevenzioni. Allar­
ghiamo il nostro cuore alla serena fiducia, 
uniamoci cordialmente per raggiungere le 
alte mete segnate da D io e  dai nostri Supe­
riori, per la prosperità e  il bene della nostra 
amata città.



Un pietrese Novello Sacerdote
 _____________________________________ — ■  — -  - ----------------------. . -------------------------------------- r r .--------------------------------------, g g

Nasceva in Pietra Ligure il 6 agosto 1930 
Carlo SCIANDA figlio di Giuseppe e di 
Baibilani (Maddalena. Rimasto presto orfa­
no fu accolto dalle RR. Suore Ancelle della 
Villa Paolina di Rosa ed ivi sbocciò in lui 
la vocazione religiosa. Entrato nel monaste­
ro dei Padri Benedettini di FLnalpia il 28 
settembre 1942, vi faceva la Professione so­
lenne l ’8 settembre 1952. Sarà ordinato Sa­
cerdote a Finalpia 1*8 agosto. Domenica 22 
corr. sarà nella nostra Chiesa per cantarvi 
•la sua prima Messa solenne.

Da sedici anni Pietra non dava più un 
sacerdote alla Chiesa. 'L’ultimo era stato 
M ons. Paimarini nel 1937. Ci auguriamo e 
preghiamo che ancora molti lo seguano 
nell’ascesa al santo Altare. Benedetta quel­
la casa e quella parrocchia che può dare 
un suo membro migliore, completamente 
al servizio di Dio.

Prepariamoci per .fargli festa vedendo in 
Lui un figlio della nostra terra, un consa­
crato del Signore.

------------- ooo-------------

PICCOLA CRONACA
La piccola Lourdes all'Asilo

-La sera del Corpus Domini (17-6) le fal­
de del monte Trabocchetto nereggiavano 
di folla plaudente. A ll’A silo, il primo dol­
ce nido per i nostri piccoli dopo quello fa­
miliare, le RR. Suore figlie della Misericor­
dia ponevano termine alla bellissima ini­
ziativa di porre nel giardino la Madonna 
•di Lourdes, collocandoLa solennemente in 
una .piccola grotta. Don Luigi benediva la 
statua e pronunciava parole di circostanza. 
Calava la notte, n>a le luci, i fiori ed i cuo­
ri sembravano cantare: l’amore alla M a­
donna non vedrà in noi mai tramonto.

Gli Amministratori dell’Asilo e le Rev.de

Suore ringraziano quanti con le recite, le 
offerte e  le prestazioni hanno contribuito 
alla realizzazione dell’opera. Un plauso ed 
un grazie speciale vada all’lmipresa Fratelli 
Orso che diede gratuitamente la inano d’o ­
pera.

Dalla Cina al suo paese
Il missionario P. Francesco De Maestri 

da Giustenice, dopo tanti anni di lavoro 
per salvare le anime dei fratelli cinesi, ha 
dovuto lasciare quella nazione per imposi­
zione del governo comunista. Lasciò lag­
giù tutto ri suo cuore sacerdotale, con ma­
nifesto desiderio di ritornarvi appena gli 
sarà possibile.

11 giorno dell’Ascensione (27-6) fu ospite 
nostro e con tanta esperienza e con tanta 
unzione parlò a tutte le sacre funzioni, ai 
grandi ed ai piccoli Insistette specialmente 
nello spronarci a dare ascolto al Papa: 
« Chi ascolta Lui, diceva, ascolta Cristo. 
Non date retta a quei falsi cristiani Che vo­
gliono distinguere tra Papa religioso e Pa­
pa politico. Il Papa entra nella politica sol­
tanto quanto questa va contro o  a favore 
della religione cioè alla gloria di D io e alla 
salvezza delle anime ».

Ringraziamo il caro Padre missionario e 
preghiamo la (Madonna che il suo zelo ed 
il suo coraggio possano presto diffondersi 
per il regno di Cristo neU’immensa nazione 
cinese.

Festa del Miracolo di S. Nicolò
Particolarmente bella e  solenne riuscì 

quest’anno la cara ricorrenza. Ricordiamo 
la Messa delle 11 celebrata dal nostro illu­
stre cittadino (Monsignor Prof. N icola Pai­
marini e cantata in musica in modo entu­
siasmante dai sacerdoti del nostro Vicaria­
to, ai quali vada il nostro grazie. Una gra­
dita novità fu il suono di celebri pezzi d’or­



gano eseguiti dal Rev. Parroco di Tovo du­
rante le 'Messe lette.

A l pomeriggio rese più maestose le sa­
cre funzioni la presenza del Rev.mo Padre 
Abate Cignóni, il quale, con mitra e pasto­
rale (concessi dal nostro Eoe.tiro Vescovo) 
partecipò alla processione, tenne la predica 
ed impartì la Benedizione Eucaristica.

AGOSTO E SETTEMRE

Che cosa si farà?
festa  dell'Assunta

E’ sempre la più solenne, ma quest’anno 
mariano -dovrà battere tutti i primati, al­
meno per il potente risveglio interiore che 
deve suscitare. Coincide felicemente con 
l’arrivo del nuovo Viceparroco, dono di 
Dio e delPEccmo Vescovo, mandato a rin­
forzare le opere di pietà e di bene per mi­
gliorare spiritualmente i componenti giova­
ni ed anziani di questa nastra cara comu­
nità parrocdhiale.

La Madonna Assunta in anima e corpo 
al cièlo, ci ottenga un poco d’ali per stac­
carci da ciò che è troppo brutto e  pesante 
in questa terra e ci stringa a Lei e al suo 
Gesù con la fede, l ’amore, la pace.

Programma
Venerdì 6 agosto alle ore 20,30 inizierà 

te solenne novena con Rosario, pensiero 
religioso al microfono, Benedizione.

Sabato 14 agosto (obbligo di digiuno ed 
astinenza) -al pomeriggio dalle ore 16 alle 
ore 19,30 tre sacerdoti saranno ad attende­
re alle Confessioni. Si raccomanda di ve­
nire e di mandare bimbi e  ragazze.

'Domenica 15 —  Solennità dell’Assunta.
• Ore 5,30 Messa prima.

Ore 7 M essa della Comunione generale, 
accompagnata con l’esecuzione di pezzi 
d’organo, e celebrata dal M. Rev. Don N i­
colò Borro nostro illustre concittadino, Par­
roco Vicario Foraneo di Ranz-o Pieve, il

quale celebrerà il suo 40° di Messa. Ad 
multos annosi

Ore 8,30 M essa del fanciullo.
Ore 9,30 altra Messa letta.
Alle ore 10,45 il nuovo Coadiutore Don 

Gianni Vignola farà l’ingresso nella Chie­
sa, accolto da Autorità e popolo (si racco­
manda la partecipazione specialmente dei 
ragazzi e dei giovani). Alle balaustre un 
aspirante darà a Lui il primo saluto e gli 
offrirà il dono della Parrocchia.

11 nostro Don Gianni celebrerà la sua 
prima Messa solenne nella nostra Chiesa 
per noi e per il suo fecondo apostolato.

La cantoria sarà formata dai Sacerdoti 
del Vicariato che eseguiranno la Messa 
« Te D eus laudamus » c l’« Ave Maria « 
del Perosi. Infra Missam Don Luigi, V ica­
rio Ausiliare -del Prevosto, presenterà il no­
vello Viceparroco alla popolazione. Dopo 
la Messa parole augurali di una bambina, 
bacio della mano al novello Sacerdote e  di­
stribuzione delle immagmette ricordo.

Alie 12 precise, sempre in chiesa, colle­
gati con la radro italiana e vaticana ascol­
teremo e reciteremo l’Angelus col Papa.

Al pomeriggio ore 17: Vespri, proces­
sione, discorso tenuto dal festeggiato Don 
Gianni Vignola, Benedizione.

'La Chiesa -ben addobbata dal nostro Sa­
crestano Bosio Bartolomeo, sarà illuminata, 
a giorno all'interno e fuori. Alle 21 concer­
to della Banda, cittadina.

★
★ *

La locale Azienda Autonoma sta prepa­
rando manifestazioni folkloristiche di gran­
de rilievo con illuminazioni, concerto della 
a giorno all’interno e fuori.

 ooo-------------

Prima Flessa di P. Carlo Scianda
Come già segnalato, in altra parte di que­

sta nostra rivista, la domenica- dopo PAs­
sunta il nostro concittadino P. Carlo Scian­
da canterà la sua prima Messa nella nostra 
chiesa. La cerimonia avrà inizio alle ore 11. 
Al Vangelo parlerà un valente oratore be­



nedettino. Sull'orchestra i Monaci benedet­
timi eseguiranno la 'Messa e parti variabili 
in perfetto canto gregoriano.

D opo la Messa .bacio della mano e distri­
buzione delle immagi nette.

Ai Vespri delle ore 17, il novello Sacer­
dote ringrazierà i fedeli.

Festa della Madonna del Soccorso
Anche se lontani già l’annunziamo, per­

dile i R R. iPadri Francescani la stanno pre­
parando grandiosa, come si conviene spe­
cialmente in questo anno Mariano. Pietre- 
si, dimostriamo anche esternamente la no­
stra viva devozione alla Madonna di questo 
nostro antico Santuario. Per questo motivo 
abbiamo scelta la (Madonna del Soccorso, 
perchè venisse pellegrina nelle nostre fami­
glie, com e Madre, Maestra e Regina. La 
Festa sarà preceduta da novena predicata a 
dialogo.

8 Settembre 
Congresso Foraniale Mariano

La domenica seguente cioè il 12 settem­
bre vorremmo dare alla Vergine Santa una 
grande manifestazione di affetto unendo 
tutti i fedeli di Pietra e delle dodici par­
rocchie del Vicariato, davanti al suo altare.

Nel triduo di preparazione, tenuto nella 
chiesa parrocchiale, davanti al quadro del­
la Madonna del Soccorso, un brillante ora­
tore (forse un Vescovo) terrà la predica.

Alla domenica mattina convegno al San­
tuario dei gruppi parrocchiali. Saranno te­
nute speciali funzioni e predicazioni.

Al pomeriggio chiusura del congresso con 
la solenne processione (composta da tutte 
le parrocchie) dal Santuario alla Chiesa 
parrocchiale.

S'avanza sempre più 
la Madonna Pellegrina

Ecco le famiglie visitate: Volpe —  Dott. 
Cataldo —  Granerò —  Devincenzi —  Pial­
lo —  Prato —  Rottaro E. —  Bottaro F. —  
Licari —  Gazzano —  Scetta —  Ferrando

—  Berto — Grigoletti — Bernardini —  Ci- 
rilli —  iMedone —  Isaia —  Cerutti —  Ra­
maglia —  Volpari —  Balbi —  Lanaro G.
—  Savoga —  Molinari.

Finita via U go Foscolo, rimane, nella vec­
chia Pietra, la via più antica, che si perde 
con le origini del nostro paese: Rocca 
Crovara: famiglie: Boscaglia —  Occhetti 
e Palmarini —  Rossi —  Delfino —  Cipolla.

M adonna proteggete queste famiglie!
------------- ooo-------------

Dall'Ufficio Parrocchiale
BATTESIM I

•D’Agostino Graziella di Antonia (4-7) — 
Nurlsio Danila di Ettore (15-7) —  Gianazi 
Franco di Gino (25-7 da Verezzi).
D EFU NTI

Castellino Alberto a. 80 (29-6) —  De 
Angelis Pasquale a. 76 (5-7) —  Buscaglia 
Dott. Aldo a. 50 (8-7) —  Canepa Silvio 
a. 56 <115-7) —  Merlo Teresita nata Bozza- 
no a. 29 (perita per incidente stradale a 
Borghetto il 16-7) —  Borro Federico a. 74 
(21-7) —  Lavagna Federico a. 81 (26-7 a 
Ventimiglia).
CRESIM ATI

Il giorno 6 giugno assieme ai 50 pietresi, 
ricevettero la S. Cresima 4 ragazzi di altre 
parrocchie: P iallo Angelo di Ra-nzi. Docci 
Ermanno. Gherarducci Marcello e Parodi 
Angelo di Loano.

A M ilano il 13-6: Albonico Giovanni c 
ad Albenga il 9-7: Della Torre Angelo.

----------------- ooo-----------------

C o m u n i c a t i
Un Ufficio di infornmzioni scolastiche 

per elementari, medie, superiori ed univer­
sità è aperto nella sede della Biblioteca 
Parrocchiale e Patronato A.CL.I. presso il 
Cinema-Teatro Excélsior. L ’orario è fissato 
dalle 9,30 alle 10,30 di ogni domenica. I 
genitori che spesso non sanno quale indi­
rizzo di studio dare ai loro figli, quali pra­



ti che occorrano per gli esami e le iscrizio­
ni, dove mandarli alle ripetizioni, quaili let­
ture scegliere, troveranno nella competenza 
del Prof. Berio, che gentilmente si presta, 
un aiuto ed un saggio consiglio.

★* *
Per l’ingresso del nuovo Viceparroco 

Don Gianni Vignola la popolazione offrirà 
una cotta e stola. Chi desidera contribuire 
faccia l’offerta presso l’Ufficio Parrocchiale.

★★ ★
•Dobbiamo porre in risalto il folto grup­

po di Sig.ri Villeggianti che, anche nei 
giorni feriali, frequenta le SS. Messe, la Co­
munione. ed il Rosario della sera. Tra que­
sti anche molti uomini. Mentre porgiamo 
loro il nostro grazie del buon esempio da­
toci, invitiamo i pietresi a ricordarsi un po­
co di più del Signore e frequentare la chie­
sa durante la settimana perchè con più cal­

ma ci si può confessare e  stare in udienza 
particolare con Gesù, la M adonna, i Santi.

■k * *
CIVITAS

11 19-7 alle ore 11 con vera soddisfazio­
ne abbiamo benedetta la prima lamiera di 
una nave impostata nei Cantieri C.A.M. 
E.D . Ci lascia sperare bene per il pane di 
molte famiglie. Presente S. E . il Prefetto ed 
il Questore abbiamo espresso allTng. Igna­
zio M essina il ringraziamento e l’augurio.

★★ ★
'Pietra iLigure è attualmente un immenso 

cantiere di lavori privati e pubblici. Tra le  
opere compiute vediamo lo  stabilimento 
'balneare e bar ristorante « Flora », il pri­
mo lotto della- fognatura e  la Stazione delle 
Autolinee S.A.T.I. Il Cinema-Teatro Mu­
nicipale nella sua alta e complessa mole sta 
già a buon punto di finitura.

Forniture complete per ALBERG H I 
VILLE e A PPA RTA M EN TI

Specialità: CAM ER E D A  LETTO  
RUSTICH E E M A8SICCIE  

TIN ELLI - SALE E CUCINE  
VISITATECI!
INTERPELLATECI!

Pagamenti rateali senza aumento prezzi

Mobilificio «LA  FONTE»
(Fabbrica propria in Magliano Ligure) 

Vado Ligure • Via Manzoni 13

S o c ie t à  Ita lia  no 
«li IKavigazi«»iie

P er  reca rv i  a ll 'estero  (V ia gg i  fran- 
seocean ic i) .

♦
♦ ♦

Nel v o s lr o  in leresse  r iv o lg e te v i  
sem pre  al nos iro  rappresentante  Ne­
gro Giacomo in P ie lra  L igu re



Dinamismo ordinato
S cr iv o  da un bar cen ira le  di Genova, in a iiesa  d e ll 'apertura  di un n eg oz io  

sp ortivo ,  per farv i acquisto  di m ed a g l ie  da p in g -p on g  in p rem ia z ion e  nel 
lorneo dei g iov a n i Pietresi e T ed esch i.

Fuori il g ran d e  traffico cit lad ino, nel r istorante tutto è in ordine.
P en so  a Pietra L igu re  d ove  s iam o appena ritornali,  d opo  quattro g iorni 

passati in g ita -pe llegrin agg io ,  con  ottanta cari P ietresi, entusiasti di B o ­
logna, di Loreto di Assis i ,  di F iren ze : ferventi sopratutlo  per la M adonna.

Le caratteristiche che sto o sserv a n d o  in questo  a n go lo  di G enova: traf­
fico ed ordine: son o  le stesse che  desidero  per me e per i P ietres i lutti.

Il d in am ism o  o g g i  è di m oda: lutti ca m m in a n o  e ce rca n o  di arrivare . 
Ma se ferm o un passante  ed a bru c ia p e lo  gli ch ied o :  « d ove  v a i?  » ,  mi 
r isp ond e  o seccato  o indifferente, d en u n c ian d o  uno  scop o  di v iv e r e  troppe 
p icco lo ,  eg o is t ico  e a volte  troppo v o lga re .  E' un m odo di evadere ,  di im p o ­
verirs i e di im poverire .

B isogna  andare al n occ io lo  d e lla  questione ; r iso lvere  rad ica lm en te  quei 
prob lem a v ita le  con  il qua le  S. P a o lo  sp a la n ca  or izzon ti  infiniti: « Tutto è 
vostro , ma v o i  siete di Dio » .  In altre paro le :  p oss ia m o serv ir c i  d e lle  c r e a ­
ture, la vorare  ed in d a f fa r a t i ,  sem pre però, che il m e g lio  di noi stessi: lo 
spirito  ed il cuore, il sentim ento e le az ion i abb ian o  il p rim o scop o  di ser ­
v ire  il S ignore.

« L a vorare  subito  e prim a di subito  » d ice  il S. P adre  ed a gg iu n gere i  
la vorare  m olto  e più di molto, per il bene  delle  fam ig lie ,  d e lla  P a rrocch ia ,  
e della  Patria, ma restando sem pre  aggan ciati  e fondati a ll 'E terno e non al 
fu ggevo le .

E questo  è l 'o rd in e :  ogn i co sa  a suo  posto e a suo tempo.
V edo fuori il v ig i le  ed il sem aforo . Guai se  nessu n o  lo segu isse  e facesse  

a ca p r icc io :  ne r isu lterebbe  il caos , la d eso la z ion e ,  la morte.
Non è sufficiente andare; b isog n a  proced ere  con  p rud enza  e con  c e r ­

ve llo .
Questo v a le  per tutti i cam pi ed in tutti i settori di ogn i attività. Insisto 

sp ecia lm ente  sul fattore re lig ioso ,  ove ,  praticam ente, non c 'è  altro v ig i le  
e sem aforo  segnalatore  che  la propria  cosc ien za :  v o ce  di Dio ne ll 'in tim o  
im penetrabile  del nostro essere.



Rettifichiam o le in tenzion i e poi m ettiam oci a l l 'op era  con  tutte le forze  
p ien i di co ra g g io .

E ' urgente  il la voro ,  m a è più pressante  la form az ion e  interiore. T og liere  
da noi la  d op p iezza ,  la van ità , per  la vora re  prim a dentro di noi con una 
v is io n e  interna ed esterna di santità, e poi gettarci a corpo  perduto n e l­
l 'apostolato .

Mi r iv o lg o  sp ecia lm ente  ai m em bri dei quattro ram i di A z io n e  Cattolica, 
in questo in iz io  d e l l 'a n n o  soc ia le ,  a dare di più e a dare il m eg lio  di loro 
stessi per le anim e.

Quando la casa  bruc ia  è inutile, anzi p a zz e sco ,  pensare  a decorarla : 
b isogn a  prim a sa lv a r la  dalle  fiam m e con celerità  e con  ordine.

E' u na  vera  chiam ata , una m ob il itaz ion e  g en era le  delle  forze  del bene 
Diamo ban do  a l l ' in d iv id u a l ism o  ego ist ico ,  d epon iam o  la  paura, ca cc ia m o  la 
p igr iz ia  per o rg a n iz za rc i  accanto  alla Chiesa, nella  lotta per il R eg n o  di 
Gesù Cristo R e  dei secoli .

U scendo dal bar  d o v e  sto s c r iv e n d o  si v ed e  la «  Lanterna » .  Essa addita 
ai n a v iga n ti  la v ia  sicura  del porto e m i r icorda  la Chiesa, m aeslra  in fa l l i ­
b ile  di verità  e di sa lv e zz a ,  faro  insostitu ib ile  che a ttraverso  i flutti e le 
lotte dei suoi figli per non cad ere  nella  città di Satana, gu ida  e co l lo ca  nella 
città di Dio.

I

Cjrt ot*ftt i n d i  m u n t i* *  u b i l i
Li ch iam iam o  così, c am biando  il titolo 

del la  ru b r ica ,  pe rchè  ben r a ram en te  ne l ­
la cronaca par rocch ia le ,  vengono date  ad 
avvenimenti  così grandi  e così bel li .  Sono 
q ua t t ro :  15 agosto (Assunta)  con ingresso 
so lenne  del  novello Coadiutore  e q ua ran  
tesimo di Messa di uno  zelante  sacerdote  
pie trese ;  22 agosto:  P r im a  Messa solenne 
d i  un  monaco benede t t ino  pu re  nat ivo di 
P ie t r a ;  12 se t tem bre :  Convegno Mariano 
del  V icaria to ;  18-21 se t tembre  gita pe l le­
grinaggio Lore to .  Assisi.

Ci manca  il tempo e lo spazio per de- 
scrivere degnamente  quest i  fat ti  che non 
sono pu ra  crouaca,  ma vita ,  gioia c grazia 
p e r  tu t ta  la com uni tà  par rocchia le .

La Madonna Assunta ci portò l'aiuto
E r a  tanto atteso, pe rchè  la notizia si 

diffuse p r im a  in m odo  ufficioso nei cir ­
coli par rocch ia l i ,  poi  ufficialmente su 
« Vita  P a r rocch ia le  » lanciata con P a r t i ­
cole « E ’ ar r ivato  l ’Aiuto ». des tando  non 
solo la sol ita curiosi tà  (chi  sarà,  come sa­
rà?) ,  ma aprendo  il cuore, a novelle spe­
ranze di maggiore  possibi l i tà  nel le  at t i ­
vità del bene.

Se ne par lò  da l l ’A l ta re ,  si pregò e si 
fece pregare ,  si scelse la p iù  g rande  festn 
del la M adonna  (anche  Don Luigi  arrivò 
a P ie t ra  a l l ’Assunta - 1947) ed eccolo 
L u i :  Don G ianni  Vignola che ent ra  nella



nostra chiesa accolto dai  R R .  Sacerdoti ,  
da l le  Autor i tà  con a capo l ’i l l .mo  Sin 
daco,  dai  Sig. Fabbr ice r i ,  dai  P res ident i  
de l l ’A. C. , dai  ragazzi  e dal la  popolaz ione 
in festa.

L ’Aspi rante  Fazio  Gian  Mario  present  ì 
a nom e di tu t t i  il p iù  caldo benvenuto ,  
ed offre il regalo dei  P ie t resi  consistente 
in u n a  cotta e s tola f inemente r icamati .  
11 festeggiato celebra la p r im a  santa Mes* 
sa nel suo p r im o  campo di apostolato.  
Don Luigi  al Vangelo ,  a nome del Rev. 
Prevòsto e suo persona le ,  esp r ime la gioia 
di avere un confratel lo tanto abile e tanto 
buono,  onde lavorare assieme per il bene  
dei  P ie t res i ;  ed elogiando la figura dei 
Sacerdote  « che  non viene  da se e p e r  se » 
ma p er  le an im e ,  media tore  ascensionale,  
discenzionale ed orizzontale  tra  Duomo 
e Dio,  r ingraz iando  l 'Eccellentissimo V e­
scovo del  g rande  dono,  invoco su Don 
Gianni ,  degno sacerdote,  giovane di bel le 
doti di  men te ,  di cuore  e di grazia,  la 
benediz ione del Signore ed il sorriso del» 
la Madonna .  Dopo la S. Messa,  so lenne  
e suggestiva, p e r  il canto im ponen te  e 
per fe t to  dei  R R .  Sacerdoti  del  Vicariato  
e dei R R .  P ad r i  del  Soccorso, il novello 
Sacerdote r iceveva l ’omaggio della  ragaz­
za Valente  N a n d a ,  ed il bac io  della  mano  
consacrato da p a r te  dei  fedeli che  g rem i ­
vano in modo  en tus iasmante  la vasta no ­
stra chiesa.

In un  posto speciale stavano ad assiste­
re ai sacri  r i t i  le Autor i tà  c i t t ad ine ,  la 
cara M am m a di Don G ia n n i  Sig.ra Mac.  
stra G iusepp ina  Vignola,  la zia Prof.  
Rina Azzali  ed una  paren te .

Ai Vespri  dopo la lunga e devota p ro ­
cessione, con i t inerar io  r ido t to  p er  il m a l ­
tempo, Don G ianni ,  v is ib i lmente  c o m ­
mosso e conten to ,  par lò  con espressioni  
piene di gentilezza e di san ta  unzione,  
r ingraziando lut t i  ed assicurando il suo 
impegno p er  essere un  vero servo di Dio.  
e tut ta la sua opera  p e r  lavorare concorde

per il b ene  di coloro che  o rm ai  si posso­
no dire i suoi  cari  P iet res i .

Vita Par rocch ia le  r innova  a Lu i ,  alla 
M amma sua ed ai pa ren t i ,  il vivo r in g ra ­
z iamento  e il p iù  cordia le  augurio di ogni 
bene.

★* *
Al m a t t ino  cjuando sorgeva l ’a lba  di 

questa g io rnata  rad iosa,  u n ’a l tro  Sacerdo.  
te, non  p iù  novello,  m a  carico più c h e  di 
ann i ,  di  g rand i  m e r i t i  p e r  il bene  im ­
menso com piu to  nei  suoi q u a r a n t a n n i  di 
minis tero  par rocch ia le ,  saliva, nel la gio- 
vinezza del  suo spir i to ,  il santo Altare.  
E ’ D on  Nicolò  Borro  i l lust re  figlio di 
questa P ie t ra  Ligure.  Non potè  p a r la re  
perchè  il p ian to  dei r icordi  e  del la  gioia 
gli veniva alla gola.  Bella funzione,  cou 
i canti  del la gioventù  femm in i le  d ire t te  
dal le  R R .  Suore  de l l ’Asilo,  con le pa- 
role del ragazzo Brossa Luig ino ,  con 11 
bac io  della  mano  veneranda .  Disse parole  
di  circostanza Don Luigi augurando  a no ­
m e di tu t t i :  « Ad multo* annos! ».

★★ *
E così la festa de l l ’Assunta ebbe  i suoi 

d ue  p u n t i  fulgenti .  T u t to  il resto dal le  
i l luminazioni  agli addobb i  (u n a  lode al 
Sacrestano),  dal  d ivert imento  sano agli 
spettacoli  p iro tecn ici ,  non sono che  un  
con torno  di u n  m onum en to  immorta le  
innalza to  alla M adonna  Assunta ed al  Sa­
cerdozio  del  Suo Gesù.
Sacerdote novello

Non e ra  ancora a t t enuato  l ’eco soave 
dei  festeggiamenti  del  ferragosto c ri st ia ­
no,  che già, la domenica  seguente,  le glo­
riose cam pan e  della  nos tra  Par rocch ia le  
ch iam avano  a raccolta i fedeli.

P .  Caldo  Sciandra  o. s. b . ,  figlio di  u na  
B ab i lan i ,  nato a P ie t r a  il 6 agosto 1930, 
e ra  al cent ro  della  festa.  II seminar is ta  
P ero t to  Franco anche a nom e de l l ’al tro 
chierico  Ven tur ino ,  dava il p r im o  b e n ­
venuto  p resen tando  le congra tu laz ioni



per l ’alta meta raggiunta e gli auguri 
•per il nuovo cammino in m ezzo alle  ani­
m e. B elli i versi scanditi graziosamente 
dalla M alcontenti R osellina. Don Luigi 
presentava a nom e dei Pietresi il dono 
m olto sim bolico e m olto utile: in una 
elegante borsetta di pelle linissima ci sta 
tutto il necessario per l’am m inistrazione 
dei Saeram enli e la-cura spirituale degli 
inferm i.

Piccolo e gracile, ina sprizzante fervore 
di zelo e santità, celebrava la sua prima 
S. Messa eseguita in musica in m odo im ­
pareggiabile, dalla cantoria delle RR. 
Suore A ncelle di V illa Paolina, dove il 
neo-Sacerdole sentì i prim i im pulsi alla 
Vocazione.

Il Rev. P . Abate Cignitti parlava a lun­
go sul Sacerdozio e benediva a ll’avvenire 
santam ente fecondo di questo suo fizlio 
spirituale.

Non mancò in  casa Savoretti. i parenti 
più 'prossimi di Don Carlo, il com pito  
pranzo.

Ai V espri, il festeggiato Monaco B ene­
dettino, ringraziava e svolgeva con indo­
vinate parole un piccolo trattato in lode 
al Sacerdozio cattolico.
Congresso-Convegno Mariano 
della Valmaremola

La festa solenne della Madonna del 
Soccorso celebrata dai RR. Padri France­
scani nel suo Santuario l ’8 settem bre, eb­
be una seia lum inosa com e forse mai n el­
la storia.

Domenica 12 settem bre infatti, nove 
parrocchie su dodici del V icariato p ie­
trose, si trovarono unite per dare alla 
Madonna, in questo anno a Lei dedicato, 
un segno di devozione figliale collettiva, 
ed al m ondo, che guardava attonito, una 
dim ostrazione di forza organizzata e pa­
cifica per la salvezza e la vera pace.

Un triduo di preghiere e di predicazio­
ne era preceduto, ed a Pietra la eloquente  
parola d el Prof. Mona. A ngelo Abbo piac­
que m oltissim o. (D obbiam o rim provera­

re però la poca partecipazione alla confe­
renza tenuta a ll’Excelsior).

Al mattino già M agliolo e Tovo erano 
presenti con Pietra per accom pagnare la 
venerata statua della Madonna del Soc­
corso alla Chiesa Parrocchiale, dove, do­
po infocate invocazioni, il Rev.m o Mnns. 
G iuseppe Fenocchio Vicario Generale, 
celebrava la Messa solenne pronunci and» 
brevi ed appropriatissim e parole.

A i vespri la nostra Chiesa dava l'id a 
di una piazza d’arm i, dove sono incolon­
nali i reggim enti con i loro capitani per 
ascoltare la parola, gli ordini del generai» 
suprem o e «lare dim ostrazione della lor » 
efficienza. Si leggevano in ordine di nu­
mero di abitanti: (dal m eno al più) Ran­
zi, Bardino V ecchio, V erezzi. Bardino 
N uovo. G iuslenice S. Lorenzo. Magliolo. 
Tovo, Borgio, Pietra Ligure. D ietro li 
cartelli si schieravano i parrocchiani col 
loro amato Pastore. Il canto di un po­
p o lo . di una vallata di oranti, faceva fre- 
mere le mura del sacro tem pio, e  le pa­
role sante del nostro amato Vicario gene­
rale scendevano com e balsam o nei cuori, 
spronandoli ad amare, ad invocare e ad 
im itare la V ergine Santa. La processione, 
al dire di tu lli, fu uno spettacolo mai con­
templato per lunghezza e per devozione. 
Da poco la Madonna era uscita dalla chie­
sa e già la prim a parrocchia, dopo aver 
girato al C antiere, si avvicinava al ponte 
del M aremola. N oi P ietresi ci facemmo 
veram ente onore, com presi gli uomini. 
Al Santuario del Soccorso in una ressa 
im possibile in chiesa ed in tutte le adia­
cenze, Mone. V icario recitava la consa­
crazione di tutte le  Parrocchie del Vica­
riato alla M adonna, m entre Gesù Euca­
ristico benediceva la folla veram ente con- 
lenta d ’aver seguita la Madre per arriva­
re a Gesù Maestro e Salvatore.

Term iniam o questa cronaca ringrazian­
do quanti collaborarono alla buona riu­
scita, esortando ad avere più fiducia, 
sempre fiducia, e form ulando un augu­



rio: Come le acque pure, ristoratrici « 
fecondatrici, scendono dal m onte, dal 
colle  giù nel fondo \a l le ,  ritrovandosi 
com patte nel m are, così le anim e pie di 
questo grande ed antico V icariato P ie ­

trese, scése e strette alla Stella del Mare 
Maria, vi rim angano tuffate nella Sua 
luce d ie  guida, nella Sua grazia che con­
forta, nella  potenza di Lei elio è Mamma 
e Regina!

i x  r i o

Anche di viaggi ce n ‘è di tante specie. 
Quelli organizzali dalla Parrocchia, m o­
destia a 'parte, sono'senz’altro b elli e so­
pralutto buoni. Quest’anno abbiamo bai- 
luto il record: oltre ottanta pellegrini, 
due grandi autopullm an. Grazie a Dio e 
alla M adonna, tutto e tulli bene!

Alle tre del sabato 18. tutti pronti per 
partire chiedendo la protezione davanti 
alla Chiesa al nostro Santo Patrono.

Castel S. Giovanni prima tappa alle 8 
per la celebrazione della S. Messa. S ia­
mo ospiti della Mamma e dei parenti del 
nostro Don G ianni; trattati signorilm en­
te: un grazie sentilo .

Lasciamo Piacenza bagnata «lai Po e 
penetriamo n ell’Em ilia fermandoci a v i­

sitare Parm a, Reggio. Modena (ore 12.30) 
e«l entrando in Bologna sul far della sera. 
Pernottiam o in tre diversi alberghi ed al 
m attino saliam o ai piedi della Madonna 
di S. Luca dove adem piam o il nostro pre- 
eetlo festivo. Don Luigi con brevi parole 
raccoglie i desideri di tutti presentandoli 
alla Madonna ed esorta alla preghiera 
per tutti i nostri cari lasciati a casa.

Solo a m ezzogiorno siam o a Ferrara «la­
vanti al Duomo m eraviglioso. V isitiam o  
Ravenna interessantissim a cd a costo di 
arrivare a Loreto alle 23 facciamo una 
puntata sulla caratteristica Repubblica di 
S. Marino.

Il sole di lunedì ei trova nella Santa 
Casa, il Santuario più celebre d ’Italia.

T u t t i  i />e/- 

le g r i  ni ai 

fucili  (Ie lla  

M a d o n n a .



Don Luigi, ci­
cerone im ­
provvisato

per non dire del m ondo. Em ozioni sopra 
em ozioni. Le invocazioni degli am m alati, 
m olto num erosi, straziano il cuore e rav­
vivano la fede nello stesso tem po. A bbia­
mo ricordato tutti alla M adonna: il Rev 
Prevosto inferm o, i Sacerdoti, le Auto, 
rità, l ’A . C., i P ietresi tutti.

Non si partirebbe p iù , ma l'itinerario  
di marcia stringe. Lasciamo l ’Adriatico  
puntando su ll’A ppennino um bro, c  pas­
sando T olentino e Foligno, arriviamo ad 
Assisi. Poco possiam o fermarci nella sua 
mistica attrattiva perchè si fa sera. Pro­
seguiam o fiancheggiando il lago Trasim e­
no, arriviamo ad Arezzo dove ceniam o,

per raggiungere poi Firenze ancora ad 
ora m olto tarda.

L ’ultim o giorno sorge n e ll’incanto del­
la città bella e gentile che visitiam o tino 
a m ezzogiorno. Partiam o per arrivare do. 
po la m ezzanotte alle nostre case, stanchi 
ma contenti.

1 canti e l ’allegria intrecciati a lle pre- 
ghiere ed ai Rosari m editati con il com­
m ento di Don Rosso parroco di Ranzi, e 
di Don Luigi, furono la dolce compagnia 
nelle lunghe ore del viaggio, esaltando 
la Vergine Santa e la Patria nostra cli’è 
tanto bella e pur desideriam o diventi tan­
to buona.

C a len d a rio  P a rrotich ia le
Domenica 10 ottobre —  Festa dei COR­

PI SANTI.
Dom enica 24 ottobre —  Giornata M is­

sionaria.
Dom enica 31 —  Festa di Cristo Re con 

inaugurazione d e ll’Anno Sociale della 
A. C.

24 Ottobre — Onomastico del nostro 
am atissim o Vescovo al quale giunge il no­
stro augurio devoto e la nostra sottomis 
sione figliale.

Ore 5,30 inizio d ell’Ottavario a suffra­
gio dei D efunti con Ufficio, S. Messa, bre- 
ve pensiero ed esequie. Ore 20 nella Chie­

sa vecchia altro Oltavario con Ufficio o 
Benedizione.

1° Novem bre — Festa di OGN[SANTI. 
Dopo i Vespri d elle  16 Ufficio dei Morti 
ed esequie.

2 Novem bre — COMMEMORAZIONE 
DI TUTTI I D EFU NTI. A lle  5,30 S. Mes- 
sa cantata, con Comunione generale. (Si 
raccomanda di confessarsi alla v ig ilia , du­
rante le  funzioni: ci saremo 4 confessori 
di cui uno forestiero). Altre Sante Messe: 
6,30 - 7 • 8 - 8,30 e 9 al Cimitero con pos­
sib ilità  di Comunione • 9,30.



Nell’Azione Cattolica
Sebbene le attività sociali praticam ente 

siano già in svolgim ento, per la festa di 
Cristo Kc. faremo l ’inaugurazione del 
nuovo anno. Ecco il programma.
Sabato : giornata (li preparazione  
Ore  1»: Adunanza  p er  le Donne .
O re  16: Adunanza  per le ben iam ine .

Aspiranti .
Ore  17: Adunanza per gli Aspi ran ti .  
Ore  18: Adunanza  per le Giovani.
Ore 20,30:  A dunanza  p e r  gli Uomini  e 

Giovani .
Per  tut to il pomer iggio  ci sa ranno  Con­

fessori.
Domenica  31 o tto b re :
Ore  8,30: Messa sociale present i  tut t i  i 

soci con Bandiere.
Pomeriggio :  ore 16: Ora solenne di A do­

raz ione  seguita dal l 'a ssemblea  socia­
le con resoconto e p ro g ram m a  dei va­
ri p residenti .

★★ *
La Gioventù F em m in i le  organizza su 

scala diocesana un c o t s o  di Esercizi sp i r i ­
tuali che  si ter rà  a Vil la  Pao l ina  dal  7 
ot tobre a l P l l ,  e sa rà  predica to  da rfnel 
santo sacerdo te  che è Don Casa.  M entre  
r ingraziamo le RR. Suore Ancelle,  p r e ­
ghiamo v ivamente  le. giovani  tu t te ,  anche 
non iscri tte,  a non lasciare passare inva­
no quest i  giorni  clic sono i p iù  bel li  ed i 
più utili  in una  vi ta  um ana .

★+ *
Ancora la Gioventù  F em m in i le ,  in col­

laborazione con  il g ruppo  D onne ,  h a  p re ­
paralo la Pesca di Beneficenza dell 'As- 
sunta il olii ricavo è devoluto per le a t t i ­
vità di apostola to  del le associazioni  stesse.

★* ★
La Gioventù  Maschi le di A.  C. h a  o rg a ­

nizzalo un  torneo di ping-pong addir i tu -

ra in te rnaz iona le .  Ecco le classifiche del 
d op p o :  l . i  Macarro  - Gazzano;  2.i Mon- 
torio • Miriglieli*); 3.i Castagna - Urban-  
sk i ;  4.i  P e te r s  • Le ina r t ;  6.i Amandola  
Tes t in i .

A l l ’im ba t t ib i le  coppia vincitr ice vive
congra tu laz ioni  e  a tut t i  i p a r t e c i p a n t i
specia lmen te  ai vi l leggianti  tedeschi ,  au
guri  per  altr i  incontri .

★* *
Adunanze per i membri dell'A. C.
Ogni sabato  alle 15: Fanciu ll i  cattolici 

(Sede  Gioventù).
Ogni sabato  al le 16: Aspiranti  minor* 

(Sede Gioventù).
Ogni sabato  al le 17: Aspiranti  maggiori  

(Sede Gioventù).
Ogni saba to  allo 20,30:  Goventù  maschi­

le (Sede Gioventù).
Ogni domenica al le  15: P iccolissime,  Be­

n iam ine ,  Aspiranti  (Asilo).
Ogni domenica  al le  15: Gioventù  F e m m i ­

nile (Vil la  Paolina) .
Q uar ta  domenica  del  mese alle 17: G r u p ­

po Donne .
Terza  domenica  del mese al le  17: Unio­

ne Uomini .

Adunanze di Consiglio
P r im o  Venerd ì  dei mesi  par i  alle 20,30: 

G iu n ta  par rocchia le .
Pr im o Venerd ì  di ogni  mese alle 17: Ce­

nacolo dei  capi .
P r im o  Sabato di ogni  mese alle 21 :

G.I.-A.C.
Secondo Sabato  di ogni mese al le 20,30: 

Uomini .
P r im o  Venerd ì  di ogni  mese al le  15. 

Donne .
P r im o  Venerd ì  di ogni  mese alle 18: 

Gioventù  Fem mini le .



Dall'Ufficio Parrocchiale
Si ricorda che è aperto tutti i giorni, 

eccetto il giovedì e dom enica, dalle ore 8 
alle 12. T elefono 76.717.
Battesimi

Fulvio N icoletta di Italo e di Lanaro 
Caterina (15-8) — D e B iasio  Rosanna di 
G abriele e di Aicardi Argentina (23-8) — 
Garzoglio Guido di G iuseppe e di Enante 
Anselm ina (29-8) — Sanfelici Sandra di 
Giordano c di Fazio Maria (5-9) —  Zam- 
barino Luciano di G iuliano e di Pastorino  
Lina (5-9) —  Marchi Maria Luisa di Vi- 
rio c di Morro G uglielm ina (15-9).
Matrimoni

Preite Mario e Spotti Maddalena (31-8) 
—  Fum agalli Giovanni e Rosa Teresa 
(4-9) —  Busto Lorenzo e Spinola Carme 
la (11-9) — V illa  Terenzio e D e Stefani 
Rina (18-9) —  Spotorno Piero e Canova 
Antonia (20-9).
Tramonti

Cap. Motta M ichele a. 94 (5-8) —  Zed- 
de Antonio a. 72 (7-8) —  Massone Mad­
dalena ved. Pesce a. 85 (14-8) —  Fadda 
Giovanni a. 77 ex maresciallo maggiore 
( 21-8).

------------- ooo-------------
VISITA DELLA MADONNA 

ALLE FAMIGLIE
N elle nostre case v iene Maria non solo 

con la sua Effigie, che non è che un sim ­
b olo , ma anche con il suo spirito . Ciò 
che conta è la uuova grazia, la rinnovai-, 
presenza di Gesù, che Essa ci vuole por­
tare.

Neppure in periodo estivo si è ferm aij . 
Tre giorni solo è rimasta in Chiesa, d u ­
rante il triduo in preparazione al Conve­
gno Mariano del V icariato, ed ora con­
tinua il suo materno pellegrinare di Ma­
dre del Soccorso, sem pre ben accolta dai 
suoi figli.

Stiam o per concludere le visite della 
antica Pietra, cioè la zona che è attorno 
alla Chiesa V ecchia dal Castello al Fos­
so, da via Rocca Crovara a via Mazzini: 
è la città di « La Pietra » già cinta da 
mura e chiusa dalle porta.

Giunta al term ine d ell’ultiina casa di 
questa zona, invece di continuare oltre il 
Fosso, la M adonna andrà a visitare la 
parte orientale della Parrocchia, inizian­
do da via Francesco Crispi fino ai confini 
con G iustenicc, dove attraversando il Ma­
rem ola, entrerà in  via Nazzario Sauro 
(via Tovo) dirigendosi poi verso il suo 
Santuario del Soccorso.

Ecco le fam iglie che accolsero ultima­
mente la M adonna:

Baietto — Cima.ss a — Boncinelli — 
De Maestri —  Boi laro —  Candelaresi — 
Prato —  E lice —  Zimino —  C aldani — 
Manfredi — M inuto — Tassano — Capel­
li —  Gavazzano —  Bottaio S. —  Maira- 
na —  Isaia —  Traverso — Salvadori — 
Gasparini — Aicardi Rambado — Frixio- 
ne —  Griggi —  Bottaro F. —  Bonanni — 
Crivellaro — Agnese —  M ighetlo — Cal­
cagno — B ottaio  A . —  Chlazzari — Pa­
trone G iuliano — Grea — Zedde —  Zani- 
barino —  M acciò —  Ma/.zucchelli — 
Melgari —  M ondani —  Berrini — Ma* 
nitto — Ricotta —  Ciccherò —  Beltrame
—  Carpegna —  Venturi —  Fabbroni Me­
rini —  Bom bala — Flaconi — Krismei
—  Matis — C apelli — B ellram elli — 
Bianchi B andiere —  Pesce Briano
—  Canepa —  Perotto.

Vergine Santissima del Soccorso, prò- 
leggete queste fam iglie!

-------------OOO-------------

ANGOLO DELLA GENEROSITÀ'
Le offerte in occasione della festa del - 

PAssunta, superano quest’anno le rac­
colte precedenti. Una lode speciale, un 
ringraziam ento, c la nostra preghiera per 
tutti i benefattori, nonché per le Signo­
rine raccoglitrici.



Noi prossimi num eri pubblicherem o j  

nomi degli oblatori.
Un riconoscente ricordo anche a quanti 

parteciparono al dono presentato a Don 
G ianni e a Don Carlo Seiandra.

------------- ooo-------------
C O M U N I C A T I

Catechismo. - Dom enica 17 ottobre 
avranno inizio i corsi regolari della dot­
trina divisi in dodici classi. S. Messa del 
fanciullo a lle 8.30, indi catechism o.

Ragazzi. G enitori, è il grande doverci
★* *

Vespro del Fanciullo; ogni pomeriggio 
festivo alle ore 14. ★

*  ★

Anche quest'anno verranno organizza­
te le  scuole popolari per ragazzi oltre i 
14 anni. Chi desidera parteciparvi si ri­
volga alla direzione delle Scuole elem en­
tari.

   c o n   --------

C I V I T A S
Pietra Ligure ha un indubbio avvenire 

turistico. Sta anche a noi Pietresi colln- 
borare alle invid iabili caratteristiche di

bellezze e di clim a datici dalla Natura 
per attirare colPattrezzatura e la genti­
lezza e la serietà sem pre maggior numero 
di Italiani c di stranieri.

Ecco le cifre significative trasmesseci 
d all’Ufficio d e ll’Azienda Autonoma di 
Soggiorno.

Giugno 1953: Italiani 1373 - Stranieri 
89 - T otale 1462 —  Presenze 27.249.

Giugno 1954: Italiani 1380 - Stranieri 
154 - T otale 1534 —  Presenze 27.750.

Luglio 1953: Italiani 3073 - Stranieri 
615 - Totale 3688 —  Presenze 94.086.

Luglio 1954: Ita lian i 3489 - Stranieri 
618 - T otale 4007 —  Presenze 99.470.

Agosto 1953: Italiani 3820 - Stranieri 
166 - T otale 3986 —  Presenze 95.760.

Agosto 1954: Italiani 3675 • Stranieri 
328 - Totale 4003 —  Presenze 97.118.

★★ 4r
Ci riserviam o di parlare prossimamente 

sulla Chiesa Vecchia ultim am ente abbel­
lita per la generosità del Comm. Dott. 
Luigi Accame e con la collaborazione del 
Comune. Le Autorità religiose, il C onsi­
g lio  di A m m inistrazione e la popolazione 
tutta ringraziano sentitam ente.

Come s i  efliienno « f i g l i
E’ recente  la m o r te  della  R e ­

gina M adre  d ’O landa .  A p r o p o ­
s t o  del  6ao g rande  affetto di 
m adre  ed ass iem e de l l 'au s te ra  
d isciplina di u b b id ienza ,  nella  
quale cresceva la figlia, si rac- 
i onta questo  episodio .

Un g io rno  la R egina  M adre 
si era r i t i ra ta  nei suoi appar- 
lam enti  e aveva da to  o rd in e  di 
non essere d is tu rba ta  da chic- 
• hessia. La b a m b in a  G uglie lm i- 
na volle fo rzare  la consegna e 
andò a bussare  alla p o r ta  della 
< am era  m ate rna .

— Chi è ?  chiese la reg ina  
E m m a, so rp resa  che qua lcuno  
avesse osato in f rangere  i suoi 
o rd in i .

— Sono io! r ispose  una  voce 
a rgentina.

Ma la porta  r im ase  chinsa.
A llora G ug lie lm in a ,  già in- 

< oscientirmcntc pene tra ta  della 
sua d ig n i tà  di sovrana, bussò 
di nuovo con un  piccolo gesto 
im perioso, e sc lam ando :

— A prite  d u n q u e :  sono  la r e ­
gina d ’O landa!

N on  per questo la porta  ti 
aprì .

— N on  si en tra ,  r ispose  se­
v e ram en te  la m a d re ,  fedele  al 
-uo com pito  d ’educa tr ice .

F in a lm en te ,  u b b id e n d o  a una 
in tu iz ione  d e l  cuo re ,  la f a D -  
' i u l l e t t a  trovò  questo i rres is t i ­
b ile  lascia-passare:

— E ’ la vostra  b im ba  che 
vuole darv i  un  bacio, m o r m o ­
rò u m i lm en te .

— E b b e n e ,  en tra !  esc lam ò la 
Regina ap re n d o  la p o r ta  e ser 
: a n d o  la figlia nel le  braccia.



In nostra Chiesa Parrocchiale

Da m olto  tem po si im p o n e v a  il r iord inam ento  d e lle  cassette  delle  e lem o ­
sine co llocate  nei d ivers i  punii della  ch iesa . S tavano aperte o d iv e lte  e sen ­
za scop o  precisa lo .

M olti cr istian i generos i,  pur v o le n d o  (con osciu ti solo da Dio) dare  la loro 
offerta, r im a n ev a n o  perp lessi.

Eppure, non ci v u o le  s fo rzo  di rag ion am en to  per cap ire  che  i b isogn i  fi­
n an zia ri  d e lla  ch iesa  nostra son o  grandi. C iascuno g iu d ich i  dalle  spese  e 
dal b i la n c io  e con om ico  della  propria  persona  e della  sua casa .

Le entrale com u n i se rv on o  a stento per le sp ese  ordinarie .  I la vor i  e le 
opere  straordinarie , che  pur sp esso  si im p on gon o , non  si p osson o  affronta­
re se i fedeli non sentono m ag g iorm en te  il d overe  e l 'on ore  di sostenere  la 
p ropria  ch iesa .  I nostri padri la costru irono  m erav ig l io sa m en te  bella  e gran ­
d iosa  e  noi ( com e  si suol d ire)  non  r iu sc iam o  a tenerla in p ied i.  A l lora  era­
no m ille c in qu ecen to  (ne l 1754) ed ora s iam o quattrom ila . A l lora  d a v a n o  non 
so lo  il superfluo, ma an ch e  un p oco  del n ecessa rio  per il tem pio  di Dio e per 
la vera  loro  casa  com une, centro  di c om m oss i  e nosta lg ic i  r icordi,  fonte di 
g ra z ie  e di pace, o rg o g l io  san to  di lutto il paese.

P er scen d ere  al pratico, d e v o  r icordare  ai P ietres i che attualmente il 
Consiglio  A m m in istra t iv o  della  Chiesa (F a b b r icer ia ) ,  ha un debito  di oltre 
300.000 lire, qu a le  residuo  d ella  spesa  sostenuta per i r ivest im enti m arm o­
rei de ll 'a ltare  d e l l 'A ssu n la  e S. Giuseppe.

Inoltre quanti lavor i  ci sarebb ero  da com piere ! E ccone  una lista posta 
al b e n e v o lo  in teressam ento dei car i fedeli:

1) R iparaz ion e  del tetto e d e lla  volta.
2) S istem azione del cam pa n on e  e della  fa cc ia la  com p res i  i cam panili .
3) Intonaco d ella  parte esterna verso  il mare.

4) B u ssola  o dopp ia  porta per g l i  ingressi.
5 }  R icostru zion e ,  d ecora z ion e  e pittura del Battistero.
6) A v a n za m en to  d e ll 'o rch estra  per la cantoria .
7) R a z ion a le  co llo cam en to  del Crocifisso del M arag lia n o  e dei c o n fe s ­

sionali.
8) R ipristino dei p a ssa gg i  a ga lleria  con  tempietto del Cuore Im m a co ­

lato, di S. Rita e S. Teresina .



9) I l lu m in az ion e  r if lessa  di lu i l i  g li  altari con  polenti riflettori.
10) P a v im en ta z ion e  e riassetlo  della  sacrestia .
11) Sostituzione  e r ip araz ion e  di arredi, param enti sacr i e quadri di 

va lore .
12) A ccord a tu ra  e m essa  a punto  d e ll 'o rg an o .
P erson e  am anti d e lla  p arrocch ia  p rop osero  di la n ciare  una sottoscr iz io ­

ne a benfic io  della  ch iesa . R in g ra z ia m o  per questo  pen siero  e passiam o 
sen z 'a ltro  alla rea lizza z ion e  p erchè  sap p iam o  quanto ai P ietres i stia a cuo ­
re il d ecoro  della  loro ch iesa  che è la  p iù  grande  e tra le più be lle  della 
nostra d iocesi.

Chi si sente, si fa cc ia  avanti per o rg a n iz za re  la racco lta , per scr ivere  
lettere invito , per portare la propria  gen erosa  offerta.

Intanto ecco  le cassette che v erra n n o  sistem ate in ch iesa :
1) « Sanie Messe per anime del Purgatorio» (ne lla  co lon n a  a destra)
E' nostro d es id erio  ce leb ra re  ogn i lun ed ì e per tutto r o t ta v a r io  la Santa

M essa a suffragio  di tutte le A n im e  purganti d e lla  parrocch ia .  Si fa in pae­
sini di 300 abitanti e perchè  non far lo  a P ietra?  Quante anim e abbandonate 
e d im enticate ! C iascuno ha il m erito  in  p rop orz ion e  deH 'offerla .

2) «  Offerte per la chiesa » (n e lla  co lon n a  a sinistra).
A n d ra n n o  a far parte d e lle  entrate ordinarie . P er  racco lte  di opere  spe­

c ia l i  verrà  reso  noto al p u b b lico  e posta in e v id e n za  la d icitura.
3) «  Offerte per opere parrocchiali » (n e lla  parete v ic in a  a S. N icolò).
Sono le opere  della  g ioven tù , del Catechism o, dell 'A .C .. de ll 'assistenza

soc ia le  delle  M iss ion i ecc.
4) «  Fraterno Aiuto Cristiano (F.A.C.) » « Pane della Bontà » (n e lla  pa­

rete v ic in a  aH 'À ssunla).
E ' per i b isogn os i ,  i p ov er i  di ogn i genere.
Così ci sem bra  p ro v v is to  per tutti:
A i b iso g n o s i  de ll 'a ltra  v ita : le A n im e  purgan ti ;  À i  b iso g n o s i  di questa 

v ita : i p o v e r i ;  A lla  casa  di Dio: la nostra ch iesa ;  A l  n ecessa r io  com p le ta ­
m ento della  stessa per cr ist ian izzare , ed u ca re  e sa lva re  le an im e nel m on­
do di ogg i:  le opere  parrocch ia li .

A ffid iam o questo  p ic co lo  sem e al terreno dei cu or i  buoni e generos i ,  che 
ap p rezzan o  e sentono quello  che p iù  con ia  nella  v ita  totalm ente ed eterna­
m ente intesa, e sopratutio  lo  la sc ia m o  sotto la sgu ard o  fecon datore  di Gesù 
e la  p rotez ione  m aterna della  V erg in e  Im m aco la ta  A ssu n ta  in Cielo e del 
Santo nosiro  Patrono.



I» iceola C r o  tt u  e  et
La festa della 'Madonna del Rosario eb­

be una predicazione mosaico per la nove­
na e la giornata conclusiva, tenuta dal 
Molto iRev. M ons. Paimarini e successi­
vamente da altri tre iPadri Carmelitani. La 
Chiesa dell’Annunziata ben addobbata ed 
ornata, accolse numerosi fedeli sempre più 
convinti della bellezza e dell’efficacia del 
Santo Rosario.

L a solennità delle gloriose Reliquie dei 
Corpi Santi, nonostante gli sforzi di noi 
Sacerdoti e di un gruppo di anziani fedeli 
particolarmente devoti, non si può rialzare 
all’antico splendore. Cantò la Messa il 
M. Rev. 'Don Enrico Casa infra ppoocndoci 
calde parole. A l pomeriggio dopo la pro­
cessione fece il discorso il nostro Rev. D. 
Gianni, tanto bello in forma c buono di so ­
stanza da far esclamare di sorpresa per la 
sua brevità.

* .* *
Il 4 ottobre, festa di S. Francesco Patro­

no d’Italia, si ebbe la funzione religiosa 
per l’iciaugurazione dell’anno scolastico. 
Celebrò il Maestro Don Guaraglia e disse 
parole di circostanza Don Luigi. Buono il 
canto delle Giovani con invadenti oceani­
che entrate di tutti i ragazzi e bambine.

Agli alunni con i loro Sig.ri Insegnanti 
gli auguri più sentiti di un anno buono per 
la scienza e l’educazione.

i ★★ ★
La terza domenica di ottobre iniziò la 

scuola di Catechismo. Buona partecipar 
ziooe, ma molti ragazzi e bambine manca­
no ancora a ‘Dottrina. Si raccomanda viva­
mente ai genitori di sentire il loro dovere. 
Tutti alle 8,30 siano in Chiesa per la loro 
Messa e si fermino anche i più grandini al­
la dottrina divisa in 12 classi e seguita dal­

la proiezione di documentari belli ed inte­
ressanti nel cinema parrocchiale.

A  titolo di sprone diamo j brillanti risul­
tati ottenuti dai nostri alla gara regionale 
di Genova:
Rovelli Alberto, calsse II - 10 con lode -

1° premio assoluto 
Secondo Maria, classe V  - 10, 3° premio 
Assclle Franco, classe V  9 +  , 5° premio 
Rembado Severina di Ranzi. classe IV -

9 ^ ,  5° premio 
Bellasio Rosavio. classe III • 8. 6" premio.

Ai nostri piccoli campioni il plauso no­
stro e della parrocchia con auguri di altre 
consolazioni ai loro fortunati genitori.

 000-------------

Calendario Parrocchiale
28 Novembre: Nuova EDICOLA SA­

CRA.
Sorgerà, per iniziativa di un gruppo di 

'persone sensibili alle memorie pietresi, tra 
le quali nominiamo il M. Rv. Don Giusep­
pe Guaraglia, alle falde del monte Trabo- 
chetto, ove inizia la salita alle Scuole, pres­
so il passaggio a livello, in proprietà Orso- 
Demaestri (g.c.). Vorrà ricordare ai posteri 
avvenimenti antichi e recenti, gloriosi e 
tristi.

Ivi nel lontano 465 il secondo Vescovo  
di Albcnga San Gaudenzio fondava la par­
rocchia di iPietra (Castrum Petrae) costruen­
do la chiesa di S. Caterina da Alessandria 
Vergine e  Martire, con annesso cimitero. 
II tempo fatto di secoli e secoli non riuscì 
ad atterrarla, furono gli uomini nel 1864 
a demolirla per dare la possibilità del pas­
saggio della ferrovia.

Ivi ottanta anni dopo uomini dal cielo 
sganciavano bombe dirompenti che tolsero 
la vita a cinque care persone presso quel



lavatoio comunale >ben .presente ancor oggi 
a molti di noi.

iDue avvenimenti l’uno più triste dell’al­
tro, ima che potranno servire di monito e 
conforto a quanti passeranno vedendo la 
Santa della scienza e della fortezza e le la­
pidi a ricordo della arcaica parrocchia e 
dei caduti, vittime innocenti.

'Per coincidenza, non del tutto fortuita, 
la grande Chiesa nostra parrocchiale venne 
benedetta il giorno di S. Caterina il 25-11 
- 1791.

11 giorno 28 domenica, celebrando la fe­
sta trasportata della Santa, sperando che 
tutto sia pronto, saranno benedette l’edico­
la sacra c le lapidi. iLa funzione funebre te­
nuta in Chiesa alle ore 11 ed offerta dal­
l’Amministrazione Comunale precederà la 
cerimonia.

Gli incaricati, per le spontanee offerte 
sono: Don Luigi presso l'Ufficio parroc­
chiale, Don Guaraglia, ed i Sig.ri Damia­
no Valle, Maurizio Occhetti. Angelo Piro­
vano, Primo Corsini.★★ *

■Lo stesso giorno 28 novembre, oltre la 
festa di S. Caterina patrocinata dall’om oni­
ma Confraternita e con il panegirico tenuto 
da Don Gianni, i musici della gloriosa Fi­
larmonica « Guido Moretti » festeggieran- 
no la loro patrona S. Cecilia con la parte­
cipazione alla Messa solenne seguita dal 
pranzo sociale. *★ *

'Sabato 27 alle ore 20 inizio della N o­
vena di San Nicolò.

^Lunedì 6  dicembre festa solenne del no­
stro Santo Patrono.

(Mercoledì 8 festa grande deU’Immacola- 
ta nella Chiesa Vecchia nel centenario della 
definizione del dogma con solenne proces­
sione.

DALL'ARCHIVIO PARROCCHIALE
Battesimi

iPreite Marino di Mario e di Spotti Mad­
dalena (26-9) —  Cazzano Angela Maria di 
Vincenzo c di Voipari ìsolina (26-9) — 
Ferro Nicolò di 'Francesco e di Alessandri 
lide (25-9) —  \Bclcastro Antonio di Fran­
cesco e di iMinniti Elda (3-10) —  Loi Fer­
dinando di Antonio e di Surace Anna (10- 
10) Pesce Maria Grazia di Lorenzo e di 
Ivaldi Irma (17-10).
Matrimoni

M arcello Colmaghi e Lorenza Mondani 
(25-9) —  Erwin Csato e Nella Bottaro (7- 
10) —  Carlo Bergamaschi e Oliva Giovan­
na Cvran (9-10) —  Marco Cartasegao e 
Adalgisa Costa (9-10) —  Aronne Gatti e 
Pierina D ovo (9-10) —  Giacomo Briano e 
Rosa Ferro (12-10) —  Tommaso Vigliercio 
e Maria Grazia Monacci (21-10).
Tramonti

Bottigella Teresa nata Baldi vedova, a. 74 
(IM O ).

------------- ooo-------------

VISITATIO MARIAE
La cara Madonna del Soccorso sta pas­

sando nella zona agricola più florida di 
Pietra, accolta con crescente entusiasmo da 
tutte le famiglie. Vediamo piccole illumi- 
oazioni improvvisate, e molti devoti anche 
giovani e uomini che seguono la Madonna 
pregando. I ragazzi e le bambine ci godo­
no un inondo. Che belle giornate! Sono ore 
di pace e di paradiso! E ’ un sole che pas­
sa, ma lascia la serenità, la fecondità, la 
vita.

Ecco le famiglie che chiusero la « Visita- 
tio Mariae » nel centro antico: Grosso — 
Gobbi —  Gialnizio e Modena —  Costa — 
Gatto —  Prof. Oxilia —  Jacurzio — Testi 
—  Cervetto —  Lanfranco —  Mondani — 
Chiappe —  Maccaro —  Adaini.

L a sera del mercoledì 13 ottobre la Ma­
donna pellegrina lasciò il centro per intra­



prendere la visita nella zona Maremola. ini­
ziando da Via F. Crispi verso Giustenice:

Castellino —  Pastrengo —  Vassallo —  
Morello —  Spotorno — Sdutto —  M orel­
li Delucchi —  Zunino —  Casarino — 
Gambetta- — Serrato —  Gatti.

Vergine Santissima proteggi queste fa­
miglie!

----------------- ooo-----------------

Albo d ’ oro d e l l a  G e n e r o s i t à
Pubblichiamo il primo elenco delle o f­

ferte ricevute in occasione della festa del- 
l’Assunta. Sono i parrocchiani della Zona 
Maremola Est che tanto si distinsero toc­
cando una cifra record. Un ringraziamento 
sentito con l’assicurazione delle preghiere 
nostre e dei piccoli per ciascheduno dei sin­
goli benefattori. Complimenti alle Signori­
ne collettrici Maria Angela Facio e... A n­
selmo.

Frat.lli Orso 'L. 500 —  Pensione Anna 
50 —  F. Chiozzi 50 —  Paleologo 250 —  
B. :N. 200 —  Sartore 500 —  Dr. Negro 200
— Squeri Tino 1000 —  Villa Paolina di 
Rosa 5000 — Taramasso 300 —  Morelli 
Eufelia 500 Sorriso Milanese 1500 —  
Tortarolo 100 — Stella iMaris 5000 —  Al­
bergo Ariston 2500 — Giusto Simone 250
— Catelli Bar Stella 500 —  Bonelli Ventu- 
rino 300 Colonia Brescaina 500 —  Bot- 
laro Francesco 500 —  Gasiparini Piouccia 
100 —  Cavallerò Carlo 100 — Blengino 
Piera 50 —  Zen ardi Cantina 100 —  Pup- 
po C. 150 — Pensione Adriana 650 —  N. 
\ T. 500 —  Regolesi Lina. Milano 500 —  
Pensione Iolanda 1000 —  Pensione Villa 
Marina 500 —  Brcro Francesco 150 —  Ga- 
rancini Carlo 500 —  Dott. Poliedro 500 —  
Frat. Fazio 1000 —  Gaggero Argia 1000
— .Anseimo Luigi 500 —  Bottaro Dott. 
Giacomo 400 —  Suore S. B. Gesù 150 —  
Va-lerga Giovanni 250 — Donati Raffaello 
300 —  N. 'N. 500 —  Fam. Pirotti 500 
Carpani Ercole 500 —  Pisello Amedeo 300
— Gambetta Francesco 500 — Gambetta 
Luigi 500 —  Taggiasco 500 —  Vignaroli

200 — Tognoli 150 ̂ — Fazio Giacomo 400
— Casarino Vincenzo 500 —  Rossi G iu­
seppe 1000 —  Ottonello G. B. 500 —  Pic- 
cardo Luigi 1000 —  Lanaro Anna 500 — 
Di Cesare 1000 —  Anzilotti 500 —  Fu-sce 
Accame 500 —  Zuffo 100 —  Dovo Giu­
seppina 1000 —  Velizzone 1000 —  Frat. 
Cadenasso 500 —  Rossi Marco 500 —  A c­
cingili Giulia 1000 —  N . iN. 500 —  Roda­
no Filippo 600 —  Valerga Pietro 500 — 
Anseimo Giuseppe 600 —  Anseimo Ettore 
500 —  Dagnino P. 100 —  Riolfo Angelo  
300 —  N . N . 100 —  Patrone Nicoletta 1000
—  IN. N . 500 —  Rav-era Elvino 250 —  N. 
N . ICO —  De Maria 50 —  IN. N. 500 —  
iBoragno 100 —  Da Milano 100 —  Balbi 
300 —  Josi Dr. Enrico 500 —  Magnolia 
G. M. 500 —  Magnolia Giuseppe 400 —  
Fazio Francesco 500 —  Baracco Angelo 
500 —  Isolica 500 — Scovazzi 400 —  Bruz- 
zone Giuseppe 600 —  Gaggero Pierina 200
—  Tavella 500. —  Totale Zona Maremola 
Est IL. 52.450.

 ooo----------
C I V I T A S

Riunione
II nostro giudizio sulla- riunione tenutasi 

lo scorso 4 ottobre, nel nostro Cinema-Tea­
tro Exoelsior .per iniziativa della Azienda 
Autonoma locale, è del tutto positivo.

Lasciando i particolarismi ed i personali­
smi dobbiamo fare buoni rilievi sulle que­
stioni di fondo.

Anzitutto il numerosissimo pubblico ac­
corso. è una dimostrazione che i Pietresi 
rispondono ancora alle iniziative di inte­
resse locale.

La serata poi .riuscì una magnifica scuo­
la di democrazia cioè di libera e regolata 
discussione che serve a mettere in luce e 
formare uomini che potranno essere utili 
per la collettività.

L ’unione di tutte le attività sportive fn 
un’unica. Società denominata a POLISPOR­
TIV A  M AREM O LA » dovrebbe contribui­
re al maggior sviluppo del divertimento sa­
no servendosi dello Sport come mezzo m e­



raviglioso di salute fisica, di carattere c mo­
ralità con puntiglio agonistico sereno per 
farsi onore di fronte agli altri paesi.

Ma facciamo una domanda: com e fare 
dello sport senza CAM PO SPORTIVO? 
E ’ questo il grande problema che bisogna 
risolvere almeno in parte! I giovani deside­
rano solo quello per lo slancio.

Infine dichiariamo di porre sempre a di­
sposizione il nostro locale e la sala di let­
ture annessa per qualsiasi riunione, anche

del semplice Consiglio direttivo. I locali 
Parrocchiali sono di tutti i parrocchiani e 
!i cediamo molto volentieri per tutti gli sco­
pi buoni, escluse solo le riunioni a caratte­
re politico.

Dobbiamo complimentarci con il Signor 
Edoardo Ciribi, presidente della Azienda 
Autonoma, per la lodevole iniziativa c per 
il meraviglioso svolgimento e perizia dimo­
strata nei discorsi e nelle discussioni dei 
vari ordini del giorno.

Forniture complete per ALBERGHI 
VILLE e A PPA RTAM ENTI

Specialità: CAM ER E D A  LETTO  
RUSTICHE E MASSICCIE  

TIN ELLI - SALE E CUCINE
VISITATECI!
INTERPELLATECI!

Pagamenti rateali senza aumento prezzi

Mobilificio «L A  FONTE»
(Fabbrica propria in Magliano Ligure) 

Vado Ligure • Via Manzoni 13

S o c ie tà  I t o l i» m i 
eli N a v ig a z io n e

P er  reca rv i  a ll 'estero  (V ia gg i  tran- 
seocea n ic i )

♦
♦ ♦

Nel v os lro  in leresse  r ivolgetevi 
sem p re  al nostro  rappresentante  Ne­
gro Giacomo in P ietra  L igure

■■■

Officina Idraulica 
Lavorazione accurata • Prezzi modici

Via M azzin i,  14

FATE TUTTO SENZA M O R M O R Ò  3 
8 SENZA ESITAZIONI AFFINCHÉ SIA 

T6 S6NZA COLPA,SEMPLICI F1QLI PI PIO, H?R£PR£NSIB1L1 IMM6ZZO AD UNA NAZIO­NE CATTIVA £ P£RV£RSA'- SPL£NP£T£ FRA LORO COM6 LUCI SULM ONPO.... ,
-■ - - i r -  - -  ' ( T i L - g x r v )



Tesori di favori celesti partano dalla Grotta di Betlem per i lettori 
vicini e lontani di « Vita Parrocchiale ». Lo augurano il Prevosto, Don Luigi 
e Don Gianni.

la  polvere ed un Quadro
La potenza e  la bontà negli individui co ­

me nelle nazioni sono le prerogative più 
sicure di insuperabile successo. Lim a com ­
pleta l'altra: la forza desta ammirazione e 
sudditanza, la virtù genera amore e fiducia.

Difficilmente si trovano abbinate in que­
sto mondo e, comunque, contano poca du­
rata sia nelle persone d ie negli stati. L ’e­
sperienza personale infatti e  la storia, che 
è la maestra della vita, ci dimostrano che 
spesso c ’è chi ha la potenza e strapotenza 
ma manca del più necessario: la bontà: e 
al contrario vi sono molti che hanno il vo­
lere e mancano del potere.

Chi dice uomo dice debolezza, miseria, 
mutabilità. E’ un passare, un trasformar­
si... continuamente!

Però se allarghiamo la visuale della no­
stra intelligenza, ed ascoltiamo la voce del­
l'onnipotente e buon Signore, scorgiamo 
nelle creature che passarono tra gli uomi­
ni, una Donna, che veramente ha le pre­
rogative di cui parliamo, le ha in sommo 
grado, ne è ripiena. ”  Ave, grati a piena” : 
è questo il suo nome!

Cos) la chiamò e  la arricchì il Cielo, per­
chè è la Madre del Figlio di Dio. per cui 
è potente, è la Madre degli uomini, per cui 
è tutta bontà.

il titolo fatidico ” Virgo Potens et Cle- 
mens ”  che a Lei le generazioni cantano 
nelle sue Litanie, è veramente tra i più bel­
li ed appropriati. Ella può aiutarci perchè 
potente, vuole aiutarci perchè buona. Quin­
di la possiamo invocare con il titolo un po’

nuovo per noi, ma tanto bello ed utile: —  
Madonna della Provvidenza, aiutateci!

Nelle sue mani quasi onnipotenti e nel 
suo cuore itwnensamente buono, Dio pro­
fuse tutto quello che può consolare e sal­
vare la nostra povera umanità.

E noi Pietresi abbiamo nella nostra gran­
de chiesa il quadro sacro, che quasi al vivo 
ci presenta l’amabile figura della Vergine 
della Provvidenza. Stava carico di polvere 
quasi dimenticato, ma in questo tramonto 
fulgente di Anno Mariano, la Madonna 
vuole venga messo in risalto ed in devozio­
ne. Guardatelo, Pietresi, quanto è bello ed 
espressivo! L o vedete alla fine di questo 
artìcolo e  lo rivedrete nella cappella del 
Santissimo Sacramento accanto all’altare 
del Sacro Cuore.

La Madonna vi appare nella sua prero­
gativa di Mailre e Regina potente e  buona 
con il mondo sotto i suoi piedi verginali, 
incoronata da dodici stelle, ed avendo in 
capo il diadema regale sormontato dal glo­
bo terrestre su cui brilla la Croce. Gli An­
geli l’attorniano, e Lei con occhi di bontà 
materna, guarda verso la terra dove stanno 
i suoi figli. Vestita di candido manto, tie­
ne le braccia aperte: la destra in segno di 
donare, l’altra per proteggere. Attorno a 
Lei completano il quadro quattro Santi: 
S. Antonio che stringe Gesù Bambino, di­
mostra il più grande dono di Maria: il Sal­
vatore: una Santa si vede serena e felice 
nello stare sotto la di Lei protezione e con­
solazione: un Santo che tende le mani per 
riceverne favori e  grazie terrene e celesti:



”  LA M ADONNA DELLA 
PRO VVIDENZA (VENERA­
TA NELLA PARROCCHIA  

DI PIETRA LIGURE ”

ed infine il Santo della face (è S. Domenico) 
sta a simboleggiare Vapostolato che aiuta 
Gesù e la Madonna ad illuminare e salva­
re i propri fratelli. Nell'angolo a sinistra 
vediamo ancora un angelo: ricorda l’Ange­
lo Custode e rappresenta noi tutti ai piedi 
della Madonna, bisognosi com e siamo del­
la sua materna Provvidenza piena di po­
tenza e  di bontà.

Il quadro, che per il momento è di igno­
to autore, ha una ricca cornice di marmo 
lavorato ed a colori, ed è sormontato da 
un medaglione o lapide su cui sta scritta la 
seguente epigrafe latina:

Virgo iPotens et Clemens 
Jn devotionis obsequium

I. V. (In Votmn) Io. Antonius Gullus 
Questa tela quindi la dobbiamo alla ge­

nerosità del pietrese Sig. Antonio Golii. 
Egli, com e risulta dai libri parrocchiali, 
nacque ad Erli il 19-1-1705 e morì a Pietra 
il 10-1-1780. In questo periodo quindi fu 
dipinto il quadro. Il padre del Golii era 
torinese e tra i figli di suo figlio avvocalo 
uno fu Questore regio e l’altro emigrò in 
America. A questo casato apparteneva an­
che il palazzo sede attuale del Municipio.

Questa sacra immagine è offerta dall’Avv. 
Golii Antonio per un voto fatto e  per da­
re incremento alla devozione verso la Ma­
donna della Provvidenza, Vergine potente 
e clemente.



In origine si trovava nella chiesa della 
Annunziata, e fu qui trasportata nel seco­
lo scorso, quando la nobil Donna Carlotta 
Regina decise di demolire l'altare ove si 
trovava, per poter costruire l’orchestra.

Sono trascorsi circa duecento carni da 
quando l’abile pennello dell’ignoto artista 
ci dipinse la cara Madonna, e cento da 
quando si trova nella chiesa Parrocchiale.

Siamo veramente felici di poter valoriz­

zare e diffondere nella nostra Parrocchia la 
devozione alla Madonna della Provvidenza 
che sta accanto a Gesù in Sacramento ove 
ogni giorno celebriamo il divin Sacrificio di 
Gesù e nostro.

Sarà illuminata, vi porteremo ceri e fiori, 
simbolo di amore filiale e  di illimitata fi­
ducia. Lei, ne siamo certi, vedrà e provve- 
derà, per noi e  per le nostre famiglie, con 
grazie e  miracoli.

p  f eco l e*
#  E ’ il ricordo e la speranza che ci aiuta­
no ogni giorno a lottare e a -vivere da cri­
stiani. Il ricordo di quanti ci hanno prece­
duto lasciando opere di bene, la speranza 
di essere come loro beati nell’eternità. Per­
chè la Chiesa di Dio è chiesa militante, ma 
anche purgante e trionfante.
#  Quando il 31 ottobre abbiamo inaugu­
rato il nuovo anno sociale di Azione Cat­
tolica ci siaimo messi nell’esercito pacifico 
di Cristo Re -per lottare onde realizzare un 
mondo cristiano di giustizia e di pace. La 
-presenza del Vicario generale, la convincen­
te -predicazione di P. Tassara hanno trovato 
un uditorio numerosissimo ed una rispon­
denza entusiastica. 11 loro desiderio è bene 
espresso dai voti che il Presidente di A. C. 
faceva giungere: a Forzata-mente assente as­
semblea A . C. rinnovo spiritual-mente pro­
messa fedeltà Santo Padre anche tutti iscrit­
ti et invio fraterni saluti amici -partecipanti 
augurando pieno successo nobile causa ser­
vizio Chiesa et società. Ca Itavi turo ».
#  In questa opera di bene ci -ha stintonato 
il ricordo di tutti i Santi che abbiamo ono­
rato il 1° novembre. E’ la Chiesa trionfante 
che nella visione di Dio gode la gioia pie­
na e che ci rincuora: soffrire quaggiù, go­
dere lassù.

f ro t ta  v, **
•  -E il due no-vembre i nostri cari Morti 
saranno stati contenti di noi. I suffragi non 
sono mancati. Per la comodità di confesso­
ri e di funzioni tutti hanno potuto col cuo­
re puro invocare pace e  riposo ai membri 
della chiesa purgante. La nobile tradizione 
religiosa di Pietra che i nostri Defunti han­
no* iniziata e  -mantenuta dev’essere conti­
nuata da noi con l ’onestà della vita e la san­
tità delle opere.
•  Ma oltre la Chiesa che ci guida al Cielo 
il cristiano ama la Patria che è simbolo di 
un -popolo, che con leggi e le attività dei 
suoi capi aiuta i cittadini a operare per il 
benessere comune. Il 4 Novembre con una 
iMessa -solenne di suffragio si sono ricordati 
tu-tti i Caduti di questa Italia che morirono 
per farla grande e rispettata tra i popoli. 
E’ pacificamente che noi vogliamo si lavori 
e che si risolva ogni controversia, ma se 
c ’è chi muore da eroe per essa deve essere 
onorato:
•  Con questi sentimenti il 14 novembre 
abbiamo raccolto tra noi le spoglie mortali 
del soldato Giacomo Vignola che lo-ntano 
dall’Italia si immolò per essa.
•  Or si avvicinano altre date grandiose per 
dimostrare la nostra fede. La Madonna del­
la Provvidenza ci aiuterà a vivere d-a veri 
cristiani.



Calendario Parrocchiale
Festa di S. Nicolò e dell'Immacolata.

Ricorrendo il centenario della definizione 
dell Dogma 1 1854-1954) si c ipen-sato, con i 
Go-nsiglieri parrocchiali e  dell’Oratorio ed 
in collaborazione col Rev. P. Guardiano 
del 'Soccorso, di fare qualche cosa di straor­
dinario.

Il ipunto esterno saliente consisterà nel 
trasportare solennemente ile statue, tanto 
care ai Pietresi, di iS. N ico lò  e dellTm im co- 
la>ta al nostro Santuario-. A memoria d’uo­
m o mai si verificò questo avvenimento che 
non mancherà di suscitare vivo entusiasmo 
tra i fedeli. I vecchi dicono che forse, solo  
nell’anno del terremoto 1887 il Santo Pa­
trono si portò iprocessionafinente ad Soccor­
so.

•E’ quanto mai significativo che la vene­
rata effigie di colui che chiamiamo 
« iSancte Pater Nicolae » passi a benedire 
tutti i suoi figli spirituali dalla Zona Sta­
zione al Soccorso. E ’ simbolo di unione tra 
tutti i Pietresi e .pegno sicuro di pace e di 
bene.

E  l’occasione è  meravigliosa: L ’anno di 
(Maria. lAnche S. N icolò s ’indhina davanti 
a iLei e c’invita a gioire ed a diventar più 
buoni nel ipregarLa e visitarLa nel suo 
Santuario.

La processione si effettuerà dopo le fun­
zioni pomeridiane della festa di S. Nicolò, 
trasportando i simulacri attraverso le vie 
del paese sino al Soccorso, con la parteci­
pazione di S. Ecc. Mons. Massa Vescovo  
missionario.

'L’indomani tutte le funzioni si svolgeran­
no al Santuario, fra cui una ordinazione 
sacerdotale alle ore 8. Si augura una par­
tecipazione totale della popolazione alle 18 
per riaccompagnare processionalmente S. 
N icolò e l ’Immacolata all’antica Chiesa 
parrocchiale, dove il giorno seguente ver­
rà solennizzato il centenario del dogma con 
la partecipazione di M ons. Vicario Gene­
rale.

iLe case illuminate e i « fla-mbeaux » ren­
deranno più suggestive le processioni se­
rali.
Feste Natalìzie.

Giovedì 16 inizio della novena solenne 
del Santo Natale. Ore 20.

Per la festa tanto famigliarmente sim­
patica di Gesù (Bambino avremo ancora il 
presepio con nuove statuine acquistate dai 
giovani. Si raccomanda la partecipazione e 
le sante Comunioni alla Messa di Mezza­
notte. Ricordiamo chi sta 'peggio di noi: i 
poveri, gli ammalati, i disoccupati.

Per l’ultimo giorno dell’anno alle 20 
funzione di ringraziamento.

AH'Bpifania festa della Santa Infanzia 
con la 'benedizione dei Bambini.

Il 9 gennaio festa della Sacra Famiglia 
e dell’A. C. con il tesseramento.

------------- ooo-------------
DALL'UFFICIO PARROCCHIALE

Battezzali.
Bonfiglio iLuisetta Maria di Massimo e di 

Puppo -Paola (24-10) —  Santagati Angela 
di Francesco e di Grasso Natalina (7-11) — 
Scetta Luigina di Pietro e  di 'Berutti Ines 
(9-11 da Tovo) —  Jacuzio Maria Teresa di 
Salvatore e di Santo Olga (14-11) —  Toset- 
ti Riccardo di Luigi e di M acciò Beneita 
(21-11).
Matrimoni.

Ferrando Luigi e Piccinini Maria (23-10)
—  Perego Arturo e Accame Pierina (24-10)
—  Zunino Santino e Coma Angela (13-11).
Defunti.

Giusto Isidora nata Stella a. 87 (9-11) — 
Grosso Olimpia nata Barberis a. 94 (13-11)
— Balbi Maria nata ;Riolfo a. 73 (18-11).



Albo d ’ oro d e l la  G e n e r o s i t à
Mentre continuiamo l’elenco degli offe­

renti iper i festeggiamenti dell’Assunta, e 
ringraziamo vivamente eoo ricordi al Signo­
re e alla Madonna iper 'Benefattori e  ile rac­
coglitrici iRosa Morelli e 'Piera Palmarini, 
dobbiamo dare una lode solenne iper la sen­
sibile generosità dimostrata dai Pietresi nel 
cooperare per l’arredamento della Cappel­
la del nostro Cimitero. Un semplice invito 
di 'Don Luigi servi a far conoscere l’amo­
re dei Pietresi (verso i loro cari Defunti. 
L’offerta raccolta è di L. 30.647. quasi tut­
te in due funzioni nel Camposanto.

Segnaliamo ancora le .seguenti offerte 
della zona precedente: Ta-lamone 200 —  
-Maschedelli Maurizio 300 —  Fazio Batti- 
stina 100 — Giusto Felice 250 —  Celso  
Luigi 500 —  N. :N. 500 —  Luzzati 300 —  
Bruzzone E lio 400.

Totale L. 2.550.
II ELENCO:
ZONA M AREM O LA  PO NENTE:

Fazio G. B. 500 —  Morelli 300 —  Spo- 
torno 400 —  Davincenzi 500 —  Frat. Fol­
co 1000 —  N. N . 100 —  Gambetta 1000 — 
NT. iN. 500 —  IBoetto 500 — Grosso 300 —  
Castagneris 100 —  Arimondo 200 — Mon- 
torio 100 — Taochini 100 —  Panaro 100 
— Bonorino 200 — Testi 200 —  Ferrando

100 —  'Bevilàcqua 100 —  Gandolfo 250 —  
Giusto 500 —  Canapa 100 — Bixio 200 — 
Vassallo 100 —  M orello 300 —  Zunino G. 
300 —  Casarino 350 — Dr. Serrato 200 —  
Serrato '500 — Gambetta Giacomo 1000 —  
Fazio Giuseppe 500 —  Borro Vincenza 350 
— Paimarini M ario 1000 —  D avo G. B. 
500 —  Palmarini Carlo 1000 —  'Fazio Pao­
la 1000.

Totale L. 14.450.
-ooo----------

VISITATI!) MARIAE
Con più solennità di quanto avevamo 

pensato e progettato la cara Madonna del 
Soccorso viene accolta dalle famiglie della 
zona agricola pietrose. Ben lieti di ciò, se 
non va a scapito, della intima devozione 
famigliare, elenchiamo le famiglie ultima­
mente visitate;

Fazio Giuseppe —  Fazio Gio Batta —  
Fazio iPaofo -  Palmarini C. —  Giusto -  - 
tBorro —  Dell’Orto —  Lardoni —  Devin- 
cenzi —  D ovo —  Borro —  'Paimarini M. —  
(Nella Parrocchia di Giustenice S. M iche­
le: Boetto - Boasso - Dovo - Gambetta N i­
cola) —  Gandolfo Gazzano —  Folco — To- 
gnoli — VignaroJi —  Taggiasco —  La- 
vrutti — Dodero —  Fazio e Garelli — 
Guarisco — Parodi — Casarino.

Vergine Santissima proteggete queste fa­
miglie!

« Ho bisogno di questo! »
In  occasione d e l la  m o r ie  del 

g rande sc r i t to re  francese  R ene  
Bazin, Genoveffa DuHumclct rac ­
contava questo  ep iso d io :

« Q ua lche  anno  fa  mi incon- 
irai con R ené  B a z in  e g li  dissi 
con tu t ta  g ra t i tu d in e  il bene  che 
i suoi l ib ri  com piono  in  mezzo 
alla gioventù.

« O h, — diss'egli fissandomi 
col suo occhio  cosi azzurro  e  co­
sì p u ro  —  q u a n d o  si a r r iv a  a lla  
mia età si ha  b isogno di sentirsi  
« ire  questo .  Se avessi d ie tro  di 
me u n a  sola o p e ra  cat t iva , o a n ­
che solo ind iffe ren te ,  com e avrei 
p a u ra  !... »

E siccom e gli r ip e te v o  q u a n ­
to le  g iovani m ie  conoscenti  a- 
massero i suo i  l ib r i ,  agg iunse:

«. C he  c iascuna d i  esse d ica una  « Se avessi d ie tro  di m e una
Ave M aria  p e r  m e  q u a n d o  sarò  sola opera  catt iva...  ». 
scom parso , e sa rò  r icom pensa to .  Alla soglia de l la  tom ba  quan- 
D ite lo  ». le cose cam b ia n o  aspetto  !

Quale aqu ila  reale M aria  le n e v a  sem pre fissi gli 
occh i al d iv in  Sole  in m aniera  ia le  che  nè le az ion i 
della  v ita  le im p e d iv a n o  l 'am ore , nè l 'a m ore  le im ­
p ed iv a  di fare  quanto d o v e v a .

Io per m e credo  che, se non  fosse  la santa M essa, 
a quest 'ora  il m on d o  sarebb e  sprofondato , non  po­
tendo p iù  reg gere  il p eso  di tante iniquità .


